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Naufragati i referendum — 


Ha votato 1l 38,6% degli elettori - Solo a Gorizia i «sì» oltre il 50% 


Mai nel AT elettorali 
- del Friuli-Venezia Giulia 


Si era assistito a una così 


ANALISI 
E chi ha vinto 
è soltanto 

l'indifferenza 


Non c'è stato bisogno di proiezioni, anzi non c'è 
stato nemmeno quel pizzico di suspense che 
condisce tutte le consultazioni elettorali: alle 11 
di ieri mattina la sorte dei 5 referendum propo- 
sti agli elettori del Friuli-Venezia Giulia appari- 


che suonava già come una bocciatura, senza bi- 
sogno di attendere la chiusura dei seggi. Alla 
fine della giornata, in una Regione che ha fatto 
sempre registrare un'altissima partecipazione 
al voto (anche in occasione dei referendum na- 
zionali del giugno ‘90 su caccia e pesticidi che, 


va segnata da una affluenza alle urne (5,98%}* 


bassa affluenza alle urne 


TRIESTE — I cinque refe- 
rendum regionali in mate- 
Tia di caccia e ambiente 
promossi dalle associazio- 
ni ambientaliste non han- 
no ottenuto il quorum di 
votanti necessario per la 
loro validità. Alle 21 di ie- 
ri, ora di chiusura dei seg- 
gi, aveva votato solo il 
38,6 per cento degli eletto- 
ri. Solo nella circoscrizio- 
ne di Gorizia è stata supe- 


sertare le urne con la con- 
sapevolezza che, nei refe- 
rendum, la vittoria è più 
facile mancando all'ap- 
puntamento elettorale che 
non esprimendo un voto di 
dissenso. Dallo spoglio 
delle schede si evidenzia 
la stragrande prevalenza 
dei sì che ‘raggiungono 
punte fra l'80. e il 90 per 
cento. Nonostante l'insuc- 


scheda grigia 
OPERE 
DI VIABILITÀ 


definitivi 
TRIESTE 
Votanti 
86.351 (97,2%) 
[51 71.443 
(87,2%) 
INA] 10.452 
(12,8%) 
Votanti 
86.271 (37,2%) 
[51] 72.990 
(69,2%) 
8.720 
(10,6%) 


definitivo 
(e{o):1F47:\ 


parziali 


parziali parziali parziali 


TOLMEZZO |PORDENONE È TOT. F. V. G. 


Votanti i Votanti 
90.125 (37,2%) 407.090 (38,6%) 
([1]12550 — |  [Si]123841 

(83,9%) È 
INo PXK1) 

(16,2%) 


(87,2%) 
I] 18.207 


Votanti 


406923 (38,6%) 

[8 111.320 
(89,0%) 

INI 13791 
(11,0%) 
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QUORUM MANCATO NELLA CONSULTAZIONE REGIONALE SU «CACCIA & C.» I 
0 i 


Votanti 


U- com'è noto, non raggiunsero il quorum), su un oa 5 cesso della consultazione i | 
ri milione e 54mila aventi diritto al voto solo EE I referendaria, alcune delle 96:05 (373%) [OLBIZ PIA) enti) I 
407mila elettori, il 38,6% del totale, hanno tro- ina Siena del nOTmME che i promotori vo- [81 76.086 [51.153.443 |! [ST]14.031 [8] 100.478 i 
ne vato una ragione ‘per andare ad infilare le cin- 51,4 per cento del corpo levano abrogare sono già 1% 92,0%] 89,1% 91 
0- que schede nelle rispettive urne. ; elettorale. Un exploit che State cancellate dalla legi- È (92,1%) ( ) (89,1%) (91,2%) 
to Perchè il tempo era cattivo? Perchè si è votato non è servito in quanto il slazione regionale, come |! [VE] 6.446 INA] 4,699 INI 1.705 Mi ossi 
un solo giorno, anzichè i soliti due? Perchè si è ‘distacco delle altre quat- nel caso che vietava la 
data poca pubblicità all'appuntamento eletto- tro circoscrizioni sièman-  CAScia al gallo forcello e al (7,9%) (8,0%) (10,90%) (8,9%) 
—_ rale? Può darsi. Ma sarebbe troppo facile e su- tenuto molto al di sotto Allo cedrone nel periodo nt 


perficiale attribuire la responsabilità di questo 
Dose negativo alla bora De soffiavaa Trieste (e) 
all'esiguità delle tribune elettorali. |. —— — 
Si è preteso, da una parte, che i cittadini ri- 
spondessero con un sì o con un no ad una raffi- 
ca di quesiti che spaziavano da materie troppo 
complesse, come il Piano regionale per: le opere 
di viabilità, ad altre troppo banali, come la tute- 
la del gallo cedrone. E si è fatto di tutto, dall'al- 
tra, per far passare senza conseguenze quella 
che veniva vissuta come una fastidiosa e quasi 
indebita chiamata alle urne degli elettori. In en- 
trambi i casi si è assestato l'ennesimo colpo di 
piccone al già traballante rapporto della gente 
con la politica. Il minimo storico di partecipa- 
zione registrato ieri (persino in I di Go- 
rizia, dove pure il quorum, anche se d'un soffio, 
è stato superato) è un risultato UT ‘per tutti 
perchè significa che ha vinto l'indifferenza. 


della soglia del 50 per cen- 
to. A Trieste ha toccato il 
37,2; a Udine il 38,2; a 
Pordenone il 37,2; a Tol- 
mezzo il 29,34 
Gran parte della campa- 
gna referendaria aveva 
‘atto perno proprio sull'af- 
flusso degli elettori alle 
urne. Numerosi appelli 
per esercitare il voto erano 
stati lanciati dalle associa- 
zioni ambientaliste, dai 
verdi e dalle altre forze 
politiche che si erano 
CALA in modo favore; 
vole agli obiettivi dei refe- 
rendum, Da'parte della Fe- 
dercaccia e dalle altre as- 
Sotiazioni venatorie erano 
giunti invece inviti a di- 


della riproduzione: il Con- 
siglio regionale ha già ap- 
provato una legge che lo 
proibisce. Il referendum 
Specifico è stato tuttavia 
presentato egualmente, 
poiché la legge votata non 
è stata ancora ratificata 
dal governo. 

Mai nelle vicende elet- 
torali del Friuli-Venezia 
Giulia si è assistito a una 
partecipazione così scarsa 
di votanti. Un segnale evi- 
dente che le materie pro 
ponibili devono interessa- 
Te e trovare il conforto di 
un'attenzione meno loca- 
lizzata, 
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Votanti 
86.429 (97,3%) 
[Sì 76.243 
(92,3%) 
INS] 6.333 
(7,7%) 


Votanti 
86.411 (37,3%) 


Votanti 
61.696 (51,4%) 


[51 53.583 


61.611 (51,4%) i 
[554.125 


Votanti 
407.116. (38,6%) 
[SÌ] 69.786 

(90,6%) 
INI 7.254 

(9,4%) 


Votanti 
407.021 (38,6%) 
{Sl 62.904 
(91,6%) 
[NE] 5.737 
(8,4%) 


1751 
(11,1%) 


90.125 (37,2%) 
[51] 12.396 
(90,0%) 

[NEI 1.393 


COSSIGA INSISTE SUI CONTATTI COI CECOSLOVACCHI 


«Spie dell'Est al Pci» 


ds 
"Alema ribatte: che i id vverta la magi | 
D'Alema ribatte: che il Presidente avverta la magistratura 
ROM. Lo DARLE tra, ; 5 | 
Quirinale e Pds non si . i 
giace Dopo la decisione | CROAZIA: FALLISCE UN’ALTRA TREGUA 
di Occhetto per la messa È | 
in stato d'accusa del Pre- n 3 
sidente, Cossiga insiste 
sui contatti che ex agenti 
segreti cecoslovacchi av- 
febbero avuto con un di- i 
rigente dell'allora Parti- 
to comunista, alla vigilia 
del congresso di fonda- i 
SRO del pes Massimo 
D'Alema, che sì ricono- 
sce nella descrizione del ZAGABRIA — Anche l'Onu rischia di imboccare la 
«ragazzotto) contattato via del fallimento dopo la Cee sul conflitto jugosla- 
da esponenti dei «disciol- vo. L'intesa raggiunta sabato a Ginevra con l'inter- Il 
ti servizi segreti cecoslo- vento di Cyrus Vance per una tregua non ha dato t 
vacchi», invita il capo ancora risultati se è vero che proprio ieri, giorno in 
dello Stato a segnalare il cui il cessate il fuoco doveva entrare in vigore, le 
caso alla magistratura. truppe federali hanno conquistato Laslovo, un (| 
Secondo Cossiga 0c- centro a 18 chilometri da Osijek dove si è combat- I 
chetto non era informato tuto casa ber casa. Dopo la conquista di Vukovar i 
di quei contatti, e D'Ale- (nella foto l'esultanza di un soldato federale) appa- li 
SEI EReeni re evidente che la tregua sarà di fatto impossibile il 
RES s] SE GRISO; finché altre città della Slavonia non saranno con- 
dio riguarda la visita che quistate dai serbi. s i 
| Mi. Iii da Tri t 2 Em un SUnio del rifonda- Il prosieguo dei combattimenti allontana la pos- 
E) empo es e alia SICcIIIaA to Pc eta fece sibilità di impegnare i caschi blu dell'Onu anche se 
) ; SI i per Sole, il SALO Ola come hr a ; i 
TRIESTE — Vento, nubifragi, mareggiate condizionano dall'altra notte mezza Italia. Din; È noscere la disponibilità all'invio. De Cuellar ha i 
Tn particolare, a Trieste si scatenata la bora, che ha toccato i 110 chilometri orari ||| più pull da space con MIRO opera di occolgD a Menu | 
(nella foto due «coraggiosi» sullo sfondo del mare agitato), causando numerosi sl vecchio. Occhetto, La motonave «Palladio» è partita ieri sera da Trie- i 
inconvenienti. Violento nubifragio sulla Sicilia, interrotti i collegamenti con le isole, fa parte sua, conferma: ste dopo aver atteso a lungo in rada che si placasse 
navi in difficoltà. Anche Calabria, Basilicata, Campania, Puglia, Marche, Umbria, non ne ero informato per la furia della bora. Nonostante il mare mosso è at- 
Emilia-Romagna investite dal maltempo (A Roma Tevere e Aniene ingrossati, con. il semplice motivo che traccata a Ri 3 Da 1a ae cica della Marina 
allagamenti). Di nuovo acqua alta a Venezia. Nevica in Lombardia, Veneto, rapporti con 1 servizi se- «Simeto» con onnellate d'acqua per la popo- 
Emilia-Romagna e Friuli-Venezia Giulia. grati deli Est non ci sono lazione dalmata. 
Car Scient Imai stati. A pair 
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«©: PARI DELLA TRIESTINA A FERRARA SCI: COPPA DEL MONDO 
n n Ci z 
. | Milan e Juve tengono il passo Tomba, un grande «bis» 
“messe | «B»: Udinese in vetta - Basket: Stefanel sconfitta nello slalom speciale | 
£ ROMA — In vetta alla ‘così la terza sconfitta 1). ci È . PARK GITY — Dopo il I 
3; classifica di serie <A» consecutiva, e la crisi Infine, iN serie «C», trionfo nello slalom gi- | 
® $i | tengonoil passo Milan comincia ad essere la Triestina ottiene un gante, Alberto Tomba 
E CE il DO Te- Do Teoria punto SEMALISO (nella foto) ha fatto il 
® î | golandoncasala Ere- cadeincasa contro l’A- Ferrara contro la capo- bis conquistando an- 
È monese per 3-1 elase- talanta (2-3), rompen- lista Spal (0-0), Sp che lo EA speciale 
$ conda imponendosi ad do la sua Splendida se- giungendo in classifica davanti allo svizzero 
= i | Ascoli per 2-0. Immu- rie positiva. L'Inter quota1l0:3solipuntila . Paul Accola e all'altro 
i i tato il distacco di due nonvaoltreilpari(1-1) separano dall'ultima italiano Konrad Lad- | 
© ? | punti tra le due, dun-  aParma. a ma solo 4, in fondo, staetter (settimo Carlo | 
s È e. In terza posizione , In serie «B» l'Udine- dalla prima. Gerosa). Per Tomba ill 
È i tiene duro il Napoli, ie- se, battendo di misura Nella serie «A-1» di questa è la ventunesi- dt 
= Ti vittorioso sul Bari la Reggiana (1-0), coro- basket, nuova sconfitta ma vittoria in Cooppa 14] 
ò per 1-0, Finalmente la na il suo Inseguimento interna della Stefanel del mondo (9 nel gi- VO 
dt oma ‘riesce a vincere e raggiunge intesta al- Trieste (80-77 ‘ante, 12 nello specia- - 
i all'Olimpico, contro la la classifica l'Ancona, ja Scavolini STE on i 5 
È Sampdoria (2-0): i blu- bloccato sul pareggio È 
i | cerchiati subiscono in casa dal Cesena (1- Nello Sport Nello Sport 
SEE — — ANEALI SETE RESTI A RIELETTO II È ITRZGI 


ARA MARAIANAZANIBA ARAN: 


Certamente non è stata 
la bora la principale cau- 
sa della bassa affluenza 
alle urne dei triestini, La 
conferma viene dalla so- 
stanziale omogeneità dei 
risultati in tutto il terri- 
torio regionale e dal ge- 
nerale disinteresse che 
sembra aver Secompa: 
gnato i cinque referen- 
dum. Solo dei dei 
231.719 elettori, ad 
esempio, sapevano da 
tempo che le urne veni- 
vano chiuse alle 21 anzi- 
chè alle 22 come nelle al- 
tre consultazioni ‘e che, 
soprattutto, non si pote- 
va votare lunedì. Un:mix 
di coincidenze che ha 
portato come conseguen- 
za a convincere solo il 
Ds per cento a esprime- 
re il proprio parere sui 
cinque quesiti. Troppo 
poco per dare credibilità 
all'esito dello scrutinio, 

Già le rilevazioni delle 
11 e delle 17 indicavano 
un trend decisamente 
negativo in tutta la pro- 
vincia: il 7,5 per cento a 
metà mattina (7,6 per le 
schede verde, gialla e az- 
zurra) e il 25,7 nel pome- 
riggio. Solo qualche deci- 
male in meno le percen- 
tuali registrate in città. 
Scarso il recupero in se- 
rata, scoraggiato certo 
anche dal cattivo tempo. 

Giornata tranquilla e 
noiosa per i presidenti di 
seggi e gli scrutatori. Gli 
unici episodi «movimen- 
tati» si sono registrati nei 
seggi 214 (Cattinara) e 
245 (San Giovanni), nei 
quali gli sloveni avevano 
chiesto la traduzione dei 
quesiti. Nel primo caso, 
denuncia Jagoda Kjuder 
dell'Edinost, è stato 
prentato un reclamo ac- 
cettato solo dopo freneti- 
che consultazioni con 
Comune e Prefettura. A 
San Giovanni, invece, so- 
no subito stati esibiti gli 
stampati bilingui fatti 
preparare dal Comune. 
Perilrestosiètrattato di 
ordinaria amministra- 
zione. 

Abbastanza tranquille 
anche le operazioni di 
spoglio delle schede, no- 
nostante il risultato non 
rivestisse ormai alcun si- 
' gnificato. Frenetico, in- 
vece, il lavoro negli uffici 
della Prefettura e del Co- 
mune di Trieste, dove so- 
no stati convogliati i dati 
di tutti i seggi della pro- 
vincia per essere elabo- 
rati. Un tour de force (e 
una spesa) fatto quasi 
per nulla. 


| Speciale / Referendum 
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Votanti 


REFERENDUM /IL MONFALCONESE RAGGIUNGE IL QUORUM 


| Fiperata Je soglia dei 


URNE 
Scrutatori 


malati 


MONFALCONE — Il 
Tecord, se così si può 
chiamare, lo ha rag- 
giunto la sezione di 
Boscat, una frazione 
di Grado, dove alle 17 
di ieri avevano votato 
appena 13 persone su 
107 aventi diritto pari 
all'8.23%. Per il resto 
le operazioni di voto a 
Monfalcone e a Grado 
si sono svolte con 
grande tranquillità, 
forse troppa. Unico in- 
conveniente è stata 
l'influenza, o meglio 
la febbre che ha lette- 
ralmente aggredito 
due scrutatori impe- 
gnati nelle operazioni 
di voto in due seggi 
monfalconesi metten- 
doli a k.o. Il primo è 
stato sostituito nella 
mattinata dall'ufficio 
elettorale del comune 
che ha provveduto a 
inviare un altro ad- 
detto. L'altro episodio 
si è verificato nel po- 
‘meriggio nella sezione 
della casa di riposo di 
via Crociera. Il secon- 
do scrutatore ha do- 
vuto abbandonare il 
proprio posto con 40 
di. febbre e l'ufficio 
elettorale non ha po- 
tuto coprire il buco. 
Per cui la sezione ha 
lavorato con maggiori 
difficoltà. Domenica 
dunque  sostanzial- 
mente: tranquilla a 
Monfalcone e a Grado. 


MONFALCONE — Mon- 
falcone e il mandamento 
hanno risposto ancora 
una volta massicciamen- 
te all'appello del referen- 
dum. Il dato complessivo 
dell'affluenza è stato del 
52.22 per cento su 54.999 
elettori. Un risultato che 
risalta se raffrontato con 
la modesta percentuale 
(38.62) registrata com- 
plessivamente in regio- 
ne. Se poi si considera il 
maltempo che ha carat- 
terizzato tutta la giorna- 
ta di domenica allora l'e- 
sito conferma ulterior- 
mente il grande senso di 
civiltà della popolazione, 
Si tratta, peraltro, di un 
bis annunciato dagli esiti 
delle precedenti consul- 
tazioni. Infatti, lo scorso 


È anno, in occasione del 


referendum nazionale 
sull'uso dei pesticidi e 
sulla caccia, nella città 
dei cantieri si recò alle 
urne il 65 per cento degli 
aventi diritto contro una 
media nazionale che si 
aggirava sul 40 per cen- 
to. 


Ed ecco i primi risulta- 
ti riferiti ai cinque quesi- 
ti proposti dalla consul- 
tazione regionale: opere 
di viabilità, tutela del 
paesaggio, caccia nei 
parchi, gestione delle ri- 
serve e caccia a partico- 
lari speci di volatili come 
il gallo cedrone. A Mon- 
falcone un vero e proprio 
plebiscito ambientalista: 
i «sì» hanno raggiunto il 
93 per cento, Analoghi ri- 
sultati si sono avuti an- 
che nei vari centri del 
mandamento dove lo 
spoglio delle schede è 
proseguito fino a tarda 


notte confermando, in 
sostanza, la tendenza 
della città dei cantieri. A 
Grado a fronte di un'af- 
fluenza media del 39.99 
per cento degli aventi di- 
ritto pari a 3132 elettori, 
i «sì» sono variati da un 
minimo del 76.72 al mas- 
simo dell'82.78 per cen- 
to. La scheda che ha ri- 
scosso minor consenso è 
stata quella di colore 
verde relativa alla tutela 
del paesaggio. i 

Ma torniamo ai dati 
relativi all'affluenza. Al 
primo posto spicca Tur- 
riaco dove si è espresso il 
61.23% su 1.892 elettori. 
In seconda posizione tro- 
viamo San Pier d'Isonzo 
in cui ha votato il 56.72% 
su 1.576 aventi diritto. 
Al terzo San Canzian d'I- 
sonzo (55.99% su 5.054), 
al quarto Staranzano 
(54.95% su 4.997) e al 
quinto Fogliano-Redipu- 
glia (54.04% su 2.387). 

Al di sotto della fatidi- 
ca soglia del 50 per cento 
ecco Ronchi dei Legiona- 
ri dove ha votato il 
49,49% su 8.543 iscritti 
nelle liste. Quindi Mon- 
falcone, dove si è espres- 
so il 48.88% dei 24.104 
aventi diritto, Fanalino 
di coda è Grado con il 
39.99% di affluenza su 
7.815 elettori chiamati 
alle urne, Quest'ultimo 
riscontro, che peraltro 
supera seppur di poco la 
media regionale, non può 
meravigliare, a fronte dî 
una tradizionalmente 
numerosa rappresentan- 
za della categoria vena- 
toria nell'ambito della 
comunità lagunare. 


= 


TRECNI 


Lunedì 25 siva 1991 
REFERENDUM /A TRIESTE SOLO UN ELETTORE SU TRE E° ANDATO ALLE URNE 


Battuti dal «non voto» 


REFERENDUM / COMMENTI 


«E’ un responso 


z 


scontato 


Aa 


Alessandro Perelli 


Un risultato annunciato 
e atteso, quello dei refe- 
Tendum, che non ha sor- 
preso i politici ma ha la- 
sciato l'amaro in bocca 
agli esponenti ambienta- 
listi. Per questi ultimi si 
tratta della seconda vol- 
ta che devono cedere il 
passo al «non voto». Già 
nella primavera dello 
scorso anno, infatti, non 
venne raggiunto il ‘quo- 
rum' del 51 per cento sul 
referendum nazionale 
(ma in regione sì) su al- 
cune questioni legate al- 
la caccia. : 
Gli ambientalisti fan- 
no autocritica e ammet- 
tono di aver sopravvalu- 
tato l'«anima verde» del 
Friuli Venezia Giulia, 
proprio in riferimento al- 
la precedente chiamata 
alle urne. Giudo Pesante, 
esponente del Wwf, 
esprime la delusione: 
«Non trovo spiegazioni a 
questo risultato, a parte 
quelle solite che i 
mo ripetuto fin dall’ 
zio. E' vero che è manca- 


politiche che avevano 
sostenuto il sorgere del- 
l'iniziativa e l'infoma- 
zione è stata carente, ma 
qualcos'altro non ha fun- 
‘zionato. Le 


rima ancora dei verdi 


anno sconfitto l'uso del 
referendum. Se c'era 
contrarietà sul merito 
dei quesiti avrebbero do- 
vuto prevalere i ‘no’. Sa- 
rebbe stata una sconfitta 
delle tesi ambientaliste. 
In questo modo ha perso 
soprattutto il referen- 
dum», 
«Il voto dovrà far ri- 
flettere il mondo verde 
— commenta Willer Bor- 


to l'appoggio delle forze , 


e atteso» 


don — ma non significa 
la bocciature delle istan- 
ze per la tutela dell'am- 
biente. Non manca una 
coscienza in questa dire- 
zione, solo hanno contri- 
buito vari fattori a far 
fallire la consultazione. 
Ad esempio la scarsa in- 
formazione, la sensazio- 
ne diffusa nei giorni 
scorsi sull'inutilità di al- 
cuni quesiti superati dal- 
l'approvazione di recenti 
normative». Per il parla- 
mentare del Pds una se- 
conda riflessione dovrà 
riguardare l'uso dei refe- 
rendum: «E' uno stru- 
mento straordinario e 
non va abusato, Il ricorso 
massiccio e non mirato 
comporta una demotiva- 
zione nella gente e la di- 
serzione delle urne. Si ri- 
schia di far ‘saltare’ un 
istituto fondamentale 
nell'esercizio della de- 
mocrazia. E poi è stato 
dimostrato che se la gen- 
te è fortemente motivata 
Tapi, lo dimostra il 
referendum elettorale 
dopo il fallimento di 
quello sulla caccia». 
Dello stesso avviso il 
segretario socialista 
Alessandro Perelli che 
imputa al «clima di con- 
fusione» l'esito negativo. 
L'«indigestione» di refe- 


Tendum, secondo Perelli: 


potrebbe essere evitata 
elevando il numero di 
firme necessarie per pre- 
sentarli e limitandone 
l'estensione alle sole 
questioni di carattere ge- 
nerale. «Anche i promo- 
tori delle raccolte di fir- 
me — continua Perelli — 
dovrebbero dotarsi di un 
codice di ‘autoregola- 
mentazione». 


Willer Bordon 


scheda 
grigia 


Votanti 


% 48,8 
10.207 
90,7 


46 sezioni su 46 sezioni 
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48,8 
10.588 
93,7 


48,8 
10.376 
92,3 
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94,0 94,7 
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grigia 


OPERE 


REFERENDUM / COMMENTI AI RISULTATI 


«E? una conferma di maturità politica» 


‘Bruno Longo 


MONFALCONE — Se la 
consultazione referen- 
daria nel suo complesso 
è fallita, si è avuta co- 
munque una volta di più 
dimostrazione, con i ri- 
sultati locali, che la pro- 
vincia di Gorizia e la no- 
stra zona in particolare 
hanno grande responsa- 
bilità politica. Lo confer- 
mao ì commenti a caldo 
cuni personaggi po- 
litici e cia 
, Bruno Longo, segreta-. 
rio regionale della Dc: 
«E' una dimostrazione 
della civiltà delle nostre 
genti, partecipare al voto 
è un segno di grande ma- 


turità politica. Eppoi in 
questa zona si sono sem- 
pre avute percentuali 
molto alte di votanti. 
Stavolta comunque nel 
complesso la consulta- 
zione è fallita: i referen- 
dum su problemi veri 
hanno sempre richiama- 
to una forte presenza alle 
urne». 

, Gino Saccavini, socia- 
lista, presidente della 
Provincia: «Il. risultato 
ottenuto nella nostra 
provincia ci onora: qui la 
gente ha avuto maggiore 
sensibilità. Devo dire in- 
fatti che su questi temi la 
‘partecipazione del Friuli 


avrebbe dovuto essere 
più alta di quanto non sia 
Stata in realtà». i 

Il SFIeindo ‘provin- 
ciale del Msi, Adriano Ri- 
tossa: «In questa parte di 
regione i sistemi di infor- 
mazione hanno funzio- 
nato meglio, il messaggio 

li elettori è stato più 
chiaro e infine la risposta 
più cosciente». 
Per Alessandro Brollo, 
del WWF «a percentuale 


di votanti è considerevo-: 


le: non quanti ci voleva- 
no per dare una sterzata 
alla politica. regionale, 
ma la dimostrazione di 
una sensibilità di cui si 


scheda 
Verde 


dovrà tenere conto. L'e- 
sito del voto da queste 
parti è coerente con la 
sensibilità ambientale di. 
lunga data della gente 
del Monfalconese. Rin- 
graziano tutti quanti 

anno Votato e soprat- 
tutto gli anziani che han- 
no sfidasto le intemperie 
per farlo e che ripetuta- 
mente abbiamo visto re- 


carsi ai seggi». 
Arturo Bertoli, capo- 
‘gruppo verde in consiglio 


comunale: «La risposta 
locale alla consultazione 
referendaria ci spingerà 
ad un. maggior impegno 
ambientalista». 


Alessandro Brollo 
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GORIZIA — La provincia 
di Gorizia è stata l'unica 
tra le quattro della regio- 
ne ad aver superato il 


orum, ma l'alta af- 
luenza alle urne non è 
servita a rendere valida 
la consultazione referen- 
daria. Nell'Isontino si è 
recato alle urne il 51,4 
per cento degli elettori, 
in città ha votato il 54,01 
mentre alterni sono stati 
i risultati in provincia. 
Nella Sinistra Isonzo più 
massiccia è stata la par- 
tecipazione al voto, men- 
“tre nella Destra Isonzo, 
pur con qualche eccezio- 
ne, in più di qualche co- 


mune non è stata rag-. 


iunta la maggioranza 
ei votanti. 

Le percentuali più 
basse si sono registrate 
ancora una volta nella 
fascia collinare: Dolegna 
veste la maglia nera di 
questa classifica con il 
30.3 per. cento seguita a 
ruota da San Floriano 
con il 32.4, E in questi 
due centri, dove è più 
forte la pratica venatoria 
e meno sentiti i problemi 
ambientali, il «sì» ha col- 
lezionato meno suffragi 
che altrove. 

Gorizia e la sua pro- 
vincia, comunque, viste 
Nel contesto regionale 
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REFERENDUM /LA PIU’ ALTA PERCENTUALE DI AFFLUENZA (MA NON E' BASTATA) 


Gorizia e un’isola verde 


Votanti 
% 


15.002 || 15.524 


87,8 


15.908 


90,6 || 92,4 


18.178 || 18.173 


formano un'isola «ver- 
de», una terra molto sen- 
sibile ai richiami della 
tutela del territorio e del- 


la natura, E 


esto lo si 


può comprendere anche 
per la vitalità delle asso- 
ciazioni ambientaliste, e 
dei «verdi» che a Gorizia, 
ma anche nella provin- 


cia, da anni 


svolgono 


un'intensa attività ben 
radicata nel contesto so- 


REFERENDUM /I PRIMI COMMENTI NEL CAPOLUOGO ISONTINO 


«L'abuso del voto allontana la gente» 


"= 


quali depositare le cinque schede. 


REFERENDUM /I RISULTATI NEI COMUNI 


Ma chi ha votato, ha preferito il «sì». 


: COMUNE 


Capriva del Friuli 


Cormons 


Doberdò del Lago 
Dolegna del Collio 
Farra d'Isonzo 

Fogliano-Redipuglia 
Gradisca d'Isonzo 


Mariano del Friuli 


Medea 
Moraro 


Mossa 


VOTANTI 
49,4% 


VOTANTI 
48,9% 


VOTANTI 
48,5% 


VOTANTI 
30,2% 


VOTANTI 
54,9% 


VOTANTI 
54,0% 


VOTANTI 
53,6% 


VOTANTI 
56,5% 


VOTANTI 
42,3% 


VOTANTI 
51,0% 


VOTANTI 
50,9% 


L x È 
Due sorridenti scrutatrici indicano ad una:giovane elettrice le urne nelle 


SI 83,9% 
NO 161% 
SI 909% 
NO 91% 
SI 850% 
NO 15,0% 
SI 795% 
NO 21,5% 
SI 86,4% 
NO 13,6% 
SI 89,2% 
NO 10,8% 
SI 90,9% 
NO 9,1% 
SI 87,8% 
INO 12,2% 
SI 90,5% 
NO_95% 
SI 837% 
NO" 16,3% 
SI 85,0% 
NO 15,0% 


ciale e sono presenti in 
diversi consigli comuna- 
li. Questa può essere una 
chiave di lettura della 
sensibile affluenza alle 
urne in una domenica 
caratterizzata dal mal- 
tempo con pioggia e ven- 
to che hanno imperver- 
sato nell'arco dell'intera 
giornata. Anche il freddo 
non è stato amico dei 


promotori del referen- 
dum invogliando gli in- 
certi a rimanere a casa. 
L'alto senso civico poi 
della gente isontina ha 
permesso comunque di 
superare il quorum. E se 
si fosse votato anche il 
lunedì, e in una stagione 

iù favorevole, si sareb- 

ero raggiunte le percen- 
tuali delle passate con- 
sultazioni referendarie 


GORIZIA — Già nel tardo 
pomeriggio si è andato 
delineando l'esito dei 
cinque referendum. 
Quando alle 17 si è cono- 
sciuta la percentuale 
dell'affluenza alle urne, 
il 25 per cento a livello 
regionale, si è capito che 
quorum era un tra- 
guardo difficile, quasi 
Impossibile, sebbene l'I- 
sontino avesse risposto 
meglio delle altre pro- 
vince alla chiamata refe- 
Tendaria. Nessuna su- 
spense quindi alle 21 
quando sono stati chiusi 
i seggi, ormai era chiaro 
che il tetto del 50,1 per 
cento non era stato ti 
giunto vanificando così i 
questi posti con i cinque 
referendum. 

C'era molta amarezza 
tra i «verdi» e nelle asso- 
ciazioni ambientaliste 
per. l'obiettivo fallito. Il 
telefono della sede della 
Lista Verde, in via For- 
mica, ha suonato a lungo 


ed in particolare quelle 
sulla caccia e sui pestici- 
di dello scorso anno. 
. L'esito del voto era 
scontato: la valanga di 
«sì» era attesa tanto che i 
PIOMOON dei cinque re- 
‘erendum ‘avevano con- 
centrato gli sforzi verso 
una campagna di sensi- 
bilizzazione al voto. Esa- 
minando tutti quei «sì» 
usciti dalle urne, qual- 
che annotazione è possi- 
bile fare a caldo. Il primo 
referendum, quello sul 
piano della viabilità, ha 
ricevuto meno consensi. 
Basta scorrere i risultati 
esi può constatare che ci 
sono meno punti percen- 
tuali rispetto a quelli che 
si richiamano alla prati- 
ca della caccia. 
Prendiamo Gorizia: il 
primo Quesito, che si ri- 
feriva al piano della via- 
bilità, ha ottenuto l'87,8 
percento; i consensi sono 
saliti al 90,5 per cento 
sulla tutela del paesaggio 
e al 92,4 per quello con- 
tro la caccia nei parchi. 
Questo trend si è regi- 
strato sostanzialmente 
anche negli altri centri 
della provincia come si 
può osservare dalle ta- 
elle pubblicate in que- 
sta pagina, 


a vuoto e quando qualcu- 
no ha alzato la cornetta 
ha preferito non fare di- 
chiarazioni addossando 
ai mass media la colpa di 
questo insuccesso. Poi di 
nuovo il silenzio totale. 
Ma per fortuna c'è an- 
che chi ha colto gli aspet- 
ti «positivi» di questa 
consultazione; . il’ dato 
che nell'Isontino mitiga 
l'amarezza è fornito pro- 
prio dal fatto:che in pro- 
vinciale di Gorizia il quo- 
rum è stato raggiunto. 
Laura Holt] dell'Associa- 
zione isontina protezio- 
ne degli animali afferma: 
«L'impegno delle asso- 
ciazioni che operano nel- 
l'Isontino risulta senz'al- 
tro rafforzato. - 
ziamo quanti ci hanno 
capito e sono andati a vo- 
tare su referendum pro- 
mossi unicamente dalle 
associazioni. Del risulta- 
to ottenuto nell'Isontino 
dovranno tener conto i 
partiti che governano la 


COMUNE . . 


nemmeno avvicinato. 


gara ee 


|... 


Aipa: «Riconosciuto l’impegno 
degli ambientalisti». Psi e Dc 


più distaccati. Pds: «Colpevole 


latitanza degli altri partiti» 


città e la Provincia. Va 
sottolineato pure che si è 
fatto un significativo 
progresso anche rispetto 
ai referendum sulla cac- 
cia e sui pestici svoltosi 
nel giugno 1990: se il vo- 
to si fosse sviluppato in 
due giornate, come allo- 
ra, quorum sarebbe 
stato ritengo superiore o 
almeno uguale». 

Più distaccato il com- 
mento a botta calda di al- 
cuni esponenti politici 
raggiunti ieri sera poco 


dopo la chiusura dei seg- 
gi. Bozo Gruntar, segre- 
tario cittadino del Psi: «Il 
nostro partito aveva dato 
libertà di voto ai propri 
iscritti. La mancanza del 
quorum va anche iscritta 
la fatto che la gente ha 
capito che era inutile an- 
dare alle urne perchè al- 
cuni quesiti posti erano 
già stati risolti. Non pos- 
siamo poi sottolineare 
che oramai si fa LtobPO 
uso dell'istituto del refe- 
rendum anche per pro- 
blemi che potrebbero ve- 
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VOTANTI 
54,0% 


VOTANTI 
56,0% 


VOTANTI 
32,3% 


VOTANTI 
54,6% 


nir risolti istituzional- 
mente», 
«Il dato a livello regiona- 
le conferma le previsioni 
della vigilia, che lascia- 
vano intravvedere una 
scarsa affluenza alle ur- 
ne — dice il segretario 
rovinciale della Dc, Ro- 
erto Grion —; e questo è 
dovuto in parte alla di- 
saffezione al voto ed an- 
che alla superficiale co- 
noscenza delle materie 
oggetto dei referendum. 
L'esito del voto a livello 
regionale è una dimo- 
strazione che i cittadini 
si sentono coinvolti e 
partecipano quando ven- 
gono coinvolti su temati- 
che di ampio respiro e di 
più vasto interesse. L'e- 
sito di questo referen- 
dum, poi, è un'ulteriore 
dimostrazione che i 
SIE partiti riescono a 
‘are opinione ed hanno 
ancora la capacità di mo- 
bilitare i cittadini, i quali 
se sollecitati sanno bene 
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VOTANTI [SI 99,1% [VOTANTI 
57,5% |NO 6,9% [57,5% 


VOTANTI 
50,1% 


VOTANTI 
54,9% 


Alcuni giovani elettori davanti a un seggio del SEDOINORO isontino. Solo nella circoscrizione di Gorizia 


è stata superata la soglia del 50 % (51,4) mentre nelle altre quattro questo traguardo non è stato 


rispondere. D'altra par- 
te, a livello provinciale, 
nonsi può non tener con- 
to dell'alta affluenza alle 
ume, la più consistente 
della regione, e della ri- 
sposta che i cittadini 
hanno dato ai quesiti». 

Il segretario del Pds, 
Maurizio Salomoni, pun- 
ta il dito sugli altri parti- 
ti. «La bassa affluenza al 
voto è causata anche dal- 
la Dc e da alcuni partiti 
che hanno snobbato que- 
sta consultazione — dice 
Salomoni —; e ciò trova 
conferma nel rifiuto del- 
la maggioranza di discu- 
tere sulla legge Galasso 
creando ulteriori ele- 
menti di confusione e di 
distacco tra cittadini e 
istituzioni. Il dato del- 
l'affluenza nella provin- 
cia di Gorizia conferma 
l'alto senso civico delle 
POROEzioni isontine e la 
loro sensibilità democra- 
tica». 
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Servizio di 
Domenico Diaco 


UDINE — Ha vinto Bepo, 
il personaggio simbolo 
dell'astensionismo vena- 
torio. I cacciatori, infatti, 
attraverso una campa- 
gna condotta sui mass 
media con inserzioni a 
pagamento, avevano in- 
vitato gli elettori a diser- 
tare le urne, E così è sta- 
to. Il quorum affinchè i 
referendum fossero rite- 
nuti validi non è stato 
raggiunto. E Bepo, che 
coltiva la terra, prima 
molto : preoccupato per 
quello che poteva acca- 
dere, adesso è contento. 
Lui, del resto, «conosce i 
cacciatori e si fida di lo- 
ro, sa che rispettano i 
suoi campi», come dice- 
va il messaggio del Comi- 
tato nazionale della cac- 
cia. Anche in provincia 
di Udine le urne sono 
state snobbate per que- 
sto primo referendum 
regionale. 

In passato, ma le con- 
sultazioni avevano va- 
lenza nazionale, l'af- 
fluenza maggiore si ebbe 
nel ‘74 sul divorzio, la 
più bassa il 3 giugno 
scorso, proprio sulla cac- 
cia e sui pesticidi. Dun- 
que, ancora una volta, il 
Friuli mostra, stando al 
voto, o meglio al non vo- 
to, la sua vocazione ve- 
natoria. E ciò nonostante 
fossero scesi in campo 
personaggi della cultura, 
come Carlo Sgorlon, o il- 
lustri «uomini di monta- 
gna», come gli accademi- 
ci del Cai, Ardito Desio e 
‘Cillo’ Floreanini: ina- 
scoltati i loro appelli ad 
andare a votare. E il di- 
sagio e il fastidio conse- 
guenti gli eccessivi ricor- 
si ai referendum hanno 
aiutato l'astensionismo. 

Va considerato poi an- 
che il fatto che si doveva 
votare per abrogazioni, e 
non per proposizioni, di 
norme di legge e che 
dunque permaneva il 
dubbio in alcuni casi, eli- 
minata una norma non 
pre di sapere come 
a stessa sarebbe stata 
sostituita. Così se l'af- 
fluenza alle urne alle 11 
di mattina nella circo- 
scrizione di Udine era del 
5.25 % e in quella di Tol- 
mezzo del 4.47 %, alle 17 
le percentuali si ira- 
vano attorno al 22,5 % 
per Udine e al 18.% per 
Tolmezzo. Alla chiusura 
dei seggi, alle 21, nell’in- 
tera provincia di Udine 
aveva votato appena il 
36,6 per cento. 


REFERENDUM / DESTRA TAGLIAMENTO 


Primato negativo in Valcellina 


deli 


20.062 || 20.064 
46,3 || 46, 


3 
16.047 || 16.666 
84,9 || 87,8 


| REFERENDUM / COMMENTI A PORDENONE 


Votanti 


17.196 || 17.257 || 17.483 


Puiatti: «E stato un fallimento» 


Nel pordenonese, appe- 
na giunti i dati definitivi 
sulle percentuali dei vo- 
tanti, si sono registrati i 
primi commenti a caldo. 
«Non è stato raggiunto 
il quorum — ha com- 
mentato il portavoce re- 
gionale della Federazio- 
ne dei Verdi, nonché con- 
sigliere comunale a Por- 
denone, Mario Puiatti —, 
ma se consideriamo la 
giornata caratterizzata 
da pioggia in pianura, 
neve in montagna e bora 
a Trieste, se teniamo 
presente che da una par- 
te eravamo noi e dall’al- 


tra tutti gli altri, allora 
possiamo dire che questo 
risultato è eccezionale. 
Inoltre il voto è stato 
espresso solo nella gior- 
nata di domenica e lu- 
nedì, solitamente, si re- 
gistra un'affluenza del 
15 per cento». 
«Nonostante questo — 
‘ha continuato Puiatti —i 
referendum sono falliti. 
Un risultato, questo, che 
tuttii partiti avevano de- 
ciso di ottenere. Nessuna 
forza politica si è real- 
mente ‘schierata o ha 
speso un centesimo per 
dare informazioni. Oggi 


nessun telegiornale na- 
zionale ha mai detto che 
in Friuli-Venezia Giulia 
sistavano svolgendo ire- 
ferendum. La Regione 
non solo ha fatto nulla 
per informare i cittadini, 
ma sabato ha fatto pub- 
blicamente sapere di 
contestare i cinque refe- 
rendum. Insomma, ha 
vinto la ‘’congiura del si- 
lenzio”. Hanno vinto i 
partiti tradizionali, han- 
no vinto i saccheggiatori 
dell'ambiente. Non han- 
no perso i Verdi o i pro- 
motori, che in regione 
hanno preso più voti del- 


Pordenone città conferma la maggior percentuale di 
votanti di tutta la provincia. Un primato ppche volte 
messo in discussione (solo Brugnera alle ultime ‘pro- 
vinciali') ma che non è servito a raggiungere il quo- 
Tum necessario per dare validità e 
Anzi nemmeno nel capoluogo è stato superato quel 50 
per cento fissato come limite minimo, fermandosi la 
percentuale a poco più del 46,6. ; 

Complessivamente la provincia ha votato omege- 
neamente a Trieste, con un misero 37 per cento che 
segna il minimo storico di presenze alle urne. Soprat- 
tutto la montagna ha disertato i seggi, favorita nella 
scelta astensionista dal cattivo tempo ma soprattutto 
dalla grossa presenza di cacciatori nella zona. La ma- 
glia nera elettorale spetta alla Valcellina, con percen- 
tuali di presneze che non hanno raggiunto il 20 per 
cento, analogamente a quanto fatto registrare un an- 
no fa per i referendum nazionali sulla caccia. | 

E' andata meglio nella bassa, dove i comuni tradi- 
zionalmente più assidui hanno confermato la pro- 
pensione ‘civica’. Così è stato per San Vito e Sesto al 


Reghena. 


Scontato l'esito, seppur senza alcun valore, dello 
scrutinio. A votare sono andati soprattutto i verdi e 
gli ambientalisti, tanto che i «no» non hanno in nes- 
sun caso superato il 12 per cento dei voti validi. 


la Dc, ma hanno perso i 
cittadini del Friuli-Vene- 
zia Giulia, la democra- 
zia, l'ambiente e i refe- 
rendum». 

Il fallimento della con- 
sultazione è stato invece 
accolto con un sorriso da 
«Bepo». «Siamo soddi- 
sfatti di questo scontato 
esito — ha detto il vice- 
presidente della Feder- 
caccia regionale, il por- 
denonese Dario Biasotto 
— e non avevamo dubbi 
sulla saggezza dei friula- 
ni e dei giuliani. Il refe- 
rendum ha fallito il suo 
scopo principale. Non si 


REFERENDUM /HA VINTO L’ASTENSIONISMO VENATORIO 


Friuli, urne impallinate 


scheda 
grigia 


OPERE 


Lunedì 25 novembre 1991 


REFERENDUM /REAZIONI 
«Buttati al vento 
sette miliardi» 


UDINE — «Siamo delusi! 
Nessuno può dire di aver 


stano. Per questo, già da 
tempo comunque, abbia- 


vinto. Ha perso il Friuli- mo ribadito la nostra vo- 
Venezia Giulia. Le asso- lontà a collaborare con le 
ciazioni ambientaliste stesse organizzazioni 
2.640 || 2.664 continueranno a batter- ambientaliste per un pia- 


93,7 94,7 


scheda 
grigia 


Votanti 


si, rafforzate da questi 
400. mila consensi, per 
costruire un futuro di- 
verso e più pulito». Que- 
sto il commento a caldo 
di Wwf e Lega ambiente 
della provincia di Udine 
di fronte al mancato rag- 
giungimento del quorum 
referendario. Una gran- 
de amarezza per quella 
che' è stata definita una 


no di lavoro serio e con- 
creto. Dispiace solo aver 
visto sette miliardi di lire 
venire buttati al vento in 
questo modo!». 

«Alla luce dell'affluen- 
za dalle urne — ha osser- 
vato Adino Cisilino, as- 
sessore regionale alle fo- 
reste e alla caccia — il 
primo evidente dato che 
emerge è che per l'opi- 


importante occasione di nione pubblica regionale 
democrazia che è sfuggi- itemi proposti non erano 
121 ta fra le mani. «Sei parti- di valenza tale da diveni- 


OPERE | TUTELA. 


EEE IEEDE[DÉI 


Votanti 


44,0 


3.506 
87,3 


a consultazione. 


può scomodare la gente 
per fatti che la riguarda- 
no solo margi ente. 
In regione abbiamo Jeggi 
moderne in materia d 
caccia e i politici le modi- 
ficheranno se ce ne sarà 
bisogno. La Federcaccia 
è disposta a pese con 
cura come un buon padre 
di famiglia di territorio e 
l'avifauna. Per i prossimi 
appuntamenti referen- 


) % Vot.:45,1 % Vot.:45,1 
dari è bene tener presen- ; 
te che dobbiamo spende- [Sì ]1168 [81 ]1.179 
re in modo migliore ener- (90,3%) (90,9%) 
ie fisiche e denaro pub- 126 [NS 118 
lico». 0,7% 
Alberto Lauber (9,7%) (9,1%) 


44,0 
3.600 
89,5 


144,0 
3.669 
90,8 


io su 20 sezio 


44,0 
3.672 
90,9 


Î 12] scheda. : 


DIE 
VIABILITÀ 
% Vot.:443 


[513.824 
(90,6%) 
INo EC] 


% Vot.:359 


% Vot.:50,9 
[S1]1.282 
(92,4%) 


[CH 104 


ti oggi gongolano — han- 
no osservato i compo- 
nenti del comitato pro- 
motore — noi continue- 
remo a batterci a fianco e 
con i cittadini per una 
nuova convivenza tra 
uomo e ambiente. Si po- 
ne un problema di modi- 
fica legislativa perchè è 
ormai chiaro che le 
astensioni falsificano il 
gioco, Le minoranze pre- 
valgono sulle maggio- 
ranze», . 

«E' falso voler attri- 
buire l'astensionismo so- 
lo alla pigrizia dell'elet- 
torato. E' una visione di- 
storta! Perchè non si ri- 
corda, allora, che il Friu- 
li-Venezia Giulia ha sem- 
pre risposto in maniera 
massiccia alla chiamata 
alle urne — ha commen- 
tato duro Alido Pertoldi, 

residente regionale del- 
la Federcaccia — I citta- 
dini hanno dimostrato 
grande saggezza docu- 
mentandosi sui cinque 
esiti referendari, pra- 
ticamente già superati 
dalle leggi regionali, e 
hanno preferito non dare 


«credito a questa iniziati- 
‘va. Il Sarai gt 


strumento democratico 
troppo importante per 
essere svilito da queste 
strumentalizzazioni am- 
bientaliste». «Ora i pro- 
motori — ha osservato 
Pertoldi — dovranno fa- 
Te un mea culpa sulla lo- 
to disfatta e decidersi di 
impegnarsi coricreta- 
mente per l'ambiente. I 
cittadini hanno compre- 
so che le parole non ba- 


stheda:: 


re oggetto di referendum 
abrogativo, comportan- 
do così una massiccia di 
sezione, uno spreco di 
denaro pubblico, e una 
sempre più marcata di- 
saffezione. Si rende ne- 
cessario, pertanto, rive- 
dere il sistema referen- 
dario, prima che perda 
ogni residua efficacia, se 
non addirittura credibi- 
lità». «La riflessione, in- 
fatti — conclude l'asses- 
sore Cisilino — va svolta 
non sul contenuto del re- 
ferendum svolto, ma sul- 
lo strumento referenda- 
rio stesso, sulla facilità 
con cui la comunità di 
un'intera regione viene 
chiamata a votare e a 
farsi carico degli ingenti 
relativi oneri Sii 
L'aver portato l’elettora- 
to regionale alla disaffe- 
zione verso il voto, quin- 
i, è una sconfitta per 
tutti, al di là della collo- 
cazione politica». 

Infine una nota di co- 
lore. In un seggio di Udi- 
ne si è temuto che vi fos- 
sero dei brogli. Un eletto- 
re, una volta nella cabi- 
‘na, aprerido'le-schederha 
visto che erano già vota- 
te. Cosa era successo: 
aveva preso in mano le 
schede dell'elettore che 
lo aveva preceduto e che 
non erano state ancora 
inserite nelle urne anzi- 
chè quelle in bianco. 
Tutto è stato chiarito an- 
che se per correttezza è 
stata informata l'autori- 
tà giudiziaria. 

r.m. 
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SAGGI 


I Cultura 


[SHAKESPEARE /LIBRO 


Il Piccolo [_SÌ 


Piccole società Qui un verso tira l’altro 


chiuse in casa 


L’irlandese James Casey, professore di storia sociale europea, 


nel suo studio «La famiglia nella storia» pubblicato in Italia 

da Laterza, affronta quello che nell’introduzione definisce 

«tema affascinante e insidioso nello stesso tempo». Nel libro, 
l’autore non tratta un periodo o una regione particolare, 

ma affronta i vari aspetti dell’evoluzione dell'istituzione familiare 
da | acontatto, espesso in contrasto, conimutamenti della realtà. 


ia- 
Vo- > 
de Recensione di 

ia Giorgio Cerasoli 

on- “«Il tema della famiglia è 
Ver affascinante e insidioso 
re nello stesso tempo. La sua 
n popolarità ha determinato 


il fiorire di una letteratura 
tanto vasta che il singolo 
non riesce a padroneggiar- 


la in modo adeguato». Gon 

questa premessa, che ren- 

de testimonianza della 
) difficoltà e della proble- 
pi- maticità connesse con 
ale l'argomento «famiglia», si 
ino apre la prefazione di un 
ni- interessante volume dal 
im titolo «La famiglia nella 
an- storia» (Laterza, pagg. 
di 235, lire 36 mila). Ne è au- 
di tore James Casey, nativo 
ina dell'Irlanda del Nord, stu- 
di- dioso nonché docente uni- 
ne- versitario di Storia sociale 


europea. La sua analisi, 


de non dedicata ad alcun pe- 
da riodo storico 0 regione in 
se particolare pur tuttavia ri- 
bi manendo sostanzialmente 
i nell'ambito del vecchio 
continente, si incentra su 
1A diversi aspetti del rappor- 
a to storico tra la società e 
da l'istituzioe familiare e su 
ul- come quest'ultima ne sia 
la- . uscita, di volta in volta, 
ità caratterizzata. 
di «Definire la famiglia fin 
ne dal. principio in modo 
Gi troppo ristretto, in termini 
nti |‘ di consanguineità o di 
TL. gruppo domestico rischia 
ra di impoverire i termini 
fe- dell'indagine. Si potrebbe 
im- dire, in effetti, che proprio 
er la «definizione» costitui- 
lo- ‘sca il vero problema della 
storia della famiglia, l'ul- 
;0- timo passo anziché il pri- 
di- mo». Questa riflessione 
os nasce primariamente dal- 
:0- la constatazione della 
bi- grande diversità di signifi- 


cati e di strutture assunti 
dalla famiglia in passato. 
Inoltre Casey, dopo aver 


le sottolineato come sia op- 
he portuno «considerare l’or- 
he ganizzazione familiare co- 

me un problema — un pro- 
La blema che si ripresenta 
la nelle diverse epoche stori- 
3 che e nelle diverse cultu- 
ne . re», mette in guardia dai 
è pericoli del descrivere la 
rl famiglia come una istitu- 

zione autonoma, propo- 
Mm. nendosi piuttosto di man- 


SATIRA 


Due dise 


tenere il discorso in un più 
ampio contesto sociale. 

. Così la formazione di 
gruppi familiari allargati, 
le faide interfamiliari, le 
politiche matrimoniali, i 
criteri che regolavano le 
trasmissioni ereditarie, il 
Tuolo dei sentimenti, sono 
gli argomenti principali 
del libro, attraverso i quali 
esplorare le diverse socie- 
tà che hanno preceduto 
quella attuale». «Nella so- 


‘cietà moderna, in genere, 


il rapporto tra l'individuo 
e le persone con le quali 
entra in rapporto è sempli- 
ce: il rapporto con il co- 
niuge o con gli amici è di 
tipo diverso da quello pro- 
fessionale con i colleghi, i 
clienti o i sottoposti... l'af- 
fermarsi di una separazio- 
ne tra la: sfera pubblica e 
quella privata hanno rap- 
presentato uno dei grandi 


LUTTO 
E’ morto 
Dardi 


ROMA — Costanti- 
no Dardi, architet- 
to, originario di 
Cervignano del 
Friuli, è morto nel- 
la notte tra sabato 
e domenica all'o- 
spedale di Tivoli, 
vicino a Roma. Non 
è sopravvissuto al- 
l'incidente in cui 
era rimasto coin- 
volto venerdì sul- 
l'autostrada che 
collega Roma a L'A- 
quila. Giovedì 28 
novembre avrebbe 
compiuto 55 anni. 
Dardi era un ar- 
chitetto molto fa- 
moso in Italia. Nel 
1976 era stato chia- 
mato a insegnare 
composizione ar- 
chitettonica all’U- 
niversità «La Sa- 
Ia di Roma, 
opo essersi segna- 
lato come uno dei 
professionisti più 
inventivi e innova- 
tivi del suo settore. 


Re di Renè Fehr (sopra) e Pierre 
‘Ymond (sotto) che ironizzano sulla Svizzera. 


eventi, per quanto silen- 


ziosi, nella recente storia 


dell'Occidente». 

La diversa caratterizza- 
zione della vita matrimo- 
niale è strettamente colle- 
gata alla diversità del va- 
lore che avevano i vincoli 
personali nelle società del 
passato, in quanto i legami 
e gli obblighi sociali mo- 
dellano i rapporti parenta- 
li. «La famiglia ha rappre- 
sentato un modo di orga- 
nizzare la vita pubblica e 
sociale e ha generato al- 
tresì una serie di valori 
che contraddistinguono la: 
cultura specifica del mon- 
do preindustriale. Essa 
rappresenta un sostituto 
della burocrazia e del mer- 
cato che ora governano 
virtualmente tutta la no- 
stra esistenza». 

Il libro di Casey si pre- 
senta ricco nella docu-. 
mentazione e nella biblio- 
grafia. Dalla Francia caro- 
lingia alla Firenze medi- 
cea, dalla Spagna delle lot- 
te tra Castiglia e Aragona 
alla Germania luterana: il 
tipo di ricerca è decisa- 
mente analitico, prudente 
nel trarre conclusioni de- 
finitive. «Il mio intento, 
piuttosto, — scrive l'auto- 
Te — è stato quello di indi- 
care la combplessività e 
nello stesso tempo l’inte- 
resse di un problema che 
investe un'area così vasta 
dell'esperienza umana». 

E la famiglia attuale, 
anche se in continua evo- 
luzione, che origini ha? Da 
quale processo di trasfor- 
‘mazione è sorta? Probabil- 
mente saranno queste le 
domande cui il lettore co- 
mune cercherà risposta 
nel consultare questo li- 
bro, Ebbene l'autore indi- 
ca nei cambiamenti sociali 
derivati dalla Riforma 
protestante la causa ini- 
ziale: quando la società si 
è mossa in direzione di 
quella separazione fra sfe- 
ta del privato e quella del 
pubblico di cui si è già par- 
lato in precedenza, solo al- 
lora si sono creati i pre- 
supposti per la famiglia 
moderna, Insieme alle dif- 
ficoltà che pare, oggi più 


. che mai,. ne tormentino 


l'esistenza. 


Servizio di 


: Rinaldo Derossi 


«Nebelspalter» non è 
propriamente un termi- 
ne codificato nei vocabo- 
lari di lin ala tedesca. Si 
può intendere, in breve, 
come qualcuno o qualco- 
sa che fende e disperde, 
possibilmente, la nebbia. 
Nel caso concreto è il no- 
me di un settimanale, 
umoristico e satirico se- 
condo la definizione del- 
la testata, fondato nel 
1875 e rimasto sempre 
sulla breccia. durante 
centodiciassette anni di 
vita. Un lungo periodo, 
per tentare di disperdere 
le nebbie e le foschie che 
ono — l'esistenza 
Quotidiana della gente o 
magari, più semplice- 
mente, per diradarne, 
sorridendo, le malinco- 
Die. Critico anche, denso 
umori e di veleni, nei 
confronti di tutto ciò che, 
nella patria svizzera (il 
settimanale si pubblica a 
Rorschach), appare va- 
namente consolidato, 
gretto e invecchiato oltre 
misura. 

Può affiorare il ricor- 
do, sfogliandolo, del vec- 
chio «Simplicissimus» o 
di «Punch» e «The New 
Yorker», questi due ulti- 
mi ben ricchi d'anni e 
ben vivi e vegeti, somi- 
glianze, però, più d'a- 
spetto che di tono, nel 
l'alternanza. testi 
scritti e di vignette e nel 
richiamo immediato del- 
la copertina illustrata 
con una tavola a colori. 

«Nebelspalter», che 
vanta anche una paralle- 
la attività editoriale, si 
affida soprattutto, per 
quanto riguarda il setti- 
manale, a un bel numero 
di disegnatori, tutti di 

‘ande efficacia e mor- 

lente. Le tavole, a colori 
e in bianco e nero, che si 


Nuova traduzione dei «Sonetti», lo splendido canzoniere «globale» 


Recensione di 
Roberto Francesconi 


Secondo l'ipotesi critica 
più accreditata, vennero 
composti tra il 1593 e il 
1595 per il conte di Sout- 
hampton. Ma si tratta 
solo di una congettura, 
poiché i «Sonetti» di Wil- 
liam Shakespeare costi- 
tuiscono uno dei misteri 
ancora irrisolti della sto- 
ria letteraria europea. 
Alcuni, del resto, hanno 
addirittura sostenuto 
che la paternità dei versi 
non sia da attribuire al 
sommo drammaturgo 
elisabettiano, senza poi 
contare gli interrogativi 
legati all'identità di quel 
W. H. di cui si parla nella 
dedica. 

‘A dispetto delle incer- 
tezze sull'attribuzione, i 
«Sonetti» sono stati valu- 
tati sin dal Settecento 
come uno dei canzonieri 
‘poetici di maggior im- 
portanza mai apparsi 
nel mondo occidentale. 
«Con questa chiave — os- 
servò tra gli altri Words- 
worth — Shakespeare ci 
apre il cuore», mentre 
moltissimi commentato- 
ri contemporanei hanno 
posto l'accento, in parti- 
colare, sulla bellezza e 


Più aderente 
all’originale 
Pedizione 


in italiano 


sulla complessità della 
rete di metafore che av- 
volge il testo. 

Questa. caratteristica 
viene sottolineata anche 
da Alessandro Serpieri 
nell'introduzione alla 
sua: ottima versione dei 
«Sonetti» appena propo- 
sta dalla Rizzoli (pagg. 
811, lire 60 mila). Ri- 
prendendo un suggeri- 
mento di Coleridge, Ser- 
‘piert insiste quindi, a più 
riprese, sul carattere 
«globale» della raccolta, 
emette in evidenza come 
ogni singolo brano ac- 
quisisca un senso com- 
piuto solo se inserito in 
un contesto più vasto. 

«Credo che così ne 
guadagni l’esperienza 
della. lettura — spiega, 
giustificando la propria 
scelta —, restituendoci 


un libro totale e non 
frammentario. La pro- 
gressione aggiunge sen- 
so al senso, ritmando gli 
eventi, pur ellitticamen- 
te allusi, e soprattutto 
scandendo le emozioni e 
gli atteggiamenti che si 
dispiegano nello scorre- 
re del tempo. La progres- 
sione non è soltanto nei 
fatti’, ma in una ‘storia’ 
che è in gran parte inte- 
riore, pur se drammati- 
camente manifesta in un 
continuo rapportarci al- 
laltro'». 

Rifiutando la strada 
già percorsa in prece- 
denza da altri tradutto- 
ri, Serpieri non cerca di 
rendere i versi shake- 
speariani in una forma 
poetica italiana, prefe- 
rendo invece una versio- 
ne più letterale. E' una 
scelta che senza dubbio 
presta il fianco ad alcu- 
ne critiche, ma che non 
manca, di aspetti positi- 
vi. Del resto, è utopistico 
pensare di poter rendere 
l'enorme ambiguità les- 
sicale del testo. A questo 
provvede l'imponente 
apparato di note, curato 
da Serpieri con la dottri- 
nae l'intelligenza che gli 
sono consuete, 


Alla figura del «fool», il matto shakespeariano, era dedicato l'incontro, 
organizzato dallo Stabile, che ha avuto come protagonisti l'anglista 
Alessandro Serpieri e gli attori del «Riccardo Il» (nella foto Le Pera), le cui 


repliche si sono concluse ieri al Politeama Rossetti. 


| STREGONERIA 


rivista, costituiscono un 
richiamo immediato, 
caustico o di grana più 
morbida secondo i casi, 
non solo per il tema trat- 
tato ma anche per l'effi- 
cacia dello stile grafico, 
tant'è vero che molti di 
questi abili disegnatori 
rifluiscono, poi, in libri e 
libretti di carattere anto- 
logio. 
Il 1991 è un anno un 
Po; speciale per il «Ne- 
elspalter»: ricorrendo il 
settecentesimo anniver- 
sario della Confederazio- 
ne, la tensione umoristi- 
ca e satirica è aumentata 
di livello e di intensità. 
Una vena critica, talvol- 
ta amara e spietata, inse- 
e ifasti e inefasti della 
vizzera, troppo chiusa 
fra le sue montagne, ac- 
cusata di ignorare l'esi- 
stenza oltre i suoi confini 
di un'Europa in fermen- 
to e di inseguire gretta- 
mente i suoi interessi. 
Un volume dal titolo 
«Wenn der Alpenfirn 
sich roetet» («Quando la 
neve delle Alpi si arros- 
sa»), edito dalla rivista, 
là la misura della «ver- 
Ve» satirica che anima i 
caricaturisti svizzeri 
nella storica ricorrenza. 
Sono , cinquantaquattro 
autori, presenti ognuno 
con una tavola di grande 
formato e a colori, oltre 
che con un breve com- 
mento. Sono tutti di otti- 
ma scuola per l'efficacia 
dello stile grafico e peril 
tono . graffiante degli 
spunti, del resto collau- 
ati nella lunga collabo- 
razione. alla rivista. Al- 
cuni appartengono al 
gruppo di lingua italiana, 
come Adriano Crivelli, 
che vive e lavora nel Ti- 
cino. Scrive nelsuo com- 
mento: «Il tedesco, il 
francese, l'italiano e il 


romancio sono le lingue 
nazionali della Svizzera. 
Statisticamente il 65% 
degli abitanti parla tede- 
sco, il 20% francese, il 
12% italiano e lo 0,9% il 
Tomancio. Queste evi- 
denti sproporzioni lin- 
guistiche mi hanno sug- 
Su una figura di citta- 

ino . svizzero-tedesco 
che per peso, statura e 
potere sovrasta tutte le 
altre». 

La tavola, molto effi- 


.cace, delinea con appa- 


rente bonomia qualcosa 
che stride nell'equilibrio 
della Confederazione, E 
Pierre Reymond, che vi- 
ve a Ginevra, sottolinea 
la situazione con una ta- 
vola in cui si vedono tre 
cittadini su un autobus, 
intenti a leggere, vicini 
ma in completo isola- 
mento, tre giornali inti- 
tolati rispettivamente 
«Suisse», «Schweiz» e 
«Svizzera»; e commenta: 
«Settecento anni più tar- 
di, il motto “Uno per tut- 
ti e tutti per uno” si tra- 
sforma lentamente in 
"’Giascuno per sé...), 
Ma il «Nebelspalter» 
non si nutre solo dî satira 
politica e sociale. Molte 
pagine le concede all'u- 
morismo grana più 
semplice 0 a certe fughe 
fantasiose in cui è mae- 
stro Miroslav Bartak, 
«geometrico e ascetico», 
come viene definito dalla 
redazione, con le sue ta- 
vole che nascono da un 
curioso connubio dell’as- 
surdo e del quotidiano: il 
suo ultimo album, che 
s'intitola «Cartoons», è 
affidato come sempre al- 
l'esclusivo significato 
del segno. Bartak non ha 
bisogno di parole. Il suo 
universo ci stupisce co- 


- me improbabile. Poi, ri- 


flettendoci, ci accorgia- 
‘mo che c'è molto di vero. 


SHAKESPEARE/INTERVISTA 


Nella selva oscura delle rime. 
Parla Alessandro Serpieri, anglista e traduttore 


Intervista di 
M. Cristina Vilardo 


TRIESTE — E' spesso signore del 
linguaggio; usa la parola in accezio- 
ne «corporale», in maniera bassa, 
oscena; propone paradossi e ragio- 
namenti assurdi; letteralizza meta- 
fore; ingarbuglia la logica del discor- 
so immettendovi un'altra logica se- 
greta. E' un buffone furbo, spiritoso, 
saggio, che incarna la coesistenza di 
termini opposti e la loro conciliazio- 
ne. 

E' il «fool» shakespeariano, nel 
profilo storico-letterario che Ales- 
sandro Serpieri, anglista e tradutto- 
re di fama internazionale, ha deli- 
neato al pubblico del Politeama Ros- 
setti, lasciando poi le letture inter- 
pretative agli attori del «Riccardo 
Il»: Roberto Sturno, Donatello Fal- 
chi, Ireneo Petruzzi, Sonia Bergama- 
sco, Amerigo Fontani, Massimo Lel- 
lo. 

Il personaggio del «fool» nasce in 
molti ambienti e assolve a diverse 
funzioni, prima di entrare nelle com- 
medie di Shakespeare. Lo si trovava 
a corte, ma la sua matrice è colletti- 
va, essendo anche un giullare di 
piazza. Il termine deriva dal france- 
se medievale, che a sua volta attinge 
dal latino, e significa mantice, pallo- 
ne, qualcosa che viene gonfiato, per 
estensione stolto o chi finge la follia. 

«Shakespeare riprende questa fi- 
gura tradizionale del teatro e della 
cultura del tempo — spiega Serpieri 
— e sicuramente la utilizza per indi- 
care in maniera obliqua la follia dei 
sani, E' una specie di cartina al tor- 
nasole, come dice il nome Touchsto- 
nein"Comevi piace”, ossia la pietra 
di paragone su cui bisogna verificare 
la saggezza degli altri, che spesso 
crolla. Il ‘’fool’’ è un manipolatore, 
un corruttore di parole, è uno che 
presenta indovinelli e fa riflettere 
sulla logica apparente del linguaggio 
normale, inserendovi crepe e buchi 
e, perciò, mostrando come il rappor- 
totonla realtà sia sempre molto pro- 
blematico. Soprattutto in quell'epo- 
ca di profondissima crisi, alla quale 
dobbiamo la fioritura della tragedia, 
non solo elisabettiana, e la grandez- 
za stessa di Shakespeare». Le rifles- 
sioni shakespeariane di Alessandro 
Serpieri proseguono dietro le quinte, 
sollecitate da una rapida intervista 
sul volume «Sonetti» da lui curato 
per la Bur (recensito qui a fianco). 

Quali tematiche sono, secondo 
lei, più pregnanti nell'analisi dei 
«Sonetti»? 

«Molto marcato è il tema dell'im- 
mortalità. Il tema per cui il vagheg- 


giamento d'amore non è altro che la 
ricerca di una figura perfetta, in- 
travvista in un giovane androgino, 
questo archetipo della bellezza, del- 
‘la pienezza stessa della vita, che il 
poeta intende rendere immortale 
con il suo canto. Il tema dell'immor- 
talità, che percorre molti sonetti ed è 
straordinario come viene modulato, 
incontra la tematica della delusione, 
dell'immagine che il poeta vorrebbe 
edificata come perfetta, e che invece 
continuamente percepisce nei suoi 
difetti, soprattutto di tipo morale e 
comportamentale. C'è poi il rapporto 
con la Dark Lady, dove si ha il tono 
parodistico di messa in crisi del can- 
to ideale della donna petrarchesca, 
già stilnovista. E, nel contempo, si 
sviluppa il tema dell'amore per una 
donna, un amore ‘spesso degradato 
dallo stesso rapporto carnale, quindi 


«il tema della lussuria, dell'amore co- 


me febbre, del desiderio come morte. 
Il canzoniere shakespeariano è mol- 
to caratteristico, perché non è mono- 
tematico e comporta tutta una serie 
di svolgimenti che testimoniano una 
forte drammaticità». 

Quali difficoltà implica il lin- 
guaggio shakespeariano in sede di 
traduzione? 

«Difficoltà altissime. Io ho tradot- 
to molti drammi di Shakespeare, pe- 
rò non ho mai trovato tanta difficol- 
tà come nell'affrontare la traduzione 
dei ‘’Sonetti’’. Perché, proprio per la 
forma chiusa che hanno e per questa 
economia assoluta dei quattordici 
versi, spingono all'estremo l'imma- 
ginazione shakespeariana, il suo va- 
riare di piani, il suo giocare sulle pa- 
role, interessando molte linee di si- 
gnificato contemporaneamente, se- 
condo il concettismo del tempo». 

Nei «Sonetti» si cela l'autobio- 
grafia del poeta? 

«C'è tutta una lunga tradizione 
che, soprattutto nell'Ottocento, ma 
anche in questo secolo, ha voluto ri- 
costruire un romanzo autobiografico 
dal canzoniere. L'approccio più 
equilibrato, credo, è quello di consi- 
derare che i sonetti esprimono non 
soltanto una finzione, ma anche 
qualche cosa appartenuto alla vita di 
Shakespeare, a certi suoi rapporti. 
Sappiamo pure che il canzoniere non 
era destinato a essere pubblicato e lo 
fu in maniera un po’ piratesca, al- 
l'insaputa dell'autore. Resta, quindi, 
sempre questo margine di dubbio se 
si sia trattato di un'opera da far cir- 
colare soltanto fra pochi amici, e che 
invece è stata portata al pubblico e, 
fortunatamente, trasmessa fino a 
noi». - 


«Mariken di Nimega», piccolo capolavoro dei Paesi Bassi 


In quel Medioevo ove 
sordidi desideri si con- 
trappongono ad ansie di 
espiazione, ove insane 
brame soggiaciono inerti 
alle insidie del demonio, 
ove peccato e colpa lace- 
rano. angosciosamente 
l'animo umano, in un si- 
mile contesto trova la 
sua configurazione «La 
veritiera e meravigliosa 
storia di Mariken di Ni- 
mega» (Lindau, traduzio- 
ne di Fulvio Ferrari, 
pagg. 104, lire 14 mila), 
considerato un piccolo 
capolavoro della lettera- 
tura dei Paesi Bassi. 
Stampato in diverse 
versioni tra l'inizio del 
Cinquecento e l'inizio del 
Seicento, proibito dal- 
l'autorità ecclesiastica 
nel 1621, «Mariken di 
Nimega» ha successiva- 
mente subìto un lungo 
periodo di eclissi, e sol- 
tanto da alcuni decenni il 


MOSTRA 
La corrida 
di Botero 


ROMA — Sarà una 
selezione di quadri 
dedicati alla corrida 
a fare da apripista al- 
la mostra di Botero, 
che verrà inaugurata 
il 9 dicembre al Pa- 
lazzo delle Esposi- 
zioni di Roma. Tra le 
140 opere in esposi- 
zione ci saranno 
un'ottantina di gran- 
di quadri e una ses- 
santina di disegni 
realizzati dall'artista 
colombiano dal 1949 


aoggi. 


libro è stato «riabilitato» 
acquistando un posto di 
prestigio nella cultura 


. dell'Olanda e del Belgio. 


Del resto, la storia di 
Mariken e del suo rap- 
porto carnale con il dia- 
volo, durato ben sette 
anni, è espressione pro- 
prio -di quella lunga tra- 
dizione di amori o di pat- 
ti tra esseri umani e in- 
fernali che nei secoli 
Quindicesimo e Sedicesi- 
mo assunse proporzioni 
drammatiche con  di- 
scussioni sulla stregone= 
ria, sui riti di adorazione 
del demonio, sui voli 
notturni al seguito di an- 
tiche divinità pagane; e 
Don a caso, FETO 

fiammingo autore di Ma- 
riken colloca la vicenda a 
Nimega, in quella regio- 
né cioè che all'epoca era 
nell'occhio del. ciclone 
per quanto riguardava la 
caccia alle streghe. 


La pubblicazione si 
presenta come un testo 
in cui si alternano brani 
narrativi in prosa e dia- 
loghi, o monologhi, ‘in 
versi e questo ha portato 
gli studiosi e diverse in- 
terpretazioni, non ulti- 
ma quella di due autori 
distinti, uno per le parti 
narrative, l'altro per i 
versi, se non di un unico 
autore che abbia compo- 
sto il tutto, in momenti 
diversi. 

Ma, ritornando al con- 
tenuto del testo — lettu- 
ra certamente suggestiva 
e inquietante nei suoi 
chiaroscuri — si pone 
l'interrogativo se Mari- 
ken sia 0 meno una stre- 
ga e il libro un pamphlet 
sulla stregoneria. Certa- 
mente il patto stretto con 
il demonio definisce già 
di per sé la protagonista 
una Strega, senza dimen- 
ticare tuttavia l'epoca in 


cui la vicenda si svolge e 
le ossessioni che si nu- 
trono. Oggi vorremmo 
piuttosto vedere in Mari- 
ken l'incauta e ingenua 
fanciulla che, vittima in- 


nocente delle ingiurie e © 


degli improperi di un'in- 
degna zia, per dispera- 
zione accetta per amante 
l'orribile diavolo Noenen 
che la sollecita con la 
promessa di insegnarle 
le arti liberali e tutte le 
lingue del mondo. Gra- 
vissimo il suo peccato, 
maaltrettanto straziante 
e sincero il suo penti- 
mento: con quale cuore 
un giudice potrebbe con- 
dannarla al rogo? 

In copertina e all'in- 
terno del volume xilo- 
grafie originali del sedi- 
cesimo secolo tratte dal- 
l'edizione di Willen Vor- 
sterman (Anversa). 

Grazia Palmisano 


NARRATIVA 


Ecco, i ricchi piangono 


Un intreccio intrigante e 
un po' torbido; un ambien- 
te di facile denaro e di fa- 
tui sentimenti, in cui bel- 
lezza, inganno e cinismo 
sembrano pedine di un 
gioco al massacro: in una 
simile dimensione si muo- 
vono i personaggi: che 
Gianni Calloni, avvocato 
milanese, ha voluto prota- 
gonisti de «Le tacite stelle» 
(Joppolo Editore, . pagg. 
141, lire 20 mila), ideale 
continuazione di un pre- 
cedente romanzo dello 
stesso autore intitolato 
«Due letti matrimoniali» 
Perno della vicenda è 


1 ARIAMAMAIIZIAIA AMA LI AAAMINA TA AA ASAA 


Sara, affascinante avvoca- 
tessa quarantenne, che 
pur separata dal marito, 
conduce ‘un'esistenza 
agiata e appagante: due 
splendidi figli, una quota- 
ta professione, un amante 
ricco e bello. Improvvisa- 
mente, però, dei fatti dolo- 
Tosi sconvolgono la sua vi- 
ta facendole capire di 
quanta falsità e di quanto 
effimero brillio siano im- 
pastoiati i suoi giorni. 
Nulla sembra venir rispar- 
miato a Sara, neppure la 
sordida realtà dell'amore 
tra Serena, la figlia diciot- 
tenne e il proprio amante 


Robi. «Purtroppo viviamo 
di verità provvisorie e mu- 
tevoli e spesso anche ama- 
re. Sara, dopo il lungo sfo- 
go, parlava con calma e di- 
gnitosa rassegnazione...». 
Pur scritta con calda 
partecipazione, la vicenda 
narrata da Calloni non 
sempre trova sulla pagina 
una concreta rispondenza, 
così come talvolta traspa- 
re evidente l'assurdo di al- 
cune situazioni, ma la let- 
tura risulta » piacevole, 


mentre «le tacite stelle» 


sono lì a guardare, vigili 
protettrici. 
g.pal. 


KOHL 
Bonn: 
Croazia sì 


PARIGI — Il governo 
tedesco è pronto a ri- 
conoscere l’indipen- 
denza: della Croazia 
anche senza attende- 


re una decisione in 
questo senso dal- 
l'Europa nel suo in- 
sieme. Lo ha dichia- 
rato il cancelliere 


Helmut . Kohl in 
un'intervista alla re- 
te televisiva francese 
«Antenne 2). 

Pur auspicando 
che la Germania pos- 
sa agire di concerto 
con gli altri Paesi eu- 
ropei e non debba 
trovarsi isolata, il ca- 
po del governo di 
Bonn ha affermato 
che questo non signi- 
fica dover per forza 
‘aspettare che gli altri 
Stati europei optino 
per il riconoscimen- 
to. R 


| 


Il Piccolo 


Esteri 


Lunedì 25 novembre 1991 


MENTRE LE TRUPPE FEDERALI PUNTANO SU OSIJEK 


Altra tre 


BELGRADO - Il giorno del- 
l'entrata in vigore del nuo- 
vo accordo per il cessate il 
fuoco è stato vissuto in Ju- 
goslavia come un giorno 
‘uguale a tutti gli altri. E' la 
quattordicesima volta che 
viene proclamata una tre- 
gua e l'opinione pubblica 
comincia a non crederci 


più. 

Dal fronte (o, piuttosto, 
dai fronti perchè ce ne so- 
no almeno una mezza doz- 
zina) arrivano segnali con- 
trastanti. La scorsa notte è 
stata relativamente tran- 

illa. Ma, con la luce, i 
combattimenti sono ripre- 
si, soprattutto nella regio- 
ne di Osijek, che è attual- 
mente quella di maggiore 
importanza strategica. 

Nel pomeriggio, Radio 
Borovo Selo (una piccola 
emittente della Slavonia, 
in mano serba) ha annun- 
ciato che l'esercito federa- 
le ha fatto il suo ingresso a 
Laslovo, un villaggio a una 
ventina di chilometri a 
Sud di Osijek. Nella batta- 
glia, secondo fonti serbe, 
sarebbe morto anche un 
mercenario britannico che 
combatteva con i croati, 
La caduta di Laslovo non è 
stata però confermata fi- 
nora da fonti croate. 

Secondo Radio Belgra- 
do, ad Osijek si sta diffon- 
dendo la psicosi dell’asse- 


Da duemila 
a cinquemila 
i morti 
di Vukovar 


dio: gli uomini validi sa- 
rebbero stati mobilitati 
per le opere di difesa e si 
preparerebbe l'evacuazio- 
ne di un primo scaglione di 
mille profughi diretto a 
Fiume. 

Radio Belgrado ha, d'al- 
tra parte, affermato che 
all'interno delle unità mi- 
litari croate si starebbero 
manifestando segni di gra- 
ve tensione: le milizie del- 
l'estrema destra non ac- 
cetterebbero di deporre le 
‘armi e in certi posti si sa- 
rebbero scontrate con le 
truppe lealiste. 

Anche di queste notizie 
non si sono avuti riscontri 
obiettivi. E' però vero che 
il successo dell'accordo di 
Ginevra dipende in larga 
parte dalla capacità delle 
autorità di imporre ai pro- 
pri combattenti il rispetto 
del cessate il fuoco. Nelle 


formazioni paramilitari 
molti uomini respingono 
infatti ogni ipotesi di tre- 
gua. Questo non'riguarda i 
soli volontari croati: nelle 
stesse milizie serbe, quelle 
legate al Partito radicale 
di Vojoslav Seselj e dai ca- 
pi delle varie «regioni au- 
tonome» che spuntano co- 
me funghi in territorio 
croato vorrebbero conti- 
nuare la loro avanzata fi- 
no ad Osijek, e magari fino 
a Zagabria. 

Nella capitale croata è 
cominciata intanto l’eva- 
cuazione delle unità mili- 
tari che erano di stanza 
nell'aeroporto di Pleso. Il 
ritiro ha riguardato ieri 
‘una colonna di 77 veicoli, 
che si è diretta verso la 
Bosnia attraverso Karlo- 
vac, scortata dalla polizia 
croata e dagli osservatori 
della Comunità europea. 

Il bilancio delle vittime 
nella lunga battaglia perla 


conquista della città di * 


Vukovar sarebbe di 2.000- 
5.000 morti, secondo una 
prima stima dell'agenzia 
Tanjug redatta in base alle 
testimonianze dei profu- 
ghi. Lazar Manojlovic, 
chirurgo nell'ospedale 
della cittadina, ha detto 
che almeno 2.000 feriti so- 
no stati curati in quella 
struttura dall'inizio dei 


Ramiz Alia: 
| «La Serbia 
minaccia 
lAlbania» 


combattimenti. «Settecen- 


to persone sono morte per. 


le ferite riportate o erano 
già morte quando sono 
state trasferite nell'ospe- 
dale - ha detto il medico - 
abbiamo curato due volte 
più civili che miliziani 
croati, e anche per i morti 
possiamo fissare la stessa 
proporzione». 

A Zagabria è arrivato 
nel frattempo il card. Ro- 
ger Etchegarray,  presi- 
dente del Pontificio consi- 
glio per la giustizia e la pa- 
ce, organismo che ha com- 
piti a metà strada fra l'as- 
sistenziale e il diplomati- 
co. Il programma della vi- 
sita del card. Etchegarray, 
che è stato accolto dal 
nunzio apostolico a Bel- 
grado Gabriel Montalvo, 
non è stato reso noto. Fon- 
ti vaticane hanno annun- 
ciato, però, che il presule 


«ripeterà a livelli politici e 
religiosi il messaggio di 
pace più volte espresso dal 
Papa». 

Secondo il Presidente al- 
banese Ramiz Alia, la Ser- 
bia si appresta a condurre 
una guerra contro i suoi 
vicini. In un incontro a Ti- 
rana col segretario di Stato 
tedesco per l'economia, 
Erich Riedl, Alia - secondo 
quanto riferisce il quoti- 
diano economico di Dues- 
seldorf —«Handelsblatt» 
nella sua edizione odierna 
- ha dichiarato di temere 
un allargamento del con- 
flitto jugoslavo. Nel Koso- 
vo, ha detto Alia, sono già 
cominciate «provocazio- 
ni» dei serbi contro gli al- 
banesi, ma questi non so- 
no disposti a sottomettersi 
al«giogo serbo». 

Alia ha aggiunto di ve- 
dere un «pericolo molto 
serio da parte della Jugo- 
slavia» nei confronti del- 
l'Albania ed ha chiesto al 
governo tedesco di impe- 
gnarsi più di quanto fatto 
sinora per far cessare la 
guerra in Jugoslavia. Egli 
si è detto anche pronto a 
recarsi a Bonn per discute- 
re la questione jugoslava 
col cancelliere Helmut 
Kohl e col ministro degli 
esteri Hans Dietrich Gen- 
scher. 


‘A ROMA IL SEGRETARIO DELL’ONU CON L’INVIATO CYRUS VANCE 


De Cuellar: caschi blu in Croazia 


Se la tregua regge, i soldati verranno inviati nelle zone teatro degli scontri più sanguinosi 


ROMA — Nella tragedia 
jugoslava sono entrate uf- 
ficialmente le Nazioni 
Unite. Con molta pruden- 
za, ponendo numerose 
condizioni e insistendo 
sulla complessità di un in- 
tervento che va armoniz- 
zato con gli altri già in at- 
to, il segretario generale 
delle Nazioni Unite, Ja- 
vier Perez de Cuellar, ieri 
a Roma ha parlato esplici- 
tamente dell'invio di «ca- 
schi blu» in Croazia. 

Nella conferenza stam- 
pa tenuta a. congiunta- 
mente con Cyrus Vance, 
inviato speciale dell'Onu 

- inJugoslavia, de Cuellar si 
è rifiutato di parlare della 
consistenza del contin- 
gente Onu al quale verrà 
affidato il-compito di tene- 
Te separati croati e serbi. 
«C'è ancora molto da fare 
— ha detto — prima che il 
progetto acquisti concre- 
tezza». 

Vance era giunto a Ro- 


ma da Ginevra, dove saba- 
to, insieme a Lord Carring- 
ton — che sta tentando da 
mesi una problematica 
mediazione a nome della 
Cee — aveva incontrato il 
presidente serbo Slobodan 
Milosevic e quello croato 
Franjo Tudjman, ottenen- 
do che apponessero la loro 
firma sotto un ennesimo 
accordo di tregua. 

A questa intesa hanno 
fatto ripetutamente riferi- 
mento sia Vance sia de 
Cuellar, il quale ha condi- 
zionato l'invio delle trup- 
pe delle Nazioni Unite al 
pieno rispetto delle sue 
clausole, prima fra tutte 
quella che prevede lo 
sblocco delle caserme. 

Sul secondo punto di at- 
trito, quello dei luoghi nei 
quali schierare i «caschi 
blu», ci sarebbe stato un 
avvicinamento tra le posi- 
zioni di partenza, I croati 
hanno finora chiesto che 


le truppe dell'Onu fossero 
schierate lungo i confini 
della repubblica che i ser- 
bi hanno violato penetran- 
do profondamente nella 
terra che i croati rivendi- 
cano in Slavonia, a Nord, e 
in Dalmazia, a Sud, dise- 
gnando in questo modo le 
frontiere di quella che i 
mass media chiamano la 
«Grande Serbia». 

Nella sala semideserta 
del Grand Hotel, dov'è sta- 
ta convocata in tutta fret- 
ta la conferenza stampa, 
de Guellar ha confermato 
che esiste l'intenzione di 
«studiare una mappa det- 
tagliata della regione per 
definire i luoghi di mag- 
giore attrito». Questo si- 
gnifica che i «caschi blu» 


verranno inviati là dove si’ 


sono combattute le più re- 
centi e sanguinosissime 
battaglie tra cetnici e 
ustascia. Vance, confer- 
mando questo indirizzo, 
ha ricordato che «in passa- 


to un semplice schiera- 
mento sul confine non è 
servito». 

De Michelis, che aveva 
incontrato in mattinata il 
segretario generale dell'O- 
nu, ha detto di avergli 
espresso «la preoccupazio- 
ne europea e italiana per 
la questione tempo: biso- 
gna agire rapidamente, in 
tempi brevi, perché l'ini- 
ziativa dell'Onu può crea- 
re le condizioni che ancora 
mancano a determinare 
una svolta». 

De Cuellar, parlando 
con i giornalisti, ha ricor- 
dato che «l'Onu non è una 
macchina che può produr- 
Te una operazione, come 
questa per la Jugoslavia, 
in 24 ore». Al Palazzo di 
vetro- «entro la prossima 


settimana» ci sarà una: 


nuova riunione preparato-. 
ria: mancano ancora ele- 
menti importanti e sono 
numerosi i punti da chiari- 


re prima che sia possibile 
presentare un rapporto 
dettagliato al Consiglio di 
sicurezza. 

Tutto resta condiziona- 
to al rispetto del «cessate il 
fuoco» — il quattordicesi- 
mo — concordato a Gine- 
vra tra Milosevic e Tudj- 
man, e in particolare alla 
messa in atto del primo 
punto di quella intesa che 
prevede l’«immediato 
sblocco» delle caserme fe- 
derali. Sono 601e strutture 
in questione e sono 40 
quelle assediate dai croati. 
«Non appena si comincerà 
a togliere tutto il materia- 
le bellico concentrato da- 
vanti alle caserme — ha 
detto Vance — si comince- 
rà a parlare seriamente di 
questa operazione Onu». 

Solo allora si potrà dise- 
gnare la «mappa» alla qua- 
le ha fatto cenno de Cuel- 
lar e sarà definita la consi- 
Stenza del contingente. De 


Michelis. ha confermato 
che l'Italia parteciperà 
concretamente all'opera- 


‘ zione «anche accollandosi 
© una. quota superiore» a 


quella di una normale ri- 
partizione. Ma ha ammes- 
so che vanno verificate 
due condizioni: deve reg- 
gere il nuovo accordo di 
tregua e devono essere in- 
dividuati con precisione i 
luoghi nei quali inviare il 
contingente delle Nazioni 
Unite. 

‘Per De Michelis, il rico- 
noscimento di Slovenia e 
Croazia «non servirebbe e 
potrebbe essere anche 
dannoso» se non avvenis- 
‘se da parte di tutta la co- 
munità internazionale. 
Qualche giorno fa il presi- 
dente del Consiglio, Giulio 
Andreotti, ha ventilato la 
possibilità che si arrivi ad 
un passo del genere con- 
cordandolo con la sola 
Germania. 


gua di guerra. 


BORA E MARE CATTIVO A TRIESTE 
«Palladio», difficile partenza 


al largo di Monfalcone. 


Già dalle prime ore del mattino le 
condizioni atmosferiche erano ap- 
parse proibitive, mentre la Capita- 
neria di porto avvertiva che lungo la 
costa jugoslava il mare era in condi- 
zioni ancora peggiori. A complicare 
le cose, alcuni piccoli contrattempi: 
non c'erano abbastanza camion per 
caricare i mille quintali di frutta e 
verdura provenienti dal mercato al- 
l'ingrosso. del capoluogo giuliano 
(per un valore complessivo di cento 
milioni di lire), al punto che è stato 
necessario far arrivare da Fiume due 
autotreni della Croce rossa, visto che 


. 


Darco. 


Destinazione Ragusa con mille quintali di viveri 


Operazioni di carico per la «Palladio» a Trieste. (Italfoto) 


TRIESTE — Il forte vento di bora, 
con raffiche fino a 110 chilometri 
orari, ha ritardato la partenza della 
motonave «Palladio», che sarebbe 
dovuta partire ieri pomeriggio alla 
volta di Ragusa, Là, nella martoriata 
città dalmata, la «Palladio» ha sbar- 
cato viveri e materiale vario di estre- 
ma necessità, prima di imbarcare un 
‘migliaio di profughi croati. Secondoi 
piani, la motonave farebbe poi scen- 
dere i profughi a Fiume, per ripartire 
alla volta di Trieste. Pertutta la gior- 
nata di ieri la nave, requisita dal mi- 
nistero dell'Immigrazione, non ave- 
va potuto attraccare alle banchine 
del porto di Trieste, rimanendo in 
rada. Nel primo pomeriggio, sempre 
a causa del forte vento, il comandan- 
te del traghetto è stato costretto a 
cercare riparo nella baia di Panzano, 


non si trovava nessun privato dispo- 
sto a rischiare il proprio mezzo. «E' 
un quantitativo di merce — ha co- 
munque commentato il direttore dei 

. mercati generali Fulvio Del Toso — 
pari a quello che consuma in un gior- 
no una città come Trieste». 

Tra operazioni di referendum e 
operazioni di imbarco, ieri mattina 
la Prefettura di Trieste ha dovuto la- 
vorare a ritmo serrato. L'ordine di 
requisire la «Palladio» è arrivato solo 
nel tardo pomeriggio di sabato, e ne- 
gli uffici del Palazzo del governo 
‘hanno fatto le ore piccole nel tentati- 
vo di coordinare al meglio l'arrivo e 
la partenza della «Palladio». Quattro 
autocarri provenienti da Roma con 
acqua e coperte, tre da Firenze con 
materiale di prima necessità, i cin- 
que camion carichi di frutta e verdu- 
ra, quarantatré volontari della Groce 
rossa e un manipolo di giornalisti 
‘hanno atteso fino a tàrda sera l'im- 


In un'improvvisata conferenza 
Stampa, presenti i funzionari dei mi- 
nisteri dell'Immigrazione, della Pro- 
tezione civile e degli Esteri (sul quale 
pesa l'onere finanziario dell'opera- 
zione), il prefetto di Trieste Sergio 
Vitiello ha sottolineato lo spirito 
umanitario dell'iniziativa e ha elo- 
giato la disponibilità della città, del- 
la compagnia armatoriale e dell'e- 
quipaggio della nave. 


FORMIGONI A ZAGABRIA 
Non verrà «smembrata» 
la comunità dell’Istria 


ZAGABRIA — La comunità italiana in 
Istria non sarà smembrata. La legge di 
tutela delle minoranze verrà approvata 
il 5 dicembre. Il provvedimento, ispira- 
to a quello in vigore nell'Alto Adige, è il 
frutto di un'intesa tra Italia, Slovenia e 
Croazia volta a evitare la divisione de- 
gli italiani in Istria in due comunità 


territoriali distinte. 


Lo ha riferito il presidente del gover- 
no croato Franjo Gregoric alla delega- 
zione italiana guidata dal vicepresi- 
dente del Parlamento europeo Roberto 
Formigoni, che ha compiuto una visita 
di due giorni a Zagabria e nelle zone 
colpite dai combattimenti. 

Il primo ministro croato ha pure reso 
noto il bilancio provvisorio della guer- 
ra in corso nel suo territorio: «I danni 
sono stati valutati sinora in 18 miliardi 
di dollari, 450 monumenti storici di 
prima categoria sono stati distrutti, i 
morti sono seimila, dei quali il 75% ci- 
vili, oltre 15 mila i feriti, 12 grandi 

«ospedali gravemente colpiti e 550 mila 
profughi ospitati negli alberghi della 
costa dalmata e istriana e a Zagabria. 
Solo una piccola parrocchia alla perife- 


Teri mattina la delegazione italiana 
si è recata a Sisak, una cittadina di 
5000 abitanti a 40 chilometri da Zaga- 
bria, che ha subito ben 17 attacchi del- 
l'artiglieria federale di stanza in quella 
zona. Gli onorevoli Formigoni, Santuz 
e Portatadino e il loro seguito hanno vi- 
sitato l'ospedale, anch'esso colpito dal 


fuoco serbo, e ascoltato i racconti 


ne. Fo; 


ria della capitale ospita 1400 sfollati». 


drammatici delle decine di feriti rico- 
verati. Gravi danni ecologici sono stati 
provocati dai bombardamenti alla lo- 
cale raffineria. Olio combustibile e so- 
stanze inquinanti si sono riversati nel 
fiume Sava che scorre accanto, 

Per tutta la giornata di ieri si sono 
registrati ulteriori scontri armati e il 
presidente croato Tudjman, che ha ri- 
cevuto la delegazione dei parlamentari 
italiani, ha manifestato serie preoccu- 
pazioni per lo sviluppo della situazio- 
rmigoni, al termine dell'incontro 
con il leader croato, si è intrattenuto 
con i giornalisti esprimendo loro l'ipo- 
tesi di uri immediato riconoscimento di 
Slovenia e Croazia da parte di Italia, 
Austria, Germania e Ungheria. 


Sergio Paroni 


DESTABILIZZAZIONE NEL GOVERNO SLOVENO 


Voto di fiducia per Peterle 


CAPODISTRIA — La crisi 
politica in Slovenia è ormai 
palese e molto. probabil- 
mente culminerà con il voto 
sulla fiducia al governo ca- 
peggiato dal democristiano 
Lojze Peterlè alla seduta 
straordinaria del Parlamen- 
to di Lubiana, che si dovreb- 
be tenere già questa setti- 
mana. In pratica, la compa- 
gine governativa viene 
aspramente criticata ormai 
da quasi un anno, soprattut- 
to per l'assenza di una poli- 
tica economica di una certa 
consistenza. Se agli inizi 
queste critiche venivano 
prevalentemente dalle file 
dell'opposizione, ben presto 
hanno cominciato a levarsi 
anche dall'interno della 
stessa coalizione del Demos, 
dove la convivenza tra real- 
tà politiche così diverse 
(verdi, democristiani, con- 
tadini, liberali, Unione de- 
mocratica slovena, social- 
democratici) ha manifestato 
le prime tensioni. Da qui gli 
scontri abbastanza aspri tra 
il primo ministro Peterlè e il 
ministro degli Esteri Dimi- 
trij Rupel (Unione democra- 


tica slovena) e le intenzioni 
del premier di sostituire al- 
cuni ministri di un governo 
‘per molti versi anomalo, se 
si considera che — oltre agli 
esponenti del Demos — ne 
fanno parte anche ministri 
indipendenti e alcuni ap- 
partenenti al Partito del rin- 
novamento democratico (ex 
Lega dei comunisti) anche 
se a capo di dicasteri minori 
eatitolo personale. Il gover- 
“no Peterlè è dunque estre- 
mamente eterogeneo, anco- 
Ta sempre senza una strate- 
gia economica chiara. An- 
che nei mesi che avevano 
preceduto l'attuazione, del 
processo di indipendenza 
non ha saputo esprimere un 
riconoscibile programma 
politico. Allora si cominciò a 
parlare di sostituzioni e di- 
missioni, ma anche Auro 
se ne andarono due dei 

nistri più qualificati dell'e- 
conomia, Mencinger e delle 
finanze Kranjec, per dissa- 
pori relativi proprio ai temi 
economici, in effetti tutto 
Timase come prima. Dopo i 
dieci giorni di scontro arma- 


Aspre critiche sull’assenza 


di una vera politica economica. 


Gli attacchi di Jansa. 


Quali le possibili opzioni? 


to con l'Esercito federale, 
proprio il ministro della Di- 
fesa Janez Jansa (Unione 
democratica slovena) aveva 
riaperto alla fine di luglio la 
questione della reale capa- 
cità del govereno di Lojze 
Peterlè di gestire il difficile 
momento della moratoria 
sull'indipendenza e aveva 
proposto quale nuovo man- 
datario Igor Bavcar, mini. 


stro degli interni e anch'egli -_ 


dell'Unione democratica. 
Non va dimenticato che Ru- 
pel, Jansa e Bavcar rappre- 
sentando un po' il nucleo 


storico del primo partito 
dell'opposizione anticomu- 
nista e assieme a Rajko Pir- 
nat, ministro della Giusti- 
zia, sono a E di dicasteri 
di indubbio rilievo. Il Demos 
non ha voluto tenere conto 
delle critiche di Jansa, che 
aveva previsto per l'autun- 
no gravi difficoltà economi- 
che anche per le conseguen- 
ze della seppur breve guer- 
Ta, una crescente crisi socia- 
le e politica legata al troppo 
lento processo di privatizza- 
zione e di promulgazione 


‘della nuova’ costituzione. 


Poi, nelle ultime settimane, 


la situazione è precipitata. 
Il partito dell'Unione demo- 
cratica slovena si è spaccato 
in due: una parte presieduta 
da Pirnat, la sua ala più con- 
servatrice e nazionalista e 
populista; l'altra — l'ala qli- 
beral» di Rupel e Bavcar — 
su posizioni di centro e di 
critica al Demos, al quale 
non si sente di concedere 
più carta bianca. Da quel 
‘momento in poi si è iniziato 
a parlare di elezioni antici- 
pate, di necessità di accele- 
rare il dibattito parlamenta- 
re sulla costituzione. Sinché 
il Demos era forte non aveva 
certamente bisogno della 
nuova costituzione che 
avrebbe portato alle elezio- 
ni. Nel contempo, una delle 
tre Camere del Parlamento, 
quella del Lavoro associato, 
aveva bocciato per l'ennesi- 
ma volta la proposta gover- 
nativa relativa alla legge 
sulla proprietà, che dovreb- 
be dare un volto e un nome 
ai proprietari, ai titolari del- 
le industrie, delle imprese 
slovene. Ci fu addirittura 
chi propose lo scioglimento 


di questa Camera «scomo- 
da» e retaggio del passato si- 
stema ma dalle file dell'op- 
posizione si chiese il voto 
sulla fiducia al governo di 
Lojze Peterlè. Non va però 
dimenticato che l'attuale 
costituzione non prevede 
questo: voto e le dimissioni 
delgoverno. 

Così il governo stesso ha 
deciso di prendere il toro 
perle corna e di presentarsi 
in Parlamento per chiedere 


‘la fiducia, anche se questo 


non risolve certamente la 
crisi politica. Quali le possi- 
bili opzioni? Nonsi va al vo- 
to a condizione che il gover- 
no ritiri la propria proposta 
di legge e ne elabori una 
nuova; si vota la sfiducia e 
sì costituisce un governo 
tecnico appoggiato anche 
dall'opposizione; il governo, 
la Camera del lavoro asso- 
ciato e il Demos nel suo in- 
sieme trovano un accordo 
(poco probabile) sulla legge 
governativa sulla proprietà, 
sbloccando così l'attività 
del Parlamento. 3 
D.J. Lacovich 


Casinò non più «off limits» per i cittadini sloveni 


LUBIANA — Ai cittadini 
della Repubblica slovena 
verrà, concesso l'ingresso 
alle case da gioco, cosa fi- 
nora loro non permessa 
viste le norme restrittive 
della legislazione jugosla- 
va. Le case da gioco erano 
negli anni scorsi sorte nel- 
le maggiori località di vil- 
leggiatura e nelle maggio- 
ri città della vicina repub- 
blica federativa, nonché 
nelle zone a ridosso. dei 
confini con gli Stati confi- 
nanti. Noti sia ai triestini 
che ai goriziani e ai friula- 
ni i casinò di Portorose e 
di Nuova Gorizia l'ingres- 
so a queste case da gioco 


era consentito soltanto ai 
cittadini stranieri, la va- 
luta corrente era quella 
straniera, i dinari non ve- 
nivano accettati. Ai citta- 
dini jugoslavi veniva con- 
cessa di partecipare. alle 
lotterie, piuttosto numero- 
se, dotate di ricchi premi 
in danaro o natura. Negli 
ultimi tempi in alcuni lo- 
cali Due ici erano stati 
installati apparecchi au- 
tomatici mangiasoldi, che 
però potevano dare anche 
lauti guadagni al fortuna- 
to vincitore. 

Proprio questi apparec- 
chi sono uno dei punti non 
ancora chiari nel progetto 


di legge sulle case da gioco 
che viene elaborata dai 
funzionari ministeriali. 
‘Anche in questo settore la 
Slovenia vuol darsi una 
legislazione di tipo euro- 
peo. In alcuni Paesi euro- 
pei le macchinette man- 
giasoldi sono permesse in 
qualsiasi locale, in altri 
esse sono ammesse solo 
nelle case da gioco debita- 
mente autorizzate. Il pro- 
blema, a prima vista dî po- 
ca importanza, è invece 
molto importante in 
quanto sembra che la 
maggior parte degli in- 
troiti del Casinò di Nuova 
Gorizia provenga proprio 


da ste macchinette, 
colà installate in gran nu- 


mero. 

Il Casinò di Nuova Gori- 
zia, sorto parecchi anni 
dopo quelli per molti anni 
più noti di Portorose, 
Umago e Parenzo (questi 
due ultimi nel territorio 
della Repubblica croata) è 
oggi quello che ha il mag- 
gior introito tra le quattro 
case da gioco della Slove- 
nia. Secondo i dati pubbli- 
cati su una rivista specia- 
lizzata nel 1990, a Nuova 
Gorizia l'introito lordo è 
stato di 481 milioni di di- 
nari (prima del cambio del 


‘dinarojugoslavoin tallero' 


sloveno 1 dinaro valeva 
circa 25 lire, all'inizio del 
lo scorso anno per 1 dina- 
ro bisognava pagare oltre 
100 lire, alla fine dell'an- 
no il suo valore era sceso a 
70 lire), lo Stato aveva 
avuto tasse per 63 milioni, 
l'utile netto era stato di 55 
milioni di dinari. 
Notevolmente inferiore 
l'introito realizzato dal 
Casinò di Portorose, che 
aveva avuto un introito di 
296 milioni, aveva pagato 
tasse per 44 milioni e ave- 
va avuto un utile netto di 
21 milioni di dinari. Nella 
località turistica di Bled il 


Casinò aveva avuto un in- 
troito di 21 milio- 
ni di dinari, lo Stato aveva 
introitato tasse per 1,5 mi- 
La, Li utie netto era stato 
î 2,1 milioni. Maggiore 
l'introito realizzato dal 
Sosio: FI one 23,5 
milioni di dinari, maggio- 
ri anche le tasse, cioè 2,6 
milioni, non c'erano 


stati utili. Le sovraccitate . 


cifre u, 


fficiali ci mostrano 
come inferiori siano stati 
gli introiti delle località a 
ridosso dei confini tra Slo- 
venia e Austria, ove opera- 
no due case da gioco ai 
confini con l'Italia, dove 
viceversa la casa da gioco 


più vicina è a Venezia. 

Le case da gioco jugo- 
slave. erano finora aggre- 
gate alle società alber- 
ghiere del luogo. In passa- 
to i casinò jugoslavi erano 
diretti e gestiti da società 
straniere (è notorio che il 
Casinò di Portorose venne 
per anni diretto da funzio- 
nari del Casinò di Sanre- 
mo). Nella legge slovena in 
gestazione si vuol evitare 
che nella gestione delle 
case da gioco entrino cit- 


tadini stranieri. 


Sarà pure concesso l'in- 
gresso ai cittadini sloveni. 
Saranno però banditi co- 
loro che non dimostreran- 


no di avere denari a suffi- 
cienza. Come appurare 
questa peculiarità? Sarà 
questo il compito dei but- 
tafuori di guardia agli in- 


gressi delle case da gioco? - 


Un'altra domanda che ci 
si pone nei Comuni della 
Slovenia interessati a que- 
ste case da gioco è quali 
saranno le possibilità del- 
le amministrazioni comu- 
nali di incidere con pro- 
prie tasse sugli utili dei 
casinò. Finora gli utili ve- 
nivano, reinvestiti nella 
realizzazione di impianti 
turistici. A Portorose il 
grande marina è stato ir 
buona parte , realizzato 


con gli utili di quel casinò, 
lo stesso dicasi dell'aero- 
porto e dell'auditorium; @ 
Bled con gli utili è stato 
realizzato il campo di golfi 
considerato uno dei mi 


‘ gliori d'Europa; colà son0 


stati ristrutturati anche 
gli impianti sull'isola 
mezzo al lago; a Nuov4 
Gorizia sono stati realiz”. 
zati dei parcheggi e son0 
stati ammodernati tutt! 
gli impianti di quella 5; 
cietà alberghiera, e via (° 
seguito. I dipendenti 
case da gioco sono 

quelli meglio pagati de 


gle: 
rispettive località. 1 


delle. . 


sù 


IR, 


badi 
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OGGI LA FIRMA DEL TRATTATO 


MOSCA — Il nuovo tratta- 
to dell'Unione, destinato a 
porre le basi giuridiche, 
politiche e istituzionali 
dell'Urss del post-comuni- 
smo, sarà siglato oggi a 
Mosca dalle sette repub- 
bliche ex sovietiche che 
hanno finora assicurato la 
propria adesione al docu- 
mento. 

A tre mesi dai dramma- 
tici giorni del colpo di sta- 
to - attuato proprio alla vi- 
gilia della firma del tratta- 
to dell'unione, fissata allo- 
ra per il 20 agosto su un 
testo notevolmente diver- 
so da quello che sarà sigla- 
to oggi - le fonti ufficiali, 
forse per scaramanzia, 


.non danno molta pubblici- 


tà all'avvenimento, anche 
perchè motivi di euforia 
non ve ne sono molti. 
Superato lo 'choc’ del 
golpe di agosto, l'Urss ha 
conosciuto un rapido e di- 
sordinato processo di di- 
sgregazione ben lungi dal- 


l’essersi concluso, eil trat-- 


tato che sarà siglato oggi a 
Mosca rispecchia la volon- 
tà di autonomia e indipen- 
denza apertamente pro- 
clamata da tutte le repub- 
bliche della ex Urss. Alla 
cerimonia di sigla del do- 
cumento saranno presenti 
solo î rappresentanti di 
Federazione russa, Bielo- 
russia, Azerbaigian, Ka- 
zakhstan, Kirghizistan, 
Tagikistan e Turkmeni- 
stan, mentre Ucraina, 
Moldavia, Armenia, Geor- 
gia e Uzbekistan non par- 
teciperanno alla riunione 
per vari motivi. 

La versione definitiva 
del trattato - destinato a 
sostituire quello del 1922 
che segnò la nascita dello 
stato sovietico - era stata 
definita il 14 novembre 
scorso nell'ultima riunio- 
ne del Consiglio di stato 
svoltasi sotto la presiden- 
za di Mikhail Gorbaciov 
nella dacia di Novo-Oga- 
riovo, divenuta in un certo 
‘senso il simbolo del pro- 
cesso di rinnovamento del 
Paese per aver ospitato 
tutte. le riunioni-chiave 
sul nuovo trattato dell'U- 
nione. 

Il presidente Gorbaciov 
ha legato all'approvazione 
dell'importante documen- 
to la sua permanenza alla 
Guida del Paese, afferman- 

lo di essere pronto a di- 
mettersi da presidente se 


. il trattato non. riceverà 


l'appoggio delle repubbli- 


. che e della società. Ripetu- 


tamente nelle ultime setti- 
mane:- compresi i discorsi 
pronunciati durante il re- 
cente viaggio in Siberia e 
Kirghizistan - Gorbaciov 
ha sottolineato la necessi- 
tà di conservare l'Unione 


Urss |dinon insistere su 


evitando una sua rapida e 
incontrollata disintegra- 
zione che avrebbe conse- 
guenze drammatiche non 
solo per l’ex Urss, ma an- 
che per il resto del mondo. 
Particolare preoccupazio- 
ne desta in Gorbaciov la 
posizione ‘refrattaria’ del- 
l'Ucraina, la seconda più 
importante repubblica 
dell'Unione sia per popo- 
lazione sia per il suo peso 
economico, dopo la fede- 
razione russa di Boris Elt- 
sin. . 

In recenti dichiarazioni 
alla rivista americana 'US 
News and World Report', 
Gorbaciov ha detto che se 
l'Ucraina abbandonerà 
l'Urss, ciò sarà «certo un 
grande danno per l’Unio- 
ne, ma un danno ancora 
più grande per la stessa 
Ucraina». A suo avviso, «il 
diritto all'autodetermina- 
zione va esercitato non at- 
traverso la secessione e la 
separazione, ma per mez- 
zo di una riforma molto 
profonda dell'unione che 
da. stato unitario si tra- 
sformi in una reale unione 
di stati sovrani». «Nessu- 
na repubblica, neanche 
quella russa - per Gorba- 
ciov - potrà uscire dalla 
crisi da sola». 

La posizione dei diri- 
genti ucraini è senza dub- 
bio condizionata dalle ele- 
zioni presidenziali di do- 
menica prossima in quella 
repubblica, dove contem- 
poraneamente si terrà il 


referendum. sull'indipen-‘ 


denza. 

Dopo che oggi il docu- 
mento sarà stato siglato, 
esso sarà sottoposto all'e- 
same del parlamento fede- 
rale, mentre la firma defi- 
nitiva da parte delle re- 
pubbliche avverrà dopo 
l'approvazione del tratta- 
to parte dei rispettivi 
parlamenti. 

In base al nuovo tratta- 
to dell'Unione - destinato 
a prendere il posto, alme- 
no temporaneamente, del- 
la Costituzione sovietica - 
la futura confederazione 
si chiamerà "Unione di sta- 
ti sovrani’ (Soiuz Suveren- 
nykh Gosudarstv, Ssg in 
russo), con un presidente 
eletto a suffragio univer- 
sale per un mandato di 
cinque anni, e un vicepre- 
sidente che, su mandato 
del presidente, eserciterà 
alcune sue funzioni e lo 
sostituirà nel caso in cui 
non. fosse in grado di 
espletare l'incarico. 

‘Le forze armate e le ar- 
mi nucleari saranno sotto- 
poste al controllo centrale, 
anche se gli stati membri 
‘avranno il diritto di costi- 
tuire propri eserciti re- 
pubblicani. 


IL DIKTAT USA SULLA SEDE DEL NEGOZIATO DELUDE ISRAELE 


Sette repubbliche | Shamir chiede a Bush e Baker 
sotterrano l’ 


GERUSALEMME — «Ira», 


«sconforto), | sensazione 


‘che gli Stati Uniti «abbia- 


no firmato un contratto» 
per la «liquidazione» del 
premier Yitzhak Shamir: 
questi alcuni dei termini 
che la stampa israeliana 
ha usato ieri per definire il 
clima negli ambienti di go- 
verno a Gerusalemme, do- 
ve l'invito americano agli 
israeliani e agli arabi di re- 
carsi a Washington per la 
ripresa dei negoziati di pa- 
ce, il 4 dicembre prossimo, 
viene visto come un «ulti- 
matum». È 
Il premier, rientrato ieri 
in Israele dagli Stati Uniti, 
‘ha detto in una conferenza 
stampa al suo arrivo a Tel 
‘Aviv, di aver chiesto agli 
Usa di riconsiderare la se- 
de delle trattative «non 
per una nostra opposizio- 
ne di principio a Washing- 
ton» ma, ha precisato, per- 
ché la sua lontananza dal 
Medio Oriente causerà 
problemi logistici e rende- 
rà difficile una necessaria 
e continua consultazione 
tra i responsabili politici a 
Gerusalemme e la delega- 
zione israeliana durante le 
trattative. Shamir ha però 
affermato «di non pensare 
che per questi problemi si 
fermerà il-processo di pa- 
ce). n 


Gli Stati Uniti, ha conti- © 


nuato, «ci hanno assicura- 
to di volere soltanto che le 
parti giungano a un'intesa 
libera tra loro». «Per ora 
però — ha aggiunto — ci 
pare che la tendenza degli 
arabi, con nostro ramma- 
rico, sia di non trattare 
con noi ma di parlare col 
governo americano, per- 
ché quest'ultimo ci im- 
ponga le loro condizioni». 
, L'ambasciatore israe- 
liano a Washington, Zal- 
man Shoval, ha dichiarato 
che l'amministrazione 
Usa dovrebbe piuttosto 
«convincere gli arabi del 
fatto che la pace va nego- 
ziata con Israele, non con 
gli Stati Uniti. 

Il premier ha detto inol- 
tre che l'invito americano 
«sarà discusso nelle ap- 


propriate sedi di governo» . 


e che comunque Israele ha 
avanzato alcune proposte, 
Îl cui contenuto non è sta- 
to però precisato. 

È Shamir ha negato che 
l'invito sia concepito in 
termini ultimativi, ma ha 
ammesso di essersi lamen- 
tato con i suoi interlocuto- 
Ti americani «per il modo 


in cui è stato fatto». Gli 


Stati Uniti hanno richiesto 


che le parti invitate comu-. 


nichino la loro risposta en- 
tro oggi. 


. 


Due carri armati Merkava, di fabbricazione 
israeliana, partecipano alle manovre sulle alture 
del Golan, il territorio di confine conteso conla 


Siria. È 
La convinzione genera- 
le degli osservatori, tutta- 
via, è che quella di Israele 
sarà affermativa, malgra- 
do «la profonda irritazio- 
ne» di Gerusalemme per 
«il brutale comportamen- 
to» del segretario di Stato 
americano James Baker, 
che ha «sgarbatamente» 
osto il premier davanti al 
‘atto compiuto, ordinando 
ai rappresentanti. diplo- 
matici Usa di consegnare 


gli inviti a tutte le parti in 
causa, senza neppure at- 
tendere la conclusione 
dell'incontro di Shamir 
con il Presidente George 
Bush. Il premier intende- 
va infatti discutere con 


‘ Bush della sede dei nego- 


ziati, che Israele preferi- 
sce si svolgano in Medio 
Oriente. D'altre parte non 
è escluso che se le sue ri- 
chieste non saranno accol- 


te il primo ministro Yitz- 
hak Shamir reagisca chia- 
mando il Paese alle elezio- 
ni anticipate. L'ipotesi è 
stata avanzata dal quoti- 
diano indipendente «Haa- 
retz», secondo cui in que- 
sto, modo il premier gua- 
dagnerebbe tempo e ral- 
lenterebbe il processo di 
pace avviato con la.confe- 
renza di Madrid. 

Shamir ha detto di aver 
avuto da Bush ferme assi- 
curazioni che non è inten- 
zione degli Usa interferire 
in ciò che riguarda le que- 
stioni tra le parti, non di 
sostanza e non procedura- 
li, ma solo di essere onesti 
intermediari e assicurarsi 
che i contatti continue- 
Tanno». 

Malgrado l'affermazio- 
‘ne del premier, secondo il 
quale «non c'è nessuna 
crisi di fiducia tra Israele e 
Stati Uniti, nemmeno a li- 
vello personale», aspre 
critiche a Washington so- 
no state rivolte ieri matti- 
na da molti ministri, nel 
corso della riunione del 
governo. Il titolare della 
Polizia, Roni Milò, ha det- 
to. che Israele non deve af- 
frettarsi a rispondere «al- 
l’arrogante diktat» ameri- 
cano. 

Il ministro degli Interni, 
Arye Deri, si è invece di- 


GLI ULTIMI CINQUE CONNAZIONALI SONO ARRIVATI A NAIROBI 
Addio degli italiani a Mogadiscio 


Nella capitale i combattimenti continuano e non è chiaro se prevalga Ali Mahdi o Aidid 


NAIROBI — Gli ultimi cin- 
que italiani che erano ri- 
masti a Mogadiscio, e che 
per varie ragioni non ave- 
vano potuto lasciare la So- 
malia, sono giunti ieri po- 
meriggio a Nairobi a bordo 
di due aerei leggeri della 
sento rossa internaziona- 
e. 

Si tratta di Fulvio Vido- 
ni, dipendente della 
«Marshipy, di Tommaso 
Castellano, dipendente 
della «Mediterranean 
Shipping Company», del 
commerciante Luciano De 
Roberto, di Marcello Mat- 
tei e del tecnico per im- 
pianti idraulici Gianfran- 
co Marcotulli. Quest'ulti- 
mo è arrivato a Nairobi in- 
sieme alla moglie, una gio- 
vane somala sposata un 
paio di mesi fa. 

‘Ad attendere gli italiani 
all'aeroporto della capita- 
le kenyana, c'era il consi- 
gliere Gianfranco Colo- 
gnato, in servizio fino a 
pochi giorni fa presso 


l'ambasciata d'Italia a 
Mogadiscio, che con la sua 
presenza ha di molto faci- 
litato il disbrigo delle pra- 
tiche burocratiche. 

I cinque, apparsi stan- 
chi e provati e giunti al- 
l'aeroporto «Wilson» a 
bordo di un Twinotter e di 
un Cessna Buffalo, hanno 
riferito che verso mezzo- 
giorno violentissimi com- 
battimenti erano ripresi 
tra le opposte fazioni del 
Congresso dell'unità so- 
mala (Usc), rispettivamen- 
te capeggiate generale 
Mohamed Farah Aidid e 
dal capo provvisorio dello 
Stato Alì Mahdi Moha- 
med. 

«Non si riesce a stabilire 
quale delle due forze con- 
tendenti stia per avere la 
meglio», hanno affermato 
concordemente gli italia- 
ni, confermando che la si- 
tuazione militare è molto 
incerta e confusa. 

I cinque hanno peraltro 
confermato che la notte 


scorsa un missile ha colpi- 
to l'ospedale «Sos Chil- 
dren», provocando un nu- 
mero imprecisato di vitti- 
me, e hanno dichiarato 
che la ripresa di combatti- 
menti è stata provocata 
dalle truppe fedeli ad Alì 
Mahdi, costituite‘ da ap- 
partenenti al clan Abgal 
degli Hawyie, etnia mag- 
gioritaria nella Somalia 
centrale. 

In base a quanto affer- 
mato dagli italiani eva- 
cuati, sembra che stiano 
ormai venendo meno i 
margini per una trattativa 
tra le due fazioni dell'Usc 
che risparmi altri lutti e 
altre rovine alla popola- 
zione di Mogadiscio, dove 
rimane attualmente un 
unico connazionale, il 
commerciante Franco Pal- 
mieri, il quale non ha vo- 
luto abbandonare la So- 
malia. 

Il dottor Willy Janssen, 
inoltre, del comitato inter- 
nazionale della Croce ros- 


Washington . 


chiarato «personalmente 


offeso» dal comportamen-. 


to americano, mentre 
quello della Scienza, Yu- 
val Neeman, ha sarcasti- 
camente proposto di invi- 
tare alle sedute del gover- 
no l'ambasciatore ameri- 
cano, «in modo da ricevere 
direttamente gli ordini di 
Washington ed evitare 
così incomprensioni e per- 
dite ditempo». 

L'invito Usa è stato al 
centro di intense consulta- 
zioni anche tra i membri 
della delegazione palesti- 
nese, che si sono riuniti 
nell'abitazione della. si- 
gnora Hanan Ashrawi, a 
Ramallah. I delegati han- 
no indicato che i palesti- 
nesi non hanno ancora de- 
ciso se rispondere in modo 
positivo, malgrado le di- 
chiarazioni in questo sen- 
so rilasciate ad Amman da 
Bassam Abu Sharif, alto 
dirigente dell' Olp. La de- 
legazione, a quanto sem- 
bra, vuole avere prima 
una serie di assicurazioni, 
come garanzie sul suo sta- 
tus, il congelamento degli 
insediamenti ebraici nei 
territori occupati e la con- 
temporanea presenza di 
esponenti dell'Olp a Was- 
hington durante i negozia- 
ti. 


sa, ha riferito a Nairobi 
che tuttii tentantivi di far 
arrivare medicinali e at- 
trezzature sanitarie nei 
quartieri orientali della 
città sono falliti a causa 
della violenza degli scon- 
tri: «C'è stata una dura 
battaglia notturna, il che è 
insolito perché normal- 
mente non combattono di 
notte», ha affermato. 
Janssen ha detto inoltre 
che sabato per la prima 
volta si è riusciti a far arri- 
vare degli aiuti nella zona 
settentrionale di Mogadi- 
scio, dove non vi sono 
ospedali né volontari delle 
organizzazioni umanitarie 
internazionali. Secondo il 
rappresentante della Cro- 
ce rossa, in quella parte 
della capitale vi sono 
3.000 persone, forse più, 
che necessitano di cure 
mediche, ma nessuno ha 
potuto accertare diretta- 
mente la gravità della si- 
tuazione. 


L’American Dream tramonta dalle parti di Hollywood 


LOS ANGELES — Inter- 
Ppretando. con grande per- 
spicacia i primi scricchio- 
lii sonori dell'American 
Dream, la rivista «Time» 
pubblica in questi giorni 
un'edizione speciale dedi- 
cata alla California dal ti- 
tolo: «California, un sogno 
in procinto di finire», dove 
Viene analizzata la com- 
plessa e nuova situazione 
socio-economica che dal 
più popoloso stato della 
Confederazione —. circa 
52 milioni di abitanti, con 
il più alto reddito pro capi- 
te dell'intero globo — sì 


Sta per abbattere sul resto * 


della nazione Usa. Dal 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


gennaio del 1992, per la 
prima volta nella sua sto- 
ria, la maggioranza della 
popolazione sarà di lingua 
spagnola, di pelle bruna e 
di religione cattolico-ro- 
mana. Mentre il controllo 
dell'economia è ‘ancora 
saldamente in mano ai 
Wasp, bianchi protestanti 
. Cultura europea, la 
Spinta che si sente in Cali- 
fornia sta spostando l’asse 
degli interessi economici 
dall'Atlantico verso il Pa- 
cifico, dall'Europa verso il 
Centro e Sud America. 
«Che George Bush vada 
a Roma a discutere coni 
francesi, gli italiani e i te- 
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deschi sulla sicurezza in 
Europa, è semplicemente 
inutile, nonché ridicolo; 
dal momento che negli 
‘Usa negli ultimi dieci anni 
sono emigrati 150 mila eu- 
ropei e 12 milioni di lati- 
noamericani», così ha sin- 
tetizzato il problema Luis 
Rodriguez Consalvo, so- 
ciologo messicano, mem- 
bro dell'Associazione per 
la salvaguardia dei diritti 
civili' delle popolazioni la- 
tine. Gran parte della città 
di Los Angeles è ormai bi- 
lingue, i negozi recano 
scritte in spagnolo, il cat- 
tolicesimo apostolico ro- 
mano si sta diffondendo a 


2 CITA 


IOSTR 


spese del presbiterianesi- 
mo e delle varianti locali, 
nei consigli comunali i la- 
tini vengono rappresenta- 
ti a livello di assessorati 
già oggi in maggioranza 
assoluta. 

Tutto ciò mentre l'eco- 
nomia non riesce più a 
reggere come prima. Hol- 
lywood'accusa i primi se- 
gni di cedimento, l'agri- 
coltura subisce la concor- 
renza massiccia — a livel- 
lo internazionale — della 
Cee, e nei mercati di San 
Francisco, San Diego e Sa- 
cramento la gente acqui- 
sta ormai olive spagnole, 
vino francese, banane ve- 


nezuelane e carote italia- 
ne, meno Care e più appe- 
tibili. La Silicon Valley è 
oramai allo sfacelo e nel 
1991, per la prima volta 
nella sua storia, il prodot- 
to interno netto della Cali- 
fornia diminuirà invece 
che aumentare, Dall'altro 
canto aumenta Ja pressio- 
ne politica degli immigrati 
latinoamericani, oramai 
giunti alla seconda gene- 
razione: non più contadini 
analfabeti e straccioni di- 
sperati, bensì medici, in- 
gegneri e avvocati, bilin- 
gui e cittadini Usa, che 
creano ricchezza reale e 
attraggono capitali dal 
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Messico e addirittura dal- 
l'Europa e dall'Asia.. 

Il prezzo delle case 
scende e Beverly Hills ap- 
pare sempre di più come 
un'isola dorata sperduta 
in un mare estraneo, Il go- 
vernatore Pete Wilson, un 
repubblicano ultraconser- 
vatore, nonriesce a gestire 
le fila di una nuova com- 
plessità e a Los Angeles, 
Downtown, le nuove co- 
‘munità asiatiche, la corea- 
na e quella vietnamita, si 
stanno mescolando con 
quella latina e nera crean- 
do un circuito sociale ori- 
ginale che molto spesso 
origina scontri violenti e 


disordini razziali, ma che 
ha l'aspetto positivo di 
rappresentare un dinami- 
co impulso economico del 
tutto alieno dal controllo 


federale gestito, ancora 


oggi, dai bianchi prote- 
stanti. 

Martedì 12 novembre lo 
scontro è avvenuto ai 
massimi livelli tra la Ban- 
ca d'America e il ministro 
del Tesoro Nicholas Bra- 
dy. Il consulente di Bush 
per gli affari. economici 
Michael J. Boskin ha an- 
nunciato, infatti, che la 
Banca d'America si è rifiu- 
tata di abbassare ulterior- 
mente i tassi di sconto per 


(BRM ARZAANA LA AI CANA 


evitare i rischi di inflazio- 
ne che sono altissimi. In 
California frà oggi sono 
operanti solide banche di 
interesse messicane, euro- 
pee e asiatiche che offrono 
servizi a prezzi molto più 
competitivi. 

Ma la doccia fredda, per 
Bush, è arrivata ancora 
una volta dalla televisio- 
ne: per la prima volta dal 
1929, Dan Rather — cele- 
berrimo editorialista di 
Cbs — ha pronunciato la: 
tremenda parola depres- 
sione; ha spiegato cioè al 
pubblico che dalla reces- 
sione alla ripresa c'è lo 
stesso spazio che dalla re- 


cessione alla depressione; 
aziende seguitano a chiu- 
dere e per la prima volta 
dal 1970 il 62% dei laurea- 
titrai24ei30 anni fanno 
ritorno a casa dei genitori 
perché non ce la fanno a 
essere economicamente 
indipendenti. «E quando 
vediamo i nostri ragazzi 
tornare a casa delusi — ha 
spiegato Dan Rather — è 
difficile pensare a far ac- 
quisti per Natale, meglio 
mettere via il danaro peri 
tempi cupi: non è detto, 
infatti, che il futuro sia più 
roseo del presente». / 

Sergio Di Cori 
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COSSIGA INSISTE («MA FORSE OCCHETTO NON NE FU INFORMATO») | 


«Il Pci trescava con le spie» 


ROMA — Cossiga insiste: 
ex agenti segreti cecoslo- 
vacchi ebbero contatti con 
un dirigente dell'allora 
Partito comunista italiano 
alla vigilia del congresso 
di fondazione del Pds. 
Massimo D'Alema, che si è 
riconosciuto nella traspa- 
rente descrizione del «ra- 
gazzotto) contattato da 
esponenti dei «disciolti 
servizi segreti cecoslovac- 
chi», ha invitato il Capo 
dello Stato a segnalare il 
caso alla magistratura, Il 
Quirinale è ritornato ieri 
due. volte sulle scottanti 
rivelazioni di venerdì con 
una serie di precisazioni, 
La prima. riguarda gli 
agenti cecoslovacchi. _’ 
«Si tratta — puntualiz- 


‘ za il Quirinale — di ex 


agenti segreti 0, secondo 

cuni, agenti segreti an- 
cora in attività di servizio 
degli ex servizi segreti di 
governi comunisti di pae- 
se dell'Est, servizi oggi di- 
sciolti dal nuovo governo 


. democratico». La seconda 


inquadra il fatto nel mo- 
mento storico; i contatti ci 
furono quando il Partito 
comunista italiano «si av- 
viava al congresso di 
novamento». La terza ri- 
vela che tra collaboratori 
di Cossiga «ed esponenti 
del Pci» ci furono «dei col- 
loqui che costituirono una 
prima messa in guardia a 
tutela del processo .ton- 
gressuale». La quarta por- 
ta al disvelamento del no- 


ai 


la 


AUT. MIN. 4/6611 


| il cgntratto di assistenza tecnica 


per la pubblicità 


rivolgersi alla 


tra 23 modelli quello che meglio risponde 


| gratis per 3 anni (carta, toner, developer, olio al 


me del dirigente comuni- 
33 coinvolto nella vicen- 


«La questione — precisa 
infatti il Capo dello Stato 
— fu oggetto di un collo- 
quio personale e riservato 
tra il Presidente della Re- 
pubblica e  l’onorevole 
Massimo D'Alema, convo- 
cato. Poco al 
Quirinale in ordine a pos- 
sibili ulteriori sviluppi 
dell'affare». Cossiga ricor- 
da infine che «rappresen- 
tanti del Pci inviarono i lo- 
To caldi ringraziamenti 
dandogli atto della sua 
correttezza). 
Più tardi, in una nuova 
recisazione diffusa dal 
'g 2 il Capo dello Stato ag- 
giunge altri particolari sul 
colloquio con. D'Alema. 
Cossiga — riferisce la nota 
diffusa dalla televisione — 
disse a D'Alema «di aver 
avuto l'impressione che 
l'onorevole Occhetto non 
fosse stato informato» e il 
giovane dirigente comuni- 
sta fi diede una risposta 
«dalla quale il Capo dello 
Stato fu confermato in 
quella sua impressione». 
Ma non basta. D'Alema, 
secondo. questa seconda 
recisazione del Quirina- 
le, «disse al Capo dello Sta- 
to che il Pci aveva ricevuto 
proposte da lui definite 
non corrette e che le aveva 
respinte». 

«Credo che ci troviamo 
di fronte ad un'altra delle 


sconcertanti e stravaganti 
sortite con le quali il Capo 
dello Stato ha finito per 
gettare un profondo di- 
scredito sulle istituzioni 
democratiche», ha replica- 
to, sempre al Tg 2, D'Ale- 
ma. «E' del tutto evidente 
— ha osservato il dirigente 
del Pds — che se il Presi- 
dente della Repubblica ha 
conoscenza di fatti che 
comprovano un coinvolgi- 
mento di dirigenti del no- 
stro partito in attività 
spionistiche non ha da fa- 
re altro che andare da un 
FREDESO ‘perché se non 
lo fa commette una man- 
canza gravissima, intolle- 
rabile per chi dovrebbe es- 
sere il garante delle istitu- 
zioni”. 3 

. Cesare Salvi, della dire- 
zione del Pds, in alcune di- 
chiarazioni sintetizzate 

oi verbalmente al Tg 3, 

‘a collegato le rivelazioni 
del Presidente della Re- 
pubblica con un «episodio 
talmente banale da rende- 
Te sconcertante il rilievo 
che sembra dargli il Capo 
dello Stato». Lo scorso an- 
no, ha raccontato Salvi, 
due dirigenti dell'ex Parti- 
to comunista cecoslovacco 
«partito allora legale e 
rappresentato nel parla- 
mento di quel paese» con- 
segnarono a un funziona- 
rio della sezione esteri del 
Pci una lettera firmata dal 
presidente di quel partito 
contenente espressioni di 
cortesia e di saluto. 


Successivamente la se- 
greteria del Pci fu infor- 
mata del fatto che, secon- 
doi servizi segreti italiani, 
sisarebbe trattato di agen- 
ti degli ex servizi segreti 
del governo comunista ce- 
co. L'informazione, ricor- 
da Salvi, «fu ritenuta del 
tutto doverosa»: è ovvio 
che le autorità comunichi- 
QU ori esponenti dei par- 
titi politici informazioni di 
tale natura). 

Ha avuto un seguito an- 
che un'altra vicenda lega- 
ta alle esternazioni del 
Presidente della Repubbli- 
ca. Secondo una nota del 
Quirinale, Francesco Cos- 
siga ha dato incarico ai 
suoi legali di citare per 
danni — chiedendo risar- 
cimenti «per una somma 
variabile tra uno e dieci 
i _ O 
Sergio Flamigni, deputato 
del Pas. Flamigni Sio 
So aveva citato il Capo 

‘ello Stato, chiedendo un 
risarcimento di 500 milio- 
ni, per essere stato defini- 
to da Cossiga «un poveret- 
to) che dice «un sacco di 
sciocchezze» non «per cat- 
tiva volontà ma per pover- 
tà di intelligenza». Flami- 
gni è stato a sua volta cita- 
to ieri per aver rivolto a 
suo tempo gravi accuse a 
Francesco Cossiga, allora 
ministro dell'Interno, «in 
relazione alla gestione del 
sequestro Moro». 

Salvatore Arcella 
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CRAXI RITORNA SULL’UNITÀ SOCIALISTA 


«Ristudieremo alleanza Psi-Dc» 


ROMA — Mentre 250 
mila elettori sirecavano 
svogliatamente alle ur! 
ne per. il rinnovo ‘di 22 
consigli comunali, tra i 
quali c 
simo di Brescia, e perun 
primo assaggio delle 
prossime elezioni politi- 
che di primavera, il se- 
gretario del Psi Bettino 
Craxi (nella foto) ha la- 
vorato di cesello sulla 
sua posizione rispetto al 
Pdse alla De. ; 

Per Graxi non ci sono 
dubbi. In tempi brevi 
dovrà realizzarsi l'unità 
socialista, e nel frat- 
tempo si dovrà ristudia- 
re l'alleanza con la Dc o 
«quanto meno, con la Dc 
che uscirà dalle prossi- 
me elezioni. E‘ un'idea 
che non piace al Pds di 
Achille Occhetto, il qua- 
le da sempre contrappo- 
ne il principio della «al- 
ternativa» nella sua 
doppia accezione: alter- 
nativa alla Dc (e quindi 
nessun legame con 


ello osservatis- | 


piazza del Gesù) e al- 
leanza con le altre forze 
di sinistra (e quindi no 
al «travaso» puro e sem- 
plice del Pds nel Psi), E‘ 
però anche una posizio- 
ne che si differenzia 
nettamente da altre 
presenti nello stesso 
partito socialista. Tanto 
per fare un esempio, ieri 
il ministro per le Aree 
urbane Carmelo Conte 
ha detto a Torre Annun- 
ziata che «è cominciato 
il dopo Dc» e che l'orga- 
nizzazione dell'alterna- 
tiva «può nascere uni- 
camente dalle forze po- 
litiche di sinistra». 

Ma ora sentiamo Cra- 
xi. «Di fronte all'evi- 
dente crisi che ha inve- 
stito il partito comuni- 
sta», ha osservato a De- 
sio il segretario sociali- 
sta, «moi abbiamo innal- 
zato una bandiera sem- 
plice con due sole paro- 
le, unità socialista; chi è 
interessato si faccia 


avanti. La nostra è una 
proposta . aperta, ma 
non precipitosa anche 
se siamo già in ritardo 
sul quadrante della sto-‘ 
ria». Via del Corso si im- 
pegnerà anche su altri 
fronti, a lungo recla- 
mizzati: lo sbarramento 
del 5% per evitare una 
frantumazione eccessi- 
va delle forze politiche 
(«a Milano, dove la mag- 
gioranza è in crisi, ci so- 
no 18 gruppi che siedo- 
no in consiglio comuna- 
le») e l'elezione diretta 
del:capo dello Stato. Ma 
grande attenzione sarà 
dedicata a nuove strade 
da percorrere con la De- 
mocrazia cristiana: 
«Siamo un partito serio 
e responsabile», ha det- 
to Craxi, «non possiamo 
lasciare il Paese in una 
situazione di vuoto go- 
vernativo». 

Desio è una cittadina 
a 20 chilometri da Mila- 
no dove sta per chiude- 


re lo stabilimento Auto- 
bianchi (Gruppo Fiat) 
con la prospettiva di la- 
sciare a casa 2.500 lavo- 
ratori. Non a caso, il se- 
gretario del Psi ha ricor- 
dato che una buona eco- 
nomia dipende dalla vo- 
lontà e dalla fiducia che 
possono essere garanti- 
te solo in un clima poli- 
tico «tranquillo ed ener- 
gico». E' per questo che 
bisogna imboccare al 
più presto la strada del- 
le riforme istituzionali. 
Le crisi e i vuoti gover- 
nativi gettano i semi 
della. disgregazione ‘e 
delle divisioni che non 
sono giustificati e non 
sono la soluzione alle 
proteste contro lo Stato 
e il centralismo: «Non 
so chi abbia messointe- 
sta a Bossi la storia delle 
tre. repubbliche», ha 
detto ancora Craxi, «e 
chi dice poi che debba- 
no essere solo tre?». 
Roberta Sorano 


NON ALTISSIMA LA PERCENTUALE DI AFFLUENZA 


La disfida bresciana 


Anche stamane alle 


BRESCIA — La pioggia e 
il freddo che hanno ca- 
ratterizzato la giornata 
di ieri non hanno dissua- 


È soibresciani a recarsi al- 


tras) 


le urne per il rinnovo del 
consiglio comunale, Alle 
11 la percentuale dei vo- 
tanti era abbastanza 
bassa: aveva votato il 7,3 
per cento degli aventi di- 
ritto, contro il 12,7 per 
cento delle precedenti 
consultazioni elettorali. 
Nel corso della giornata 
l'afflusso ai seggi è stato 

iù consistente e alle 16 
‘a percentuale dei votan- 
ti è stata del 41,22 per 
cento, contro il 44,92 per 
cento delle elezioni dello 
scorso anno. 

Come aveva promesso 
ai suoi fedelissimi, il sen. 
Bossi, leader della Lega 
lombarda, ha voluto fare 
una sorpresa e nel primo 
pomeriggio si è presenta- 
to ai cancelli dello stadio 
comunale «Mario Riga- 
monti» dove si è giocata 
la partita Brescia-Vene- 
zia. 

Attorniato da alcuni 
candidati, ha preso posto 
tra il gruppo degli «ul- 

ella curva Nord 
dove è stato acclamato a 
lungo. Ha invitato i ra- 
gazzi ad andare a votare 
e come risposta ha avuto 
un lungo coro a favore 
del suo movimento e ha 
dovuto firmare centinaia 
di autografi. 

Allo stadio, ma in tri- 
buna, c'era anche il mi- 
nistro gianni Prandini 
(«E' preoccupante quel 
tre per cento .in meno di 
votanti rispetto allo 
scorso anno») e l'ex sin- 
daco Pietro Padula («Non 
dico niente fino a doma- 
ni, per adesso forza Bre- 
scia»). 

In tribuna era presen- 
te anche il deputato del 
Pds, Aldo Rebecchi: «At- 
tendiamo domani i risul- 
tati, ora si raccolgono so- 
lo impressioni contra- 
stanti». C'è chi ha scelto 
lo stadio e chi il palazzet- 
to dello sport come il ca- 
polista del Psi Gianni Pa- 
nella, che ha assistito al- 
la partita tra il Brescia e 
la Maxicono. 

Nella cronaca, della 
giornata va registrato 
anche un episodio di tep- 
pismo: ieri notte alcuni 
sconosciuti hanno im- 


__.! 


brattato con. scritte in- 
giuriose un'auto. della 
Rai. Alcune scritte con- 
tro «Roma ladrona» sono 
invece comparse sui mu- 
ri di piazza della Loggia. 
Le operazioni di voto 
sisono svolte in modo re- 
golare e nessun inciden- 
te, secondo le notizie for- 
nite dall'ufficio elettora- 
le del Comune, è stato se- 
gnalato ai seggi. Solo alla 
sezione numero 516 del- 
la scuola media «Italo 
Calvino» le votazioni so- 


Bossi (foto) 


va allo stadio 
per spingere. 


i tifosi al voto 


no..state sospese per-al- 
cuni minuti a causa della 
morte di un’elettrice, 
Luigia Zandolini, di 84 
anni, L'anziana dopo 
aver consegnato la sche- 
da al presidente è uscita 
dal seggio ed è caduta a 
terra colpita da un malo- 
re 


. In provincia di Brescia 
si votava anche a Ponto- 
glio, un: paese di 5.000 
abitanti. ‘Alle 11 la per- 
centuale dei votanti è 
stata 14,61 per cento e 
alle 17 del 52,62 per cen- 


VISITE UFFICIALI 
Re Hassan del Marocco 
da Cossiga e dal Papa 


ROMA — Il Re del Ma- 
rocco Hassan Secondo 
(nella foto) è arrivato 
questo pomeriggio a Ro- 
‘ma per una visita di stato 
di due giorni. Intenso: il 
programma di incontri di 
Te Hassan che questa 
mattina avrà un collo- 
quio al Quirinale con il 
Presidente della Repub- 
blica Cossiga, al termine 
del quale sarà firmato un 


‘ trattato di amicizia e coo- 


perazione tra Italia e Ma- 
Tocco. Seguirà un pranzo 
di Stato offerto dal presi- 
dente Cossiga. Alle 18 re 
Hassan ‘avrà incontri, 
sempre. al Quirinale, con 
diverse personalità poli- 
tiche italiane. Domani, 
dopo una visita al Milite 
Ignoto, re Hassan si re- 
cherà al Campidoglio do- 
ve presenzierà con il sin- 
daco Carraro e il presi- 
dente del Consiglio An- 
dreotti ‘all'inaugurazione 
della mostra archeologi- 
ca dei bronzi del museo 
di Rabat. Giovedì il re sa- 
tà ricevuto in Vaticano 
da Giovanni Paolo Secon- 
lo. 


urne - La grande incognita ‘leghista’ 


to. ‘3 
. Chi va allo stadio, chi 
in discoteca. Come; ap- 
punto, ha fatto De Mita. 
«Parlo solo di politica 
estera» ha esordito, 
scherzando ma non trop- 
po, all'inizio del botta e 
risposta coni giovani de- 
mocristiani sammarinesi 
con i quali ha avuto un 
incontro in discoteca 
nella Repubblica del Ti- 
tano. E infatti il presi- 
dente della. De. i 

blato in questo modo due 
domande sul Presidente 
della Repubblica, men- 
tre ha risposto diffusa- 
mente a chi gli poneva 
quesiti su mafia, stato 
sociale, integrazione eu- 
Topea, rapporti con il 
Pds, unità politica dei 
cattolici, rinnovamento 
della Dc, «politicizzazio- 
ne» della magistratura. 

‘Rispondendo alla do- 
manda su quest'ultimo. 
argomento De Mita, do- 
po aver sostenuto. che 
«negli anni Settanta pur- 
troppo è stato consentito 
che ci fossero sentenze 
motivate politicamente» 
e ha aggiunto che «oggi 

esto sì è notevolmente 

ridotto». «Oggi siamo in 
presenza di un problema 
diverso — ha ‘precisato 
— come organizzare. il 
funzionamento della 
giustizia in maniera più 
adeguata. Discutendo di 
questo si fa una discus- 
sione. Ricordandoci i di- 
fetti del passato solo per 
contesa non mi pare in- 
vece una risposta sensa- 
ta). 
« Ascoltato con atten- 
zione da circa duecento 
giovani, De Mita ha spie- 
gato a una ragazza, che 
non è vero «che si lascia 
aperta al Pds una porta 
verso l'alleanza di gover- 
no). 

«Non è un problema di 
alleanze di governo — ha 
detto De Mita —la politi- 
ca deve organizzare le 
condizioni che rendano 
possibile una forma di 
partecipazione diversa, 
inventare regole nuove 
per rispondere ai biso; 
della gente. Questo ade- 
guamento istituzionale 
non va fatto dalla mag- 
gioranza contro l'opposi- 
zione, ma deve coinvol- 
gere tuttii partiti». 


A ROMA IL SUMMIT DI CHIRURGIA: LAPAROSCOPICA. 


Dall’ombelico nello stomaco 


ROMA —. Attraverso 
l'ombelico si può inter- 
Venire ci ‘gicamente 


sull'esofago, sullo sto- 
maco, sull'intestino. 
Questo il tema del verti- 
ce di chirurgia laparo- 
scopica che sì è inaugu- 
Tato ieri pomeriggio al 
Centro congressi dell'U- 
niversità Roma «La 
Sapienza» e che si artico- 
lerà in due giorni di lavo- 
ri presso la II Clinica chi- 
Turgica dell'ateneo. La 
«Seconda Conferenza in- 
ternazionale di chirurgia 
laparoscopica avanzata» 
è organizzata dalla Sice, 
Società italiana, di chi- 


Turgia endoscopica, a cu- 
ra dei professori Angeli- 
ni, Basso, Mancuso. Si 
prevede un'affluenza di 
circa ottocento speciali- 
sti della materia, italiani 
estranieri. 

La chirurgia laparo- 
scopica (ovvero chirur- 
gia ad addome e torace 
chiuso) è una tecnica che 
consente di effettuare 
interventi di chirurgia 
digestiva, ginecologica, 


. urologica e toracica sen- 


za ricorrere all'apertura 
dell'addome o del torace. 
Il tutto con l'ausilio di 
microtelecamere, video e 


di una particolare micro- 
strumentazione che vie- 
ne inserita nel corpo del 
paziente attraverso pic- 
coli fori, Ciò annulla 
asi completamente il 
olore post-operatorio, 
consente una precoce ri- 
presa delle funzioni fi- 
siologiche e di conse- 
guenza permette il ritor- 
no alle normali attività 
sociali e lavorative in 
oe brevissimi (nel ca- 
so di colecistectomia, ad 
esempio, è sufficiente un 
solo giorno di ricovero). 
Al. convegno hanno 
aderito; alcuni tra i più 
prestigiosi esperti mon- 


diali del settore, che ef- 
fettueranno —perla pri- 
ma volta in Italia — in- 
terventi di chirurgia la- 
paroscopica avanzata, 1 
quali saranno trasmessi 
e discussi in diretta tele- 
visiva nell'aula «Paride 
Stefanini» della Il Glinir 
ca chirurgica. In partico” 
lare, verranno ' eseguit! 
interventi sullo stomac® 
(per la cura dell'ulcera 
duodenale), sull'esofago; 
su tumori del colon e de 
retto, nonché intervent! 
di SpPENdIogianzE eg 
necologici. 
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DIFFICILI I COLLEGAMENTI CON LE ISOLE, NEVICATE E MOLTI DANNI 


Quasi un ciclone sul Paese 


OTTO DISPERSI IN MARE 
. Raffiche a 160 all’ora 
nello Stretto di Messina 


PALERMO — La Sicilia nell'occhio di un ciclo- 
ne: pioggia torrenziale e grandine, ma soprattut- 
to mare forza dieci e raffiche di vento che sullo 
Stretto di Messina hanno raggiunto i 163 chilo- 
metri orari . Un battello da pesca di Mazara del 
Vallo, il Demetrio” è stato abbandonato dagli 
otto uomini di equipaggio dati per ‘’dispersi’’ 
nelle acque in tempesta del Canale di Sicilia. 
Molti i danni soprattutto alle installazioni por- 
tuali e alle imbarcazioni alla fonda. 

Il comandante del battello, Francesco Asaro, 
ha lanciato una richiesta radio di soccorso men- 
tre si trovava tra Capo Bon e l'isola di Pantelle- 
ria: «Stiamo affondando — ha detto — cerchia- 
mo scampo su una scialuppa». Le ricerche sono 
cominciate all'alba con la ricognizione area e so- 
no proseguite vanamente fino alle ultime luci 
del giorno. Nel punto nave segnalato incrociano | 
varie unità militari, mentre la possibile presen- 
za di naufraghi viene ripetuta dalle radio costie- 
re atutte le navi in transito. 

La situazione più grave sotto il profilo dei 
danni materiali si è determinata a Gela, la ma- 
reggiata ha spazzato via alcuni tratti della diga 
foranea, il porto che serve lo stabilimento pe- 
trolchimico dell'Eni è paralizzato e si sta valu- 
tando se vi siano ancora sufficienti requisiti di 
sicurezza. Una risposta negativa paralizzerebbe 
l'industria che ha 3.500 dipendenti e 2.000 nel- 


l’indotto. 


ROMA — Bora a Trieste 
fino a 110 chilometri 
orari, mubifragi, vento 
forte e mareggiate hanno 
condizionato dalla notte 
scorsa la penultima do- 
menica di novembre su 
tutte le regioni del Cen- 
tro-Sud. In particolare 
sulla Sicilia per tutta la 
scorsa notte e ancora 
stamane si è abbattuto 
un violento nubifragio 
con grandine associato 
ad unforte vento di mae- 
strale le cui raffiche han- 
no unto una veloci- 
tà di 90-110 chilometri 
all'ora. I collegamenti 
con tutte le isole della re- 
gione sono interrotti a 
causa del mare mosso 
che ha raggiunto forza 
10. Anche 1 collegamenti 
con la Calabria hanno ri- 
sentito del maltempo; il 
vento sullo Stretto è spi- 
rato con raffiche che 
hanno FOO anche i 
50 nodi. I collegamenti 
sono ripresi solo alle 10. 
A Messina due aliscafi 
della Snav hanno rotto 
gli. ormeggi e si sono 
scontrati. Per tutta la 
notte la sala operativa 
della Protezione civile 
del ministero dell'Inter- 
no è rimasta in allerta 
er seguire e coordinare 
fe operazioni di soccorso. 
Anche la Calabria e la 
Basilicata sono state in- 


vestite dal maltempo. 
Per il vento è stata chiu- 
sa ieri mattina l'auto- 
strada - Salerno-Reggio 
Calabria tra gli svincoli 
di Sant'Elia e Bagnara. I 
vigili del fuoco hanno ef- 
fettuato numerosi inter- 
venti sia in provincia di 
Reggio Calabria che in 
ella di Catanzaro per 
la caduta di cornicioni e 
per gli allagamenti. Le 
mareggiate hanno causa- 
to notevoli danni sui due 
versanti, jonico e tirreni- 
co, della Calabria. Analo- 
ga situazione in Basilica- 
ta dove i vigili del fuoco 
di Potenza e Matera sono 
al lavoro dalle prime ore 
della mattinata per libe- 
rare le strade alberi 
sradicati, cartelloni e in- 
segne pubblicitarie. 
‘ubifragi e vento for- 
te anche nelle Marche e 
in Campania. Nel golfo di 
Napoli una mareggiata 
‘ha reso difficili i collega- 
menti con le isole. Le 
compagnie di navigazio- 
ne hanno sospeso alcune 
corse di traghetti e ali- 
scafi per Capri, Ischia e 
Procida. Una frana cadu- 


. ta sulla statale sorrenti- 


na, in località Pozzano 
nei pressi di Castellam- 
mare di Stabia, ha reso 
necessaria la deviazione 
del traffico nel centro 


della cittadina stabiese. 
Chiusa al traffico nelle 
Marche la variante alla 
strada statale ‘adriatica 
nel tratto Ancona Sud- 
Ancona Nord per l'alla- 
REnicnio della, galleria 

ella Montagnola. Frana 


anche alla periferia di 
Monterocco (Ascoli Pice- 
no): i vigili del fuoco 


stanno valutando Lon 
portunità o meno di far 
gone gli abitanti 
numerose villette, Al- 
lagamenti sono stati se- 
Guala nel Piceno lungo 
tratto di costa che inte- 
ressa i comuni di Fermo, 
Porto San Giorgio e Porto 
Sant'Elpidio mentre nel 
Maceratese, sopra i mille 
metri, è cominciato a ne- 
yicare. Difficoltà anche 
in Puglia dove il forte 
vento di scirocco ha 
creato problemi al traffi- 
co aereo e marittimo. Do- 
vo ‘una giornata di tregua 
ripreso a piovere anche 
nel Lazio e nell'Umbria. 
‘A Roma si sono di nuovo 
alzati il livello del Tevere 
e dell'Aniene che era ar- 
rivato a un metro dal pa- 
rapetto del ponte Salario. 
Molte le strade allagate 
sia nella capitale che nel- 
la provincia. 
ella zona di Gaeta e 
Formia, dove le raffiche 
di vento hanno superato 
gli 80 chilometri all'ora, 


numerose imbarcazioni 
hanno dovuto rinforzare 
gli ormeggi a causa del 
mare mosso che ha rag- 
giunto forza sette. La ne- 
NR è comparsa anche La 
le montagne romane. 
Terminilio! il manto ne- 
voso ha raggiunto i 25 
centimetri. e, alla- 
gamenti, cornicioni peri- 
colanti e piante sradicate 
anche in Umbria, A Terni 
una tromba d'aria ha in- 
teressato la zona di Bor- 
go Rivo. Sempre nel Ter- 
nano una frana ha inter- 
rotto ad Otricoli la strada 
che collega il paese alla 
statale Flaminia. La neve 
è cominciata a cadere 
anche nell'arco alpino. 
Dalla notte scorsa, sopra 
gli 800-1000 metri, nevi- 
ca in Lombardia, Veneto 
e Friuli-Venezia Giulia. 
A Venezia è tornata l'ac- 
qua alta su tutta la lagu- 
na: il livello massimo si è 
verificato alle 14 con 107 
centimetri sopra il livello 
medio del mare. In Val- 
tellina, infine, una frana 
di grosse proporzioni è 
caduta la notte scorsa a 
Preda Rossa, travolgen- 
do una decina di baite di- 
sabitate, dis ‘endo 
gli acquedotti di Ma- 
sino e Ardenno e danneg- 
FIRTRE un tratto di stra- 
a. 


BRESCIA — Li mano 
‘’sequestri anomali”: la 
famiglia paga il riscatto 
pronta cassa, e si evita il 
congelamento dei beni, 
l'angoscia dei primi con- 
tatti, i mesi senza spe- 
ranza, il ritorno a casa di 
larve umane segnate dal- 
le catene in Aspromonte. 
Li hanno inventati l'Ano- 
nima sarda e la ‘ndran- 
gheta calabrese, ma ora 
sono . considerati una 
‘’specialità” della mala 
romana. Il caso del pic- 
colo Francesco Rea, rapi- 
to e rilasciato in sole 26 
ore è stato il più clamo- 
roso, con una drammati- 
ca trattativa iniziata (pa- 
re) quando il bambino 
non era ancora stato por- 
tato via dalla villa del 
padre. . Ù 

Giorni fa, si è saputo 
dell’orefice Luigi Petrelli 
costretto a ‘scegliere’ 
quale figlia farsi rapire, a 
trattare in segreto e a 
versare 300 ni, E lo 


stesso destino, la setti- 
mana scorsa, attendeva 
forse il gioielliere roma- 
no Fabio Fortunato (la 

olizia ha arrestato la 

anda appena in tempo), 
eha colpito diverse fami- 
glie del Viterbese, Ora i 

sequestri anomali" so- 
no stati esportati al 
Nord. A Brescia, in piena 
emergenza per Roberta 
Ghidini, i carabinieri 
hanno scoperto e arre- 
stato una gang di dilet- 
tanti che martedì scorso 
ha tentato il colpo: in 
due si sono presentati al- 
l'odototecnico Bruno 
Buelli di Paratico e, sen- 
za mezzi termini hanno 
chiesto cento milioni ‘in 
cambio della sicurezza di 
vostra figlia”. Tutto il 
Bresciano è sotto choc, 
dopo il rapimento della 
ragazza di Lumezzane, e 
sono bastate poche tele- 
fonate per. convincere 


‘ Buelli: "Stai attento — 


dicevano — se non vuoi 


Dopo aver versato 
30 milioni racconta 
tutto ai carabinieri 
che arrestano una 
conoscente della 
famiglia. Ora si 
cerca il complice. 


che tua figlia sparisca, ti 
conviene pagare subito"'. 
Terrorizzati, l'odonto- 
tecnico e la moglie hanno 
ceduto dopo aver capito 
che la loro villetta di via 
Gorizia — della quale i 
misteriosi banditi cono- 
scevano troppi particola- 
ri — era davvero nel mi- 
rino dell'anonima. 
Giovedì scorso, Buelli 
è uscito di casa intorno 
all'alba, l'appuntamento 
era a un casello dell'au- 
tostrada A4 Milano-Ve- 
nezia, nel tratto fra Bre- 


UN ALTRO WEEK-END DI SANGUE SULLE STRADE 


‘Nel Pisano otto giovani investiti da un rallista che si è dileguato . 


L'AQUILA — Quattro per- 
sone sono morte e due so- 
no rimaste ferite nello 
scontro frontale tra una 
«Fiat Uno» targata Ascoli 
Piceno ed una «Alfa 33» 
targata Teramo, avvenuto 
ieri pomeriggio, per cause 
ancora da accertare, sul 
tratto autostradale aduna 
sola carreggiata Collede- 
ra-Galleria Collurania, 
nelle vicinanze di Teramo, 
della A/24Roma-L'Aquila- 
Teramo. 

1 morti sono Stefano 
Nunzi, di 38 anni, di Cam- 
one. (Ascoli. Piceno); 
lo Piersanti, di 44, e 

la sorella Maria Luisa, 
30, Gn di erano, e 
Adalgisa ,, nata e resi- 
dente in Canada. I feriti 
sono Walter De Carlonis, 
di 28 anni, di Porto San 
Giorgio (Ascoli Piceno) e 
Roberto Castagna, di 35, 
entrambi ricoverati nell'o- 
spedale di Teramo con 


Ricci 30giorni. 

«Fiat Uno» viaggia- 
vano Stefano Nunzi, è 
morto sul colpo, e Walter 
De Carlonis. Sull'altra au- 


tomobile «Alfa 33» viag- 

isa Piersanti e Adalgisa 
Lolli, anche loro morti sul 
colpo, e Roberto Castagna 
che ha riportato ferite in 
varie parti del corpo. 

, Sabato notte un giovane 
di 22 anni di Pianella (Pe- 
scara), Giuliano Morelli, è 
morto in un incidente 
stradale sulla Pescara-Vil- 


‘lanova, nella zona di San- 
ltore (Pe- - 


ta Teresa di 
scara), La «YIO» guidata 
dal giovane, per cause an- 
cora da accertare, si è 
schiantata contro un albe- 


ro. 

Altri due giovani sono 
morti domenica mattina, 
in uno scontro frontale fra 
due auto, avvenuto alla 
periferia di Sondrio. Le 
vittime sono Marco Nesa, 
di 24 anni, di Montagna in 
Valtellina, e Luciana Anti- 
nori, 31 anni, di Sondrio. 
Gravemente ferita. Paola 
Antinori, 24 anni, che 
Viaggiare a fianco della 
s . Le due ragazze, 
impegnate nel volontaria- 


iavano Camillo e Maria” 
i isa . strare i loro cani da 


to, si stavano dirigendo in 
Alta Valtellina per adde- 
soc- 
corso. Nell'incidente che 
si è verificato sulla statale 
38 a Montagna al Piano 
poco dopo le 8 è morto an- 
che ‘uno dei cani pastori 
tedeschi. L'auto delle so- 
relle Antinori, per la vio- 
lenza dell'urto, è finita 
sulla massicciata della li- 
nea ferroviaria Sondrio- 
Tirano che fianche; la 
statale. La vettura di Nesa 
si è invece incendiata. La 
linea ferroviaria è rimasta 
bloccata per due ore. 

Due coniugi teramani, 
Tobia di Biagio, di 67 anni, 
ela moglie Elisabetta Tul- 
li, di 58, sono morti ieri se- 
ra in seguito ad un inci- 
dente stradale accaduto a 
Scapriano, una zona peri- 
ferica a circa quattro chi- 
lometri da teramo. 

Il fuoristrada «Nissan», 
Ft) dal Di Biagiò con a 

rdo la moglie, per cause 
ancora da SEO) è fini- 

To un' abitazione, 
sfondando una parte del 


muro esterno, dell' edifi- 
cio. Soccorsi, i coniugi s0- 
no morti, per le ferite ri- 
portate, subito dopo il ri- 
covero nell’ ospedale di 
Teramo. 

Infine sei giovani che 
SRI le fasi del Rall 
delle colline, che si è svol- 
to ieri nei pressi di Lari, in 
provincia di Pisa, sono 
stati travolti e feriti da 
una «Peugeot 405» uscita 
di strada. L'incidente è av- 
venuto sulla strada pro- 
vinciale fra Cevoli e Lari. I 
sei giovani, tutti di Bagni 
di Lucca, sono stati inve- 
stiti dall'auto che, nell'af- 
frontare una curva, era 
uscita di strada. I feriti, 
tutti fra i 20 e i 24 anni, 
sono stati ricoverati in 
ospedale con prognosi 
oscillanti fra i 15 e i 30 

iorni, I vigili urbani di 
che hanno eseguito i 
rilievi, stanno cercando di 
individuare il conducente 
della «Peugeot 405» che, a 
quanto sembra, non si sa- 
rebbe fermato dopo l'inci- 
dente. 


Giovane madre in preda a una crisi 
si getta nel vuoto con la figlioletta 


ROMA —Una madre ha 
tentato ieri mattina il 
Suicidio lanciandosi con 
la figlia di due anni da 
Una finestra di un appar- 
tamento al primo piano 
di un edificio nel quar- 
Rs di Tor Bella Monica 


Curie 


bambina, Tamara Mo- 
Tetti, sono state ricove- 


Tate in gravi condizioni 
in ospedale e i medici si 
po riservati la progno- 


La bambina, che hari- . 


Portato un trauma crani- 
‘Co, è in coma di secondo 
do. Laura Marchesi, 


; plein 


ricoverata con fratture e 
contusioni in varie parti 
del gorpo si è lanciata te- 
‘nendo in braccio la bam- 
bina dall'abitazione del- 
la madre. Sembra che, 
all'origine del gesto, ci 
sia l'esaurimento nervo- 


to delle 
condizioni della piccola 
Tamara, ne hanno consi- 
gliato il ricovero nel re- 
parto Lancisi dell'ospe- 
dale San Camillo. La 
bambina è stata sottopo- 
sta ad un esame della 


Tac, ; 
Nei confronti della 


madre è stato disposto 
l'arresto con l'accusa di 
tentativo di omicidio. 
Laura Marchesi è ora 
piantonata nell'ospedale 
San Giovanni, La donna 
non sarebbe in pericolo 
di vita. 
Secondo-una prima ri- 
costruzione fatta dalla 
olizia la donna, che sof- 
Fe di,violente crisi de- 
pressive e che per questo 
si era recata a dormire 
con Tamara e l’altro fi- 
glio di sei mesi nell'abi- 
tazione della madre e 
della sorella, aveva tra- 
scorso una notte agitata, 


alternando momenti di 
sonno profondo ad altri 
in cui rimaneva sveglia 
ed agitata. Durante uno 
di questi periodi, la don- 
na avrebbe preso dal let- 
to la piccola Tamara che 
stava dormendo, l'avreb- 
bestretta a sé e poi, aper- 
ta una finestra, si è get- 
tata nel vuoto. 

La polizia sta rico- 
struendo con le testimo- 
nianze dei congiunti la 
personalità della donna. 
Il padre Antonio Moretti, 


di 30 anni, dopo aver ap-- 


preso la notizia è stato a 
lungoin stato di chock. 


scia e Bergamo. In una 
borsa, trenta milioni: do- 
po frebbrili trattative, il 
professionista era risuci- 
to ad abbassare la cifra 
richiesta. Nel posto con- 
venuto, ha lasciato i sol- 
di del ’riscatto’’ ed è tor- 
nato a casa, Lungo la 
strada, però un dubbio 
l'ha assalito: chi lo ga- 
rantiva che la banda non 
si sarebbe più fatta viva 
e che la figlia sarebbe 
stata tranquilla? Buelli 
s'è consultato con la mo- 
glie, poi s'è deciso ed è 
andato dai carabinieri di 
Chiari, a pochi chilome- 
tri da Paratico. Ha rac- 
contato tutto. Giovedì 
sera, a poche ore dal pa- 
gamento, le indagini 
avevano già due nomi su 
cui puntare. 

.I nuclei interforze. di 
Gianni De Gennaro, che 
stanno battendo la pro- 
vincia per trovare Ro- 
berta Ghidini hanno con- 
sigliato agli inquirenti di 


ODONTOTECNICO BRESCIANO NEL MIRINO DI DUE SEQUESTRATORI IMPROVVISATI 


Paga per salvare la figlia 


seguire la pista di amici e 
conoscenti della famiglia 
Buelli. 

Così si è arrivati a Ber- 
gamo a colpo sicuro. Le 
manette sono scattate al 
polsi di Olga Maria Lupi- 
ni, 40 anni, pi insone - 
tabile signora che abita 
nella città orobica e in 
passato ha frequentato 
spesso la villetta di via 
Gorizia. Gli inquirenti 
non hanno dubbi e .ora 
stanno cercando un ami- 
co dell'arrestata, pure lui 
bergamasco che è riusci- 
to a scappare. 

Nell'appartamento 
della Lupini, in via Salvo 
D'Acquisto, sono state 
trovare le mazzette di 
banconote, 30. milioni 
esatti, versate da Buelli. 
La donna è in carcere. 
Non ha precedenti pena- 
li. Dice d'aver escogitato 
questa faccenda del rapi- 
Teo leggendo i giorna- 


finita sugli scogli. 


NAPOLI 


Detenuto 
= m_m 
si suicida 
NAPOLI — Un dete- 
nuto, Michele D'Ago- 
stino, di 29 anni, si è 
ucciso ieri mattina 
nel carcere di Bene- 
vento, impiccandosi 
con una striscia di 
stoffa ricavata dalle 
lenzuola e attaccata 
alla grata della fine- 
stra. Il giovane era in 
isolamento su dispo- 
sizione della magi- 
stratura. —Michele 
D'Agostino era stato 
arrestato il 14 no- 
vembre scorso in re- 
lazione a un omicidio 
avvenuto in gennaio 
a Varcaturo, nel giu- 
lianese. D'agostino 
u accusato di aver 
ucciso un uomo (tut- 
tora non identificato) 
su ordine un 
«boss» della. zona, 
Cristofaro Chianese, 
a sua volta assassi- 
nato a giugno in un 
lato. A quanto sl 
è appreso d'Agosti- 
no, aveva comincia- 
to a collaborare con 
lagiustizia. ‘ 


Danni notevoli al porto e naviin difficoltà a Gela: nella foto la «New Rose» 


AEREO 
La bomba 


non c’era 


ROMA — Un bireat- 
tore Airbus A-300 
dell'Egyptair della li- 
nea ‘onaco-Cairo 
(volo Milano-Savo- 
na-Roma 774) è stato 
costretto ieri a un at- 
terraggio. fuori pro- 
REIna a Milano 
‘alpensa T_ «SO- 
spetto di bomba a 
bordo». Lo ha reso 
noto l'azienda di as- 
sistenza volo 
(Anav). L'atte; i 
è avvenuto e 
17.17. Successiva- 
mente l'Anav ha pre- 
cisato che l'ispezione 
a bordo dell'Airbus 
Gilet con a bordo 
74 persone (61 pas- 


seggeri e 13 uomini 
Cieduibaggio] nonha 


dato alcun esito. Il 
pilota dell'Airbus ha 
ricevuto l'allarme 
ESE resunta bom- 
a dalle autorità di 
Monaco, quando già 
era sotto controllo 
del centro di assi- 
stenza volo di Pado- 
va. 


TRAPIANTO 
«Domino» 
funziona 


ROMA — Sono buone 
le condizioni del bam- 
bino di 13 anni che sa- 
bato all'ospedale 
Bambin Gesù di Roma É 
ha subito un trapianto 
«domino» cuore-pol- 
moni, e dell’uomio di 
53 anni al quale è sta- 
to impiantato il cuore 
difettoso tolto al ra- 
gazzo e subito dopo |l 
«aggiustato». Susan 
Leibovich, anestesista 
del Bambin Gesù, ha 
detto che «il decorso 
post-operatorio di 
Giuseppe è regolare e 
c'è la stabilità com- 
pleta dei parametri 
valutabili (apparato 
cardiocircolatorio, re- 
spiratorio, cerebrale e 
renale)». Giuseppe è 
collegato a una appa- 
recchiatura che lo 
«ventila» e, se le con- 
dizioni non subiranno 
cambiamenti, stamat- 
tina i medici lo lasce- 
ranno svegliare e co- 
minceranno a farlo re- 
spirare  autonoma- 
mente. 


PROPOSTO UN REFERENDUM PER PASSARE ALL’ALTO ADIGE 


Molti scontri, nove morti | Cortina rivuole il «suo» Tirolo. 


La regina delle Dolomiti si sente trascurata dal Veneto e sogna un nuovo futuro 


CORTINA D'AMPEZZO 
— Venezia sta affogan- 
do, tutto il Veneto corre 
il rischio di frantumarsi. 
Verona vuole unirsi al 
Trentino, Sappada di 
Cadore, Belluno, come 
Portogruaro e altri centri 
del comprensorio chie- 
dono di passare al Friuli. 
Cortina d'Ampezzo ri- 
vuole il «suo» Tirolo. Se 
ne vorrebbe andare per 
rifarsi una vita d'ordine, 
di ricchezza e di presti- 
‘gio. Prestigio che le sa- 
rebbe venuto a mancare 
per colpa dello Stato, 
della Regione e anche 
della Provincia di Bellu- 
no che non si decidono 
di affrontare i suoi pro- 
blemi. Per questi motivi 
gli amministratori am- 
‘pezzani hanno accettato 
la proposta del consiglie- 
re del Partito socialista 
italiano, Giovanni Valle, 
espressa nel corso del- 
l'ultimo consiglio comu- 
nale che ha chiesto un 
referendum popolare per 
la riammissione alla Re- 
igione a Statuto speciale 
Alto Adige, alla quale, 
con i comuni di Livinal- 
longo del Col di Lana e 
Colle di Santa Lucia ap- 
partenne fino alla con- 
clusione della Grande 
guerra. Una decisione 
sulreferendum:sarà pre- 
sa mercoledì prossimo. 
L'Alto Adige sembra di- 
sposto ad aprire le brac- 
cia. Infatti, quante volte 
l'ente turistico alto atesi- 
no se N'è impossessato 
‘pubblicando le immagi- 


ni delle Dolomiti bellu- 


nesi come bellezze di 
proprietà bolzanina o 
trentina? Quello che è 


certo però è il fatto chela © 


‘Regione a° statuto spe- 
ciale non accetterebbe 
altri italiani. Se li richia- 
maeselivuole è solo co- 
me turisti e spendaccio- 
ni. 
Quando si attuò la na- 
scita dei governi regio- 
nali a statuto speciale, la 
sola provincia di Bellu- 
no, piccola e povera, eb- 
be la sorte di trovarsi in- 
cuneata tra l'Alto Adige 
e il Friuli. Allora fece di 
tutto per essere inclusa 
interamente nella regio- 
ne Alto Adige ben sapen- 
do come l'enorme diffe- 
renza di trattamento l'a- 
vrebbe danneggiata. Da 
parte altoatesina, arrivò 
un netto rifiuto. Vi fu 
una battaglia lunga. Gli 
altoatesini mandarono a 
dire apertamente che 
non volevano vedersi 
appioppare una provin- 
cia di «poveri diavoli» 
comeibellunesi. 

Ora, la cosiddetta pro- 
vocazione del consiglie- 
re psi Giovanni Valle che 
ha sollevato la questione 
del referendum per un 
ritorno al Tirolo ci deve 
far ritornare alla memo- 
ria. sulle opzioni del 
1939. Allora si trattava 
di scegliere: o la patria 
italiana o quella germa- 
nica. Gli- optanti della 
Germania, però, doveva- 
no fare solo le loro vali- 
gie lasciando i beni ai 
parenti 0 vendendoli. 
Non tutti erano d'accor- 


Spera 
di diventare 
capoluogo 
di provincia 


do. Comunque, ‘molti 
aderirono e lasciarono 
Cortina convinti com'e- 
rano, che la vittoria di 
Hitler avrebbe loro non 
solo restituito ciò che 
avevano lasciato, ma che 
l'annessione al grande 
reich sarebbe stata la 
conseguenza logica e 
sperata. Le cose andaro- 
no, come sappiamo, di- 
versamente Cortina ha 
sempre goduto di molti 
privilegi. Ne ha avuti 
tanti per suo merito ma 
anche per merito dei cor- 
tinesi non autoctoni che 
sono la stragrande mag- 
gioranza e hanno offerto 
braccia e menti d'alto li- 
vello spesso superiori al 
previsto. Finché le cose 
sono andate bene nessu- 
na lamentela. E° bastato 
questo momento piutto- 
Sto caotico con una serie 
di eventi politici noti per 
‘far ripensare ai cortinesi 
come si stava bene sotto 
il governo austriaco. 

Nel corso di quest'an- 
no si sono svolte diverse 
riunioni dei gruppi ladi- 
ni. Una, svoltasi nella 
primavera scorsa in Val 
Gardena ha riunito tutti 


i sindaci delle valli di 
Gardena, Fassa, Badia, 
Fodon Cortina. Lo scopo 
era di studiare la miglior 
forma per costituire la 
nuova provincia che 
comprendesse tutti i la- 
dini delle Dolomiti e ciò 
con la certezza di crearsi 
un'autentica —autono- 
mia, governandosi con i 
propri mezzi ma certa- 
mente anche, godendo 
dei benefici concessi alla 
regione Trentino Alto 
Adige. Un'idea che trova 
tutti consenzienti. I sin- 
daci compreso quello di 
Cortina, Roberto Gaspa- 
ri, ci devono aver pensa- 
to molto bene e l'idea ha 
preso piede in seno alle 
comunità ladine al pun- 
to che il signor Valle ha 
saputo innescare la mic- 
cia ufficialmente, anche 
se ha parlato solo di pas- 
sare alla provincia auto- 
norha di Bolzano. A que- 
sto punto si è arrivati per 
colpa  dell'indifferenza 
dello Stato, dell'ineffi- 
cienza della regione 


nonché di una burocra-. 


zia che congela ogni ten- 
tativo di porre rimedio 
alle tante deficienze am- 
ministrative. Però, refe- 
rendum consentendo, se 
come ha detto il presi- 
dente della provincia di 
Bolzano, gli ampezzani 
vogliono unirsi all'Alto 
Adige, lui li accetterà a 
patto però che si «muo- 
vano» loro, che ottenga- 
no il benestare della po- 
polazione e delle autori- 
tà preposte. La provincia 
di Belluno, a quanto si 


legge capisce le ragioni 
dei ladini ma sono solo 
parole. Il sasso nello sta- 
gno non è stato gettato 
per ragioni solo econo- 
miche. Si tratta di orgo- 
glio. Cortina è stata vi- 
ziata da tutti. E' solo il 
pensiero di una suppo- 
sta perdita di prestigio 
che l'ha spinta alla pro- 
vocazione. Resta però 
fermo e saldo nel cuore 
degli ampezzani il desi- 
derio d'Austria. C'è da 
aggiungere che Cortina 
spera che se i ladini riu- 
sciranno assieme ad al- 
tre vallate altoatesine a 
realizzare il sogno della 
nuova provincia, la per- 
la dolomitica sarebbe 
eletta la città capoluogo 
della stessa provincia. 
Giovanna Orzes Costa 
RITENERSI e RITI ER 


VII ANNIVERSARIO 
Enzo Sandre 


HI ANNIVERSARIO 
Angelo Sandre 


Non sono morti nel cuore di 
chiliama. 
ALCESTE 


Trieste, 25 novembre 1991 
CORE RESSTSTI TI IP DOME E SIIERE 


I soci e collaboratori della 
ditta  MEDEOT MARIO 
S.r.l Pacirinzno al dolore 
della famiglia per la scom- 
parsa del caro 


Eligio Erzetti 


Mossa, 25 novembre 1991 
BRA RIRTRELE ENI ONE TION ADI 


È 


i) 


PROVA A VINCERE 


10° MILION | 
BacIAnDoRic È 


"CARTIGLI IN CERCA D'AUTORE" 


L'appuntamento è con Canale 
da Lunedì a Sabato 
alle 15,53 e alle 18,53 


240° MILIONI 


SINO AL 30 NOVEMBRE 


a 


[VIZI 
IUGSNEERRSSSE 
\ 3 IL NOME VINCENTE SE 


SE SEI RIUSCITO A COMPORLO SCRIVI IL TUO PRIMO NOME DI BATTESIMO 


E CHIAMA IL CENTRALONE DELLA FORTUNA DALLE ORE 16,00 ALLE ORE 
24,00 DI QUESTA SERA E TRA LE ORE 9,00 E LE 15,00 DI DOMANI, 


{Quando giochi il Sabato, non chiamare la Domenica, ma il Lunedì) 


OGGI E' QUESTO 
IL CARTIGLIO CHE 
PUO' RADDOPPIARE ! 

SE CHI VINCE LO POSSIEDE 
Me IL PREMIO, K 


| 
|. 
| 
i 
i 
i 
I 
| 
20 MILIONI a 
; 
| 
i 
. 
i 
; 
| 
i 
. 


* 


QUESTO E' IL NUMERO 


DEL NOSTRO CENTRALONE 
DELLA FORTUNA 


i RICORDATEVI CHE 
LA FORTUNA VA AIUTATA 


_ 

| 

Ì 

SL 

) QUANDO TROVATE OCCUPATO | 
î 

_ 

_ 

_ 


NON RICHIAMATE SUBITO 
PER EVITARE IL SOVRACCARICO 
DELLE LINEE 


REGOLAMENTO: Aggiungi sulla scheda le lettere che appariranno 
oggi su Canale 5. Se con tutte le lettere riesci a comporre Il tuo 
primo nome di battesimo - o quello di un tuo familiare - (farà fede un 
documento) telefona gratuitamente da tutta Italia al Centralone 
della Fortuna, chiamando il "Numero Verde" per lasciare le tue genera- 
lità. Parteciperai così all'estrazione del gioco di oggi che ti può far vincere . 
10 milioni. Ma attenzione! Se possiedi anche Il cartiglio di oggi, e 
sel in grado di citare l'autore della frase, in caso di estrazione 
puoi raddoppiare e vincere 20 milioni. Conserva questa striscia, 
perchè in caso di vittoria dovrai esibirla unitamente ad un documento 
ntità ed al cartiglio di oggi, se stai giocando per raddoppia! 
SISI RIGIRIONOE © SIGOOINE © RINSSE GI RO TR 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 
Gli avvisi sl ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 
0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale 
Mirafiori, strada 3, Palazzo 
B 10, 20094 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via Cor- 
nalia 17, telefono 02/6700641. 
BERGAMO: viale Papa Gio- 
vanni XXIII 120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 
48, tel. 289026, FIRENZE: v.le 
Giovine Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 


i, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 


NOVENTA PADOVANA (Pd): 
via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. —PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
Via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 7, 
tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno: accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobojli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran-, 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 


La collocazione dell’avvisò 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. S 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro:personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego! 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 


istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13. alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art..1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
=3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17-18- 19lire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24- 
25-26-27 lire 1760. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando’ 
la tariffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno, 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell’in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impaigi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. & 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste, Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10.alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. | servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
‘annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la re- 
te urbana di Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
Utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'av- 


viso la frase: Scrivere a cas- 
setta n. ... PUBLIED 34100 


. TRIESTE; l'importo di nolo 


cassetta è di lire 400 per de- 

cade, oltre un rimborso di li- 

re 2.000 per le spese di reca-, 
pito corrispondenza. La SO-: 
CIETA' PUBBLICITA’ EDITO- 
RIALE S.p.A. è, a tutti gli ef- 

fetti, unica destinataria della 

corrispondenza . indirizzata 

alle cassette. Essa ha il dirit- 

to di verificare le lettere e di 

incasellare soltanto quelle 

strettamente inerenti agli an- 

Nunci, non inoltrando ogni al- 

tra forma di corrispondenza, 

stampati, circolari o.lettere di 

propaganda. Tutte le lettere 

indirizzate alle cassette deb- 

bono essere inviate per po- 

sta; saranno respinte le assi- 

curate o raccomandate. 


Lavoro pers. servizio 
Richieste 
COLF disponibile martedì- 
‘mercoledì-giovedì informa- 


zioni tel. 003851/428560 se- 
ra. (A63206) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


L. 30.000 all'ora offriamo a 
collaboratori/ici anche 
part-time no porta a porta 
fequisiti indispensabili: au- 
tomuniti, bella presenza, 
età 23-55 anni, serietà. Pre- 
sentarsi martedì 26 novem- 
bre ore 20 via Callisto Co- 
sulich 55 Monfalcone. (C53) 
SOCIETA’ di forniture na- 
vali cerca diplomato nauti- 
co sezione macchinisti co- 
noscenza lingua inglese 
automunito milite assolto. 
Inviare curriculum vitae a 
Cassetta n. 25/A Publied 
34100 Trieste. (A4921) 


Rappresentanti 
Piazzisti 


AFFERMATA società com- 
merciale strumenti per otti- 
ci e oculisti cerca per Friu- 
li-Venezia Giulia agente in- 
trodotto anche plurimanda- 
tario. Risposte per espres- 
so. Spi Cassetta 3/B 37100 
Verona, (S920267) 
MAGAZZINO ingrosso 
«Pronto Moda». in Udine 
cerca rappresentanti per 
zona di Ts e Go, disponibili- 
tà immediata. Offronsi: por- 
tafoglio clienti, ottime prov- 
Vigioni ed incentivi. Per ap- 
puntamento telefonare allo 
0432/600492. (S7074) 
VENDITORI-TRICI per zone 
di residenza GO - TS - UD, 
anche part-time, prodotto 
largo consumo, remunera- 


Artigianato 


A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili, pittura- 
zioni, restauri appartamen- 
ti. Telefonare 040/811344. 
(A4992) È 
A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche domicilio. 
Trasporti, traslochi. Telefo- 
nare 040/811344. (A4992) 


Auto, moto.’ 
cieli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
‘acquista macchine ritiran- 


MI I 
le] Lavoro a domicilio 


dole sul posto. Tel. 

040/821378. (A4995) 
Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


A. AFFITTASI uffici varie 
metrature, possibilità se- 
greteria centralizzata, re- 
capiti telefonici, postali, te- 
lex e fax, domiciliazioni so- 
cietà. Trieste 390039, Pado- 
va 8720222, Milano 
02/76013731. (A099) 

IMMOBILIARE CIVICA - af- 
fitta ambulatorio. zona 


OSPEDALE 4 stanze, servi- 
zi. Tel. 040/631712 via S. 
Lazzaro 10. (A4960) 


A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. 
«APEPRESTA» _ finanzia- 
menti a tutti in 2 giorni in 
firma singola. 1.000.000. in 
giornata. Tel. 722272. 
726666. (A5011) 

A.A.A.A.A. A.A.A.A. STU- 
DIO Benco - finanziamenti 
a tutte le categorie, lavora- 
tori e pensionati - ESITO IN 
4 ORE. Mutui per liquidità e 
acquisto casa in 5 giorni. 
Tel. 040/631223. (A4998) 
A.A.A.A.A. A. PRESTITI in 
giornata a: casalinghe, 
pensionati, dipendenti: fir- 
ma singola, assoluta di- 
screzione 040/365797. 
(A5008) 

A.A.A.A.A. «APEPRESTA» 
commercianti-artigiani fino 
a 20.000.000 firma singola 
senza documentazione. 
Tel. 722272. (A5011) 

A tasso agevolato finanzia- 
mo. Possibilità dipendenti 
protestati. 040/370090, 
0481/411640. (A4911) 
CASALINGHE 3.000.000 im- 
mediati, firma unica, basta 
documento identità. Riser- 
vatezza. Nessuna  corri- 
spondenza a casa. Trieste 
telefono 370980. Udine tele- 
fono 511704. (591547) 
CASALINGHE 3.000.000 
prestito immediato. firma 
Unica massima riservatez- 
za. Nessuna corrisponden- 


zione _ interessante, tel. aa casa. Trieste telefono 
0481/474472, ore 20.30- 370980. Udine telefono 
21.30. (C50033) ‘511704. (91547) IE 


MONFALCONE cedesi ne- 
gozio abbigliamento posi- 
zione ‘centralissima. Tel. 
0432/504230 ufficio. 
(B50034) 

PICCOLI prestiti immediati: 
casalinghe pensionati di- 
pendenti. Firma unica. Ri- 
servatezza. Nessuna corri- 
spondenza a casa. Trieste 
telefono 370980. Udine tele- 
fono 511704. (591547) 


CARTA-BLU 100520 
FINANZIAMENTI 


FIRMA SINGOLA 
ESEMPIO: SENZA CAMBIALI 
L. 5.000.000 rate 115.450 
L. 15.000.000. rate 309,000 

MUTUI LIQUIDITÀ . 
SENZA REDDITO DIMOSTRABILE 


PRESTITI IFIP a Trieste. Di- 
pendenti, commercianti, 
pensionati, artigiani. Cen- 
troservizi c.so. Italia 21, 
040/631886. (A4925). 

SIT propone. affarissimo 
causa trasferimento picco- 
lo locale Corso italia 
040/728644. (A5009) 


Lo 
IN 48 ORE, SENZA FORMALITÀ 
PAGAMENTO BOLLETTINI POSTALI 


5:000.000 36 RATE DA 197.000 
8.000.000 48 RATE DA___250.000 


000.000__60 RA 90.000 


“TRIESTE STRADA ROSANDRA 2? 281991 
‘© VIA-DIAZ 12 6 312452 


SIT San Giacomo locale 
primo ingresso servizio 
passo carraio. con- ufficio 
collegato adatto laborato- 
rio 040/728644. (A5009) 

SIT via Guardia locale ri- 
strutturato due Stanze e 
servizio adatto. ambulato- 
rio 040/728644. (A5009) 

‘SIT via Istria ampio locale 
otto fori ottime condizioni 


‘040/728644. (A5009) 


Case, ville, terreni 
Acquisti . 
e STATO 


A.A.A.A. UNIONE via Crispi 
14 telefono 040/733602 ese- 
gue gratuitamente stime, 
valutazioni e consulenze 
immobiliari; accetta incari- 
chi di vendita a prezzi di 
mercato anche per periodi 
limitati. Per la soluzione di 
qualsiasi problema immo- 
biliare passi o telefoni al- 


l'Unione 0040/733602, 
(A4988) È 
PRIVATO acquista apparta- 


mento zona S. GIOVANNI - 
2 stanze, stanzetta, cucina, 
bagno. Pagamento contan- 
ti. Telefonare 040/631712. 
(A4960) È 


URGENTE acquisto una/- 
due. stanze cucina ter- 
moautonomo recente. Tel. 
040/774470. (A4988) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


IMMOBILIARE. CIVICA - 
vende S. GIUSTO - casa 
d'epoca, appartamento di 5 
Stanze, cucina, bagno, pog- 
giolo. Tel. 040/631712 via S. 
Lazzaro 10. (A4960) 


IMMOBILIARE CIVICA - 
vende zona Giardino PUB- 
BLICO salone, 2 stanze, cu- 
cina, bagno, autometano. 
Tel. 040/631712. Via S. Laz- 
zaro 10. (A4960) 
IMMOBILIARE CIVICA - 
vende via BOCCACCIO. - 
casa d'epoca, saloncino, 2 
stanze, cucina, bagno, ri- 
postiglio, cantina. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro 
10. (A4960) 

IMMOBILIARE CIVICA - 
vende mansarda completa- 
mente. ristrutturata, zona 
p.zza OSPEDALE - soggior- 
no con caminetto, cucinino, 
stanza, bagno, autoriscal- 
damento. Tel. 040/631712 
via S. Lazzaro 10. (A4960) 


RONCHI dei Legionari nuo- 
va zona residenziale ville 
in bifamiliare diverse solu- 
zioni progettuali, ampi spa- 
zi verdi, campo tennis. 
Prezzo interessante. 
0481/777777.(B00) 

SIT affare bellissimo terre- 
no non edificabile soleg- 
giatissimo circa duemila 
metri quadrati Basovizza 
040/728644. (A5009) 

SIT amanti tranquillità Ga- 
ribaldi cucina soggiorno 
matrimoniale bagno buone 
condizioni 1040/729862. 
(A5009) n 
SIT appartamento tranquil- 
lo da ristrutturare cucina 
soggiorno due stanze ba- 
gno telefonare 040/729862. 
(A5009) 


SIT assurdo primi ingressi 
centrali rifinitissimi varie 
metrature con enormi ter- 
razze a soli 2.000.000 mq. 
Telefonate! 040/729862. 
(A5009) 

SIT assuro primi ingressi 
centrali rifinitissimi varie 
metrature con enormi ter- 
razze a soli 2.000.000 mq. 
Telefonate! 040/729863. 
(A5009) 

SIT Ghirlandaio recente 
ascensore cucina soggior- 
no matrimoniale bagno ri- 
postiglio terrazza 
040/729862. (A5009) 


SIT Milizie grazioso cucina 
soggiorno - matrimoniale 
bagno ripostiglio poggiolo 
cantina 040/729863. 
(A5009) i 

SIT nuova acquisizione 
Gatteri cucind ampio salo- 
ne due matrimoniali bagno 
ripostiglio poggiolo 
1040/729863. (A5009) 


‘ postiglio 


SIT nuova acquisizione cit- 
tà vecchia 1.0 ingresso ap- 
partamento con mansarda 
210 mq 040/7298683. (A5009) 
SIT. nuova acquisizione 
perfetta mansarda 1.0 in- 
gresso 150. mq splendido 
salone 040/729862. (A5009) 
SIT nuova acquisizione cit- 
tà vecchia 1.0 ingresso per- 
fetto 90 mq possibilità box 
040/729863. (A5009). 
SIT nuova acquisizioné 1.0 
ingresso Sonnino. cucina 
Soggiorno due stanze ba- 
gno luminosissimo 
040/729862. (A5009) 

SIT nuova acquisizione IV 
piano ascensore Settefon- 
tante splendido cucina sa- 
lone due stanze bagno ri- 
040/729863, 
(A5009) 


y 


x 


IMPRESA VENDE” 


BOX-POSTI AUTO 


ZONA TRIBUNALE 
Telefono 040-54831 


SIT nuova acquisizione 
perfetta centro mansarda 
1.0 ingresso soggiorno ma- 


trimoniale bagno autome- 


tano 040/729863. (A5009) 
SIT nuova acquisizione stu- 
pefacente Rolano centro 
1.0 ingresso Vi piano 
ascensore travi vista 165 
mq box 040/729862. (A5009) 
SIT perfetto Rossetti adia- 
cenze soggiorno due stan- 
ze stanzino ripostiglio ba- 
gno cantina prezzo interes- 
santissimo 040/7290862. 
(A5009) 

SIT spettacoloso panorami- 
cissimo due cucine due sa- 
loni tre stanze due bagni 
taverna giardino box posti 
macchina 040/729863. 
(A5009) 

VENDESI appartamento va- 
sto, panoramicissimo in vil- 
da d'epoca zona Scorcola. 
Tel. 363172 feriali. 16-19, 
(A63258) 


ZINI CASE BELLE - appar- 


tamenti e uffici in casa d'e- 
poca, zona stazione e San 
Giusto. Prezzi contenuti. 
Tel. 040/411579. (A4718) 


25) Animali pere 
lrn I 


ALL.TO Longobardi vende 
bellissimi cuccioli tutte le 
razze iscritti vaccinati. 
0432/722117. (C070686) 


27] Diversi ; 4 


MALIKA la vostra carto- 
mante talismani persona- 
lizzati elimina negatività 
riavvicina amori. Telefo- 
nando avrai gratis il tuo 
oroscopo del 1992 telefo- 
nando allo 040/55406. 
(A4928) 


ORARIO FERROVIARIO 


* TRIESTE C. - VENEZIA 
BOLOGNA - ROMA 
MILANO -TORINO 

: GENOVA - VENTIMIGLIA 

ANCONA - BARI - LECCE 


| PARTENZE 

| DA TRIESTE CENTRALE 

420L. Venezia SL 

505 Venezia S.L (soppresso nei 
giorni festivi) (2. cl) 

54510 (") Svevo - Milano C.le (via 
Ve. Mestre) 

5500. VeneziaSiL. 

8.17L. Portogruaro (soppresso nei 
giomnifestiv) (al) 

725€ VeneziaSL © 

8250. VeneziaS.L' 3 

925€. VeneziaSIL. 

10.00L VeneziaSL (2acl) 

10.451C.(") Marco Polo -Roma Termi- 

© nifviaVe.Mestre) 
1225D. VeneziaSL. 

1349L. Portogruaro, (soppresso. nei 
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Il Piccolo 


COMUNE: BATTAGLIA DELLA LISTA, GAMBASSINI SIDIMETTE DAL CONSIGLIO 


Polis, sei ore per il ’si’ 


Via libera alla variante urbanistica del progetto Polis 
(riuso: del porto franco vecchio) che però, grazie a un 
ordine del giorno, si limiterà alla prima fase, dall'I- 
droscalo a Piazza Libertà, e dovrà comprendere l'off- 
shore, cioè la zona franca valutaria, finanziaria e as- 
sicurativa. " 

Lo ha deciso ieri il consiglio comunale al termine di 
una seduta di oltre sei ore ininterrotte: favorevoli 
maggioranza, Pds, Msi e il verde Ghersina, quest'ulti- 
‘mo dopo che sono stati accolti due emendamenti dei 

«pidiessini; contrari Lista per Trieste e Gallico (Verdi 
margherita), astenuto Bekar. La Lista ha fatto il pos- 
sibile, con il trio Camber-Gambassini-Staffieri, per 
fermare un'iniziativa che da sempre ha osteggiato. 
Ha preannunciato ricorso (e aveva chiesto il rinvio 
della delibera al quale si è associato il senatore socia- 
lista, Agnelli) perchè, in base alla legge sulle autono- 
mie locali, non è stata predisposta la conferenza dei 
servizi in parallelo all'accordo di programma che è 
firmato da Regione-Ente Porto e Comune, ma non da 
tutti gli enti interessati. Il sindaco Richetti dice che le 
parti sono state sentite. La Lista afferma che non ci 
sono verbali. De Rosa (Pds) prende atto che il sindaco 
si assume le sue responsabilità. 

Dopo un chiaro piano ostruzionista con una 'mitra- 
gliata' di mozioni, la Lista per Trieste rinuncia a pro- 
trarre la seduta a oltranza, visto che comunque c'è 
una maggioranza sicura e larga che voterà. E Gam- 
bassini, al disco verde dell'assemblea, con un ultimo 
atto ammaina la bandiera dal consiglio comunale. Si 
dimette dopo 13 anni, con una certa commozione. Nel 
pubblico la moglie Lory, presente alla ‘maratona’, è 
altrettanto commossa. Lo sostituirà forse già da sta- 
sera l'ammiraglio Lapanije. j 

Gli avversari politici del ‘falco’ autonomista, del 
grande nemico di Polis, lo invitano, sindaco in testa, a 
ripensare. Tutti capiscono che la partenza di Gam- 
bassini costituirebbe una perdita obiettiva per il con- 
siglio. Anche Tripani, segretario della Dc. Che più tar- 
di però, subito dichiara: «Perchè non si è dimesso an- 
che dalla Regione, che ha firmato l'accordo come il 
Comune e dal comitato per il rilancio del porto». 

Sono accettati due emendamenti del Pds destinati 
a un maggiore controllo del consiglio comunale su 
Polis che vanno a modificare, come spiega De Rosa, la 
delibera di ratifica e non l'accordo di programma. Di 
diverso avviso è il socialista Seghene che assieme al 

. compagno di partito, D'Amore, vota contro le modifi- 
che. Il secondo riguarda la certezza finanziaria del- 
l'operazione. Viene accolto anche un ordine del gior- 
no di Ambrosi (Dc) per la convocazione di una confe- 
renza internazionale sul porto, come avvenne nel 
1955f 

Imissini votano a favore, ma con Dressi si assumo- 
no il compito di «cani mastini sulla regolarità delle 
fasi successive». Dressi attacca il movimento autono- 
mista. E fa un'equazione. «La Lista per Trieste sta al 
progetto dell'area direzionale portuale —afferma — 
come la comunità slovena sta al sincrotrone: la prima 
vorrebbe negare una possibilità alla Trieste del do- 
mani in difesa di un porto che non esiste e dei topi che 
lo abitano, come la seconda ha cercato di opporsi alla 
scommessa scientifica per salvare pochi campi di pa- 
tate». Il sindaco Richetti rimane dell'avviso (lo comu- 
nica in apertura) che «per quanto concerne le singole 
localizzazioni e la loro collocazione in area demania- 
le o patrimoniale , esse saranno oggetto delle singole 
concessioni edilizie e, per alcune, l'off-shore, delle 
determinazioni che saranno prese dai competenti or- 
gani di governo e dall'alta autorità di vigilanza». Ma 
l'ordine del giorno sull’off-shore è comunque accolto. 
E così la domenica di Polis se n'è andata. La festa è 
finita. Si fa per dire. È 
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CLIMA TESO DOPO IL PREACCORDOÒ 


Refoli anche sulla politica 


Il segretario della Dc, Tripani, ’spara’ su Agnelli (Psi) e Camber (LpT) 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


La Dc si spacca nuova- 
mente nella seduta del 
gruppo comunale, prece- 
dente il consiglio; i rap- 
porti Dc-Psi tornano im- 
‘provvisamente ad acuir- 
si; il senatore socialista 
Agnelli parla a ruota li- 
bera e senza freni; il sin- 
daco Richetti dice che si 
dimetterà oggi, secondo 
il preaccordo, ma alla 
domanda quando, sorri- 
de e non risponde; lo 
stesso preaccordo può 
tornare in discussione. 
Sono questi gli effetti di- 
rompenti di oltre sei ore 
di consiglio comunale. Il 
contatto diretto e pro- 
lungato politici - stam- 
pa, in un susseguirsi di 
dichiarazioni e di indi- 
screzioni, provoca 
un'impennata improvvi- 
sa. E questa potrebbe in- 
cidere su quel 3 dicem- 
bre in cui si dovrebbe fir- 
mare il patto definitivo, 
con il via libera alla staf- 
fetta ritardata ai vertici 
di Comune e Provincia. 
Se fuori del municipio 
c'erano bora e maltem- 
po, lo stesso clima ha im- 
‘perversato in aula e nei 
corridoi fino alle 15.30 
circa, quando l'assem- 
blea ha approvato Polis. 
Ore 8: gruppo dc, i 
refoli sono stati parti- 
colarmente forti. La 
clausola del 3 dicembre 
per la conclusione del 
‘patto secondo i più va ol- 
tre i deliberati del comi- 
tato provinciale demo- 
cristiano in cui sostan- 
zialmente si parlava di 
dimissioni del sindaco e 
del presidente della Pro- 
vincia e di 60 giorni 
(scattano per legge) al fi- 
ne di costruire l'intesa. 
Dichiara l'assessore Cer- 
nuta, riferendosi alla 
data del 3: «Avendo il se- 
gretario Tripani ricon- 
‘ermato in gruppo la va- 
lidità delle decisioni pre- 
se în comitato provincia- 
le, non ho potuto non ri- 
levare la.-diversità». Un 
attacco preciso viene 


sinistra, Tomizza, 


lanciato a Pier Giorgio 
Luccarini, responsabile 
degli enti locali, ‘reo’ di 
aver inviato una nota al- 
la stampa în cui espri- 
meva in pratica soddi- 
sfazione per l'intesa. «E 
stato battuto — diceva il 
comunicato — uno stra- 
no partito trasversale 
che voleva le elezioni». 
Secondo qualcuno le di- 
chiarazioni politiche so- 
no di competenza del'se- 
gretario provinciale. 


. Cernuta rimarca il ruolo 


degli eletti rispetto ai de- 
signati negli enti di se- 
condo grado. L'assessore 
Cernitz, riferendosi a 
Luccarini, commenta 
seccamente: «Nella riu- 
nione di gruppo ha bril- 
lato per la sua assenza». 
La Dc insomma è sempre 
divisa. Anche in caso di 
intesa, per il posto di vi- 
cesindaco, sono in corsa 
due contendenti: l'asses- 
sore ai lavori pubblici 
Cernitz, vicino a Tripani 
e quello al personale, Bo- 
sio, si dice più vicino al 
consigleiere regionale 
Calandruccio, che al se- 
gretario. Bosio afferma 
di non essere vicino a 
nessuno dei due. In una 
futura giunta (posto che 
nasca e che, come pare, 
si riconfermino li 
uscenti) la Dc dovrebbe 


fra l'altro decidere fra 
un esponente moroteo 
(IMarzulli?) e uno di Rin- 
novata presenza nella 
concretezza (D'Alessan- 
dro). E: quest'ultimo ieri 
era piuttosto agitato. 

Ore 13.30: ma le di- 
missioni del sindaco e 
del presidente della 
Provincia arriveran- 
no?. Secondo il preac- 
cordo devono maturare 
entro le 24 di oggi. A pre- 
cisa. domanda” (gentile 
messo, il consigliere Am- 
brosi) se le dimissioni del 
sindaco sono conferma- 
te, Richetti risponde di 
sì, secondo accordi e 
preaccordi. Non rispon- 
de invece alla domanda 
quando, cioè se saranno 
consegnate al segretario 
generale stamane, o al- 
meno prima.del voto sul 
bilancio, oppure dopo (il 
consiglio comunale è 
previsto stasera per 
chiudere la maratona 
sul documento finanzia- 
rio ed è convocato quello 
provinciale per iniziar- 
la). Il problema però è 
forse di controllo reci- 
‘proco nella ‘volata’ a chi 
si dimette per ultimo. E 
c'è il rischio che a furia 
di aspettare l'uno cosa fa 
l'altro arrivi la mezza- 
notte. 


Il momento dell’approvazione della variante urbanistica su Polis: da 
sindaco Richetti, Codarin e Bosio (Italfoto) 


Ore 14,30: il senato- 
re Agnelli esterna. In 
aula vota la mozione 
della Lista che chiede il 
rinvio della delibera su 
Polis in quanto non è 
stata convocata la confe- 
renza dei servizi previ- 
sta, in base alla legge 142 
sugli enti locali, con | 
accordo di programma 
che, nel nostro caso, è 
firmato solo da Regione, 
Porto e Comune. «La Li- 
sta ricorrerà? — dice il 
senatore alla stampa — 
ma ha ragione, io co- 
munque la delibera fina- 
le la voto (e lo ha fatto), 
se lo stesso Pds mette in 
preventivo la superabili- 
Fi daloaolo» «Non 
vedo però — aggiunge — 
Dene non si O la 

egge». La diversità di 
vedute su Polis fra Lista 
e Psi, ad avviso del sena- 
tore del ariano: non è 
un problema per l’al- 
leanza elettorale. «Quel- 
la è un'altra cosa» pun- 
tualizza Agnelli (la Dc 
contro questa alleanza 
aveva chiesto garanzie 
anche nazionali). Il se- 
natore fa una battuta 
sulla vicenda Crt. «Qual- 
cuno vuole raccontare le 
cose in modo diverso — 
conclude —la scelta del- 
la Crt non avverrà fino a 
quando non sarà risolta 


la vicenda del Monte dei 
Paschi, dove sono in lot- 
ta Andreotti e Forlani, ci 
sono presidenti di casse 
di risparmio che sono in 
prorogatio dal '74, finia- 
mola di pensare che 
Trieste è al centro del 
mondo». 

Ore 15.45 (consiglio 
concluso): Tripani 
mette tutti in guardia. 
Il segretario della Dc de- 
finisce grave il voto del 
senatore socialista sulla 
mozione Staffieri e l'at- 
teggiamento del «parla- 
mentare socialista Cam- 
ber, che casualmente è 
segretario della Lista e 
che,. dopo. aver fatto 
mancare il numero lega- 
le su Polis, fa becero 
ostruzionismo in aula». 
«Polis non è un impegno 
solo locale, ma riguarda 
la Regione e le forze poli- 
tiche della maggioranza 
nazionale» afferma Tri- 
pani. E aggiunge: «Il 
preaccordo non riguar- 
da esclusivamente il 
cambio dei vertici, ma il 
complesso dei rapporti 
di maggioranza e questi 
errori rischiano di met- 
tere maledettamente in 
forse l'intesa». «Se dob- 
biamo aggiungere con- 
fusione a confusione — 
conclude riferendosi al 
voto contrario dei socia- 
listi Seghene e D'Amore 
agli emendamenti del 
Pds votati da tutti — 
piuttosto che rendere in- 
governabile Trieste è me- 
glio preparare le urne». 

Ore 19: Perelli e l'uo- 
vo di Colombo. Il segre- 
tario socialista, senza 
imporre nulla, ha infine 
tre solare abbastan- 
za logica per superare 
l'impasse delle dimissio- 
ni dei vertici. «Dopo gli 
impegni sottoscritti la 
cosa più naturale sareb- 
be — afferma — che Ri- 
chetti nella replica al bi- 
lancio e Crozzoli nel pre- 
sentarlo comunichino le 
dimissioni». La bolletta 
del telefono cellulare di 
Tripani è destinata dun- 
quea salire. 
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Telefonateci 


«Sì» o «no» al progetto che 
modificherà la fisionomia di piazza 
Sant'Antonio? Da stamane alle 10 e 
fino alle 18 di venerdì, i nostri lettori 
‘potranno pronunciarsi sul progetto 
per la nuova configurazione di piazza 
Sant'Antonio, all'indomani delle 
polemiche sollevate dai 
commercianti in merito alla chiusura 
della piazza in concomitanza con le 
festività natalizie. Componendo uno 
dei due numeri della «linea verde» del 
nostro giornale, ogni cittadino potrà 
automaticamente esprimere il 
proprio parere. Ricordiamo, come già 
annunciato ieri, che chiamando il 
numero telefonico «verde» 1678- 
46096 si assegnerà al contascatti un 
«sì» alla creazione della nuova vasca 
in piazza Sant'Antonio, componendo 
il 1678-46097 un «no». Il costo della 
telefonata sarà di uno scatto anche 
per le interurbane. Al termine della 
settimana comunicheremo l’esito 
complessivo dell'atteso sondaggio. 
Telefonateci, dunque 


ANZIANA INVALIDA AVVOLTA DALLE FIAMME IN UN ALLOGGIO POPOLARE DI STRADA VECCHIA DELL'ISTRIA 


Cade la sigaretta, muore carbonizzata 
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Tresti del divano-letto andato a fuoco nell'alloggio di Strada vecchia 
dell'Istria, sul quale è morta carbonizzata Savina Punis (nel riquadro) 


® Motore 2.07 DOHC 16 valvole 

Potenza di 150 CV a 6000 giri/min. 
Iniezione elettronica Multipoint 

Velocità max 208 km/h da 0.a 100 in 8,4” 
Modulo di gestione elettronica EECIY 
Catalizzatore a tre vie e sonda lambda 


VIA CABOTO 24 
TRIESTE 
| Tel. 3898111 


L. 24.400.000 chiavi in mano 


Una sigaretta che scivola 
di mano e cade sulle co- 
perte. Poi, quasi istanta- 
neamente, le fiamme e il 
fumo che avvolgono tutto. 
Così, distesa sul divano- 
letto del suo piccolo ap- 
partamento al secondo 
piano di strada Vecchia 
dell'Istria 19, ieri mattina 
è morta la sessantaquat- 
trenne Savina Punis, inva- 
lida, da un paio d'anni im- 
mobilizzata su una sedia a 
rotelle. 

L'allarme è stato dato 
verso le 10: gli abitanti 
dello stabile, una palazzi- 
na dell'Iacp, si sono accor- 
ti che dalla porta dell'ap- 
partamento dove l'anzia- 
na viveva da sola proveni- 
vano sbuffi di fumo acre. 
Sul posto sono intervenuti 
di gran carriera i vigili del 
fuoco che hanno spento 
l'incendio in pochi minuti. 
All'interno dell'abitazione 
hanno trovato il corpo car- 
bonizzato della donna. Sa- 


Escort RS 16v” 


® ABS sistema frenante a dischi servoassistito 
® Nuovo cambio MTX 75 e servosterzo 
® Cerchi in lega da IS pollici su pneumatici 


ribassati 195/50 


® Sedili anteriori ‘avvolgenti (Recaro a richiesta) 
e volante sportivo regolabile in: profondità 


VIA DEI GIACINTI 2 


‘ ROIANO-TRIESTE . 


Tel. 411950 


I vigili del fuoco, avvisati 


dai vicini di casa, hanno 


trovato il corpo della donna 


disteso sul divano-letto 


vina Punis era adagiata 
sul divano, sul pavimento 
un cumulo di mozziconi, 
poco distante la carrozzi- 
na su cui l'invalida era 
confinata. Il modesto al- 
loggio è andato distrutto. 
Dai primi rilievi effet- 
tuati dagli agenti della 
squadra volante e della 
scientifica, nonchè dal re- 
ferto del medico legale, 
sembra che Savina Punis, 
accanita fumatrice, si sia 
assopita con Una sigaretta 
in mano. All'inizio ha pre- 


so fuoco la coperta appog- 
iata sulle gambe, poi le 
fono hanno trovato fa- 
cile esca nei pochi suppel- 
lettili che si trovavano nel 
monolocale. La donna con 
ogni probabilità è decedu- 
ta per soffocamento, quin- 
di il fuoco l'ha carpita e 
carbonizzata. 
Savina. Punis aveva 
avuto una vita difficile. 


-Nel ‘54 aveva sposato un 


soldato alleato, ma il ma- 
trimonio era naufragato. 
La sua vita era stata pro- 
vata da varie vicissitudini 


che l'avevano condotta 
sulla china dell'abuso di 
alcolici. Qualche anno fa 
«era stata ospite del «Ga- 
spare Gozzi»), poi aveva 
subito la frattura del fe- 
more che l'aveva costretta 
sulla sedia a rotelle. Rico- 
verata in ospedale, non 
aveva voluto restarci e 
aveva chiesto di essere di- 
messa. Era seguita da un 
centro di assistenza socia- 
le, da un anziano amico e 
dai due figli. Proprio la fi- 
glia Marina ‘aveva di re- 
cente chiesto, senza suc- 
cesso, di poter ricoverare 
la madre in una struttura 
pubblica per anziani non 
autosufficienti. «Conside- 
rata l'esistenza. che con- 
duceva mia madre — ha 
spiegato ieri mattina in 
preda alle lacrime — una 
simile disgrazia era preve-, 
dibile. Ho domandato aiu- 
to alle istituzioni, ma nes- 
suno me l'ha dato». 
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DANNI E DISAGI PER IL RITORNO ALLA GRANDE DELLE RAFFICHE 


Bora a oltre 100 orari 


GIUNTIIERI 
Altri 13 
profughi 


Sono arrivati ieri, nel 
pomeriggio, altri tre- 
dici profughi jugo- 
slavi. Hanno affron- 
tato il viaggio, prove- 
nienti da Zara (e toc- 
cando la città di Fiu- 
me), sei donne e sette 
bambini, due di un 
anno, uno di 16 anni 
egli altritrai4ei5 
anni, 

I profughi hanno 
fatto riferimento alla 
Questura di Trieste 
che li ha «dirottati» 
alla Prefettura, com- 
petente per la siste- 
mazione e l'organiz- 
zazione del «soggior- 
no». 5 
Le sei donne e i sette 
bambini quindi sono 
stati provvisoria- 
mente sistemati alla 
caserma «San Paolo» 
di Sequals (Pordeno- 
ne), dove già sono 
stati accolti altri pro- 
fughi. i 


INCA CGIL 
Ufficio 
pensioni 


Un ufficio assistenza 
per i problemi previ- 
denziali e del tratta- 
mento economico: lo 
hannoistituito gli or- 
ganismi del Patrona- 
to Inca, Funzione 
ubblica e Spi, nel- 
‘ambito del ‘poten 
ziamento dell'attivi- 
tà di tutela dei diritti 
dei lavoratori pub- 
blici attivi e pensio- 
nati. L'ufficio, alla 
sede del Patronato di 
via Pondares angolo 
via S. A polline; 
partirà il 2 dicembre, 
con il seguente ora- 
rio: lunedì 8-12.30; 
martedì 16-19; mer- 
coledì 8-12.30; gio- 
vedì 16-19. Saranno 
trattati i riscatti, le 
ricongiunzioni, il 
calcolo dell'onere 
della ricongiunzione, 
il trattamento di fine 
rapporto, il calcolo di 
pensione, l'accredito 
servizio militare, le 
cause di servizio, gli 
infortuni. 


Passanti in difficoltà, anche fra i giovani, per la bora che ha superato più volte ieri i 100 chilometri orari. Le forti raffiche hanno 


impedito allenavi di entrare in porto. Fra queste, la «Palladio» (a destra, bloccata in rada); che ha ritardato di varie ore - come 
riferiamo in Esteri - il caricamento in banchina, e quindi la sua partenza alla volta di Ragusa, perla sua missione umanitaria 


(Italfoto) 


Il maggior danno arrecato dalla bora è stato la distruzione del pallone pressostatico di copertura della pista del pattinaggio 
artistico «Jolly» in via Giarizzole: un danno valutato oltre i 100 milioni. Non si contano, inoltre, tegole e antenne cadute, 


« comignoli e impalcature pericolanti. Le raffiche sollevavano alti spruzzi anche in Sacchetta (Italfoto). 


Strappato un’altra volta dal forte vento 

il pallone pressostatico del pattinaggio 
«Jolly». Centinaia di chiamate ai centralini 
dei vigili del fuoco e dei vigili urbani. 

Paura per un filo elettrico vagante in via 
Besenghi. Navi costrette a restare in rada. 
Pedoni in difficoltà, tanti anziani caduti 


Gentododici chilometri 
all'ora. E' l'intensità del- 
la raffica di bora più for- 
te registrata ieri. Il picco 
è stato toccato alle 16, 
ma per tutta la giornata 
le folate si sono tenute al 
di sopra dei cento all'ora. 
Le conseguenze della 
violenza del vento, che 
soffia dalle 22 della notte 
fra sabato e domenica, 
non si sono fatte atten- 
dere. I vigili del fuoco so- 
no stati i protagonisti as- 
soluti della giornata di 
ieri: centinaia le chiama- 
te pervenute al centrali 
no, oltre settanta gli in- 
terventi operati in giro 
per la città. Gli inconve- 
nienti più frequenti sono 
stati le tegole e le anten- 
ne cadute, i comignoli e 
le impalcature perico- 
lanti, i cornicioni e i pez- 
zi di intonaco staccatisi 
dalle facciate dei palazzi 
SE al suolo, gli 
eri sradicati. 

Straordinari anche per 
i vigili urbani, alle prese 
con cassonetti dei rifiuti 
e ARE per la raccol- 
ta differenziata vaganti, 
cartelli pubblicitari di- 
velti, motocicli ribaltati. 
In tutto la polizia muni- 
cipale ha eseguito circa 
cinquanta uscite. Gli uo- 
mini dell’Acega sono do- 
vuti accorrere in via Be- 
senghi per domare un fi- 
lo elettrico impazzito. La 
bora ha certamente in- 
fuito anche sull'affluen- 
za alle urne referenda- 
rie. 

Il danno di maggior 
entità si è verificato in 
via di Giarizzole 38. La 
bora ha abbattuto e 
strappato ancora una 
volta il. pallone presso- 


statico che copriva la pi-.. 


sta del RACRNGEEIO arti- 
stico «Jolly». Sono andati 
fracassati un televisore, 
un videoregistratore, un 
impianto stereo e. altri 
macchinari. I vigili del 
fuoco hanno dovuto an- 
corare al suolo i brandel- 
li del pallone: perrimuo- 
verli bisognerà aspettare 
che il vento conceda una 
tregua. I danni superano 
il centinaio di oni di 
lire. TRogio qualche sera 
fa il «Jolly» aveva festeg- 


giato la conquista del ti- 
tolo mondiale del suo 
gioiello, Sandro Guerra. 
Ora la società è in grave 
imbarazzo: riparare l'at- 
tuale pallone significhe- 
rebbe dover rassegnarsi 
a. vederlo nuovamente 
divelto alla ‘prossima 
sfuriata della bora, ma 
una struttura nuova e 
più resistente verrebbe a 
costare troppo. 

Qualche “lifficoltà l'ha 
patita anche il traffico 
marittimo, Le navi at- 
traccate alle banchine o 
ancorate in rada hanno 
dovuto rinforzare gli or- 
Imeggi, mentre altre che 
avrebbero dovuto entra- 
re in porto (tra cui la 
«Palladio», di cui riferia- 
mo irì Esteri) sono state 
costrette a rinunciare. Il 
mare dalle rive ieri mat- 
tina appariva imbianca- 
to e spazzato su tutta la 
sua superfice da nubi di 
pulviscolo. La Capitane- 
ria di porto ha disposto 
un servizio di sorve- 
glianza particolarmente 
accurato. Il traffico ma- 


rittimo è stato seguito’ 


passo a passo, nell'even- 
tualità che qualche nave 
o qualche imbarcazione 
si potesse trovare in dif- 
ficoltà. Ma non c'è stato 
bisogno di mobilitare la 
motovedetta: con quelle 
condizioni meteomarine 
nessuno si è azzardato a 
sciogliere gli ormeggi per 
avventurarsi in una gita 
di piacere. 

La bora ha soffiato per 
l'intera giornata a una 
media di 57 chilometri 
orari, In serata l'intensi- 
tà del vento è ulterior- 
mente aumentata. La 
temperatura, invece, 
non ha subìto abbassa- 
menti significativi ri- 
spetto a sabato: ieri la 
massima è stata di 9 gra- 
di, contro gli 11 di due 
giorni fa. 

Nelle vie del centro 
Più esposte ai refoli i pe- 

‘oni sono stati costrettia 
sorreggersi ai passama- 
no e ad appoggiarsi ai 
muri degli edifici. Nume- 
rose le cadute dei più an- 
ziani, nessuna tuttavia 
con conseguenze gravi. 


Do). 


CRT 
Staffieri, 
i requisiti: 


’ex sindaco 


e pilota’ 


Chiamato più volte in 
ballo nella vicenda del- 
l'attribuzione della pre- 
sidenza della Cassa di ri- 
sparmio il comandante 
Giulio Staffieri ha sem- 
pre risposto con un paca- 
to «no comment» alle in- 
sistenti domande che gli 
venivano rivolte. Non 
paghi del suo ostinato si- 
lenzio siamo andati a 
stuzzicarlo, cercando di 
pungerlo sul vivo. 

Comandante, ma leii 
requisiti per assumere 
la presidenza della CrT. 
lihaononli ha? 

-«Ho mantenuto il si- 
lenzio per questi due an- 
ni. A maggior ragione a 
questo specifico proposi- 
to continuo a mantenere 
il no comment. Se la do- 
manda mi fosse stata ri- 
volta due anni fa non 
avrei avuto difficoltà a 
rispondere», 

E' vero che il presi- 
dente del Friuli-Vene- 
zia Giulia Adriano Bia- 
sutti avrebbe spedito 
non una, ma due lette- 
re sull'argomento al 
ministro del ‘Tesoro 
Guido Carli? 

«Non mi occupo della 
corrispondenza del pre- 
sidente della giunta re- 
gionale. La domanda va 
rivolta ad.altri, magari al 
diretto interessato. Co- 
munque non sono queste 
le cose che mi infastidi- 
scono...) 


. Quali sono allora le 
cose che le danno fasti- 
dio? ; 

«Per esempio velati 
accenni, diretti o indiret- 
ti, relativi alla mia ono- 
rabilità, così come ap- 
parsi sull'articolo de ‘Il 
Piccolo" di venerdì scor- 
SO), 

Nessuno su «Il Picco- 
lo» però ha mai messo 
in discussione la sua 


onorabilità,,. 
«Certamente nell’e- 
stensione dell'articolo 


ciò. non era nelle inten- 
zioni, Comunque, nel ca-. 
so, non subirò passiva- 
mente che qualche im- 
prudente o'qualche im-! 
pudente su ciò che era 
virgolettato prenda 
spunto per innescare 0 
insinuare alcunchè». 

Allora un comandan- 
te pilota può essere an- 
che un buon presiden- 
te della Cassa di ri- 
sparmio? 

«Dopo aver fatto il sin- 
daco non vedo perché 


VESPASIANI RINNOVATI E GRATIS A CURA DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 


SINDACATO 
Congressi 
Cisnal .. 


Il 30 novembre si ce- 
lebrerà il nono con- 
gresso dell'Unione 
provinciale della Cis- 
nal con la presenza 
di 176 dirigenti e 53 
delegati di base eletti || 
dalle quindici cate- 
gorie costituite. in 
provincia. Alle as- 
semblee hanno par- 
tecipato oltre 700 as- 
sociati e sono stati 
rinnovatii vertici dei 
singoli comparti. Al 
congresso provincia- 
le sarà rinnovato an- 
che Comitato diretti- 
vo che procederà poi 
all'elezione del se- 
‘etario dell'Unione 
i Trieste. 


Telefonate o visitateci 
per prendere 
l'appuntamento. 


‘SINDACATO 
Assise 
Uilm 


I metalmeccanici 
della Uil hanno tenu- 
to la conferenza or- 
ganizzativa per fare 
il punto sulla situa- 
zione 
della provincia. 
«Tutti accettano l’in- 
dustrializzazione — 
ha detto i segretario 
Umberto Miniussi — 
ma nei fatti le cose 
sembrano andare di- 
versamente». In que- 
sta realtà, la Uilm ri- 
tiene indispensabile 
un ‘risalto’ della fun- 
zione del sindacato a 
difesa dell'occupa- 
zione, del salario e 
delle pensioni. 


COMUNICATO 
une @) SHODA 


Prima che arrivi il GELO! 


TAGLIANDO GRATUITO sulle vostre 
SKODA DI QUALSIASI ANNO. 


E’ una promozione della 


CONCESSIONARIA SKODA 
Autoagenzia CLAUDIO 


Officina assistenza: 
Trieste via Geppa 12 tel. 370096 


« Negozio: 
Trieste via Geppa n. 8 tel. 370108 


industriale $ 


A Trieste come in Au- 
stria. Anche nella nostra 
città stanno ritornado ai 
fasti di un tempo i presti- 
giosi vespasiani, ovvero i 
«nobili» locali che per 
anni sono stati spesso in- 
vocati da migliaia di pen- 
sionati, turisti e passanti 
alle prese con particolari 
esigenze fisiologiche. La 
soluzione adottata per 
sopperire alla loro assen- 
za è stata finora il bar. Si 
entra conla scusa di bere 
qualcosa per poi chiede- 
re di appartarsi per un 
momento. 

Nuovi di stecca, tirati 
a lucido, custoditi da 
personale comunale: i 
gabinetti pubblici degli 
anni Novanta fanno con- 
correnza ai «WC» dei più 
rinomati caffé del cen- 
tro. Certo non ci sono le 
piastrelle firmate. da 
Pierre Cardin, o i lavan- 
dini con i rubinetti d'oro, 
ma gli accorgimenti con 


ì, AMICI 
#2" U.T.A.T. 


i 
Questa sera alle ore 18 
nella Sala Baroncini delle 
Assicurazioni Generali, 
invia Trento 8, g.c., l'ami- 
co Livio COLAUTTI pre- 
senterà la seconda parte 
del suo filmato sul viaggio 
straordinario. del Club 
Amici UTAT in PERU'. 


cui sono stati allestiti de- 
stano curiosità.. Eppoi, 
non bisogna dimenticar- 
si, che non si paga. E' 
tutto gratis. 

Per adesso quelli a cui 
è stato rifatto integral- 
mente il «look» sono tre: 
in piazza Vittorio Vene- 
to, piazza Ponterosso e 
sulle Rive. Un intervento 
di' ristrutturazione di 
una cinquantina di mi- 
lioni, comunque, ha ri- 
dato dignità anche ai ga- 
binetti di piazza XXV 
Aprile a Borgo San Ser- 
gio, che erano stati lette- 
ralmente distrutti dal 
dissennato utilizzo di un 
gruppo nomadi. 

Ma la «campagna ve- 
spasiani» non è finita, 
assicura l'assessore ai 
Lavori pubblici Lucio 
Cernitz. «E' già pronta 
una delibera — che deve 
passare a giorni al vaglio 
della giunta — con il pia- 


SCUOLA 
Corso 


| materne 


Il provveditorato in- 
forma che entro il 20 
dicembre dovranno 
essere presentate le 
domande per il corso 
per l'abilitazione al- 
l'insegnamento nella 
scuola materna sta- 
tale e per l'accesso ai 
ruoli provinciali del 
personale docente di 
scuola materna con 
lingua d'insegna- 
mento slovena. La 
prova scritta dell'e- 
.same è in program- 
mail 18 marzo. 


no di risanamento dei 
'WC' di San Giusto. La 
spesa prevista — Spiega 
Gernitz — è di circa un 
centinaio di milioni», I 
gabinetti del Colle, forse 
un po' da serie B, non so- 
no ridotti male, ma pri- 
ma dell'arrivo del Papa è 
giusto che diventino da 
serie A. È 
Anche in largo Barrie- 
ra si sente l'esigenza di 
questo tipo di servizio 
per la. cittadinanza. 
Istanze ben presto accol- 
te dall'amministrazione 
comunale, che sta prepa- 
rando un progetto di ri- 
scostruzione totale del 
tanto desiderato vespa- 
siano. La ‘consegna ai 
triestini dei gabinetti ti- 
rati a lucido, dovrebbe 
avvenire in contempora- 
nea con quella del mer- 
cato coperto interamen- 
te ritrutturato. 
an.bul, 


da poco ristrutturati 


Comune, (Italfoto) 


L’urgente ’bisogno’ da soddisfare 


‘ L'ingresso dei gabinetti pubblici di piazza Ponterosso, uno dei tre ‘servizi’ 


SI INAUGURA OGGI LA NUOVA SEDE CIRCOSCRIZIONALE 


Il «centro» di Sa 


Sarà consegnata oggi al 
rione di San Giovanni la 
nuova sede del centro ci- 
vico e del consiglio circo- 
scrizionale ricavata nel 
complesso del «Giulia» in 
via Bonomo 2/4. Alla ce- 
rimonia di inaugurazio- 
ne, in programma alle 
11, parteciperanno il sin- 
daco Franco  Richetti, 
l'assessore al decentra- 
mento Ariella Pittoni, il 
presidente della circo- 
scrizione Albino Spetic e 
una rappresentanza del- 
la Fin.tour proprietaria 
dell'immobile.. 

Il nuovo centro servizi 


restituirà al rione di San 
Giovanni il servizio di 
certificazione comunale 
(da alcuni anni non ope- 
Tativo presso la sede di 
Rotonda del Boschetto) 


con orario dalle 8.15 alle » 


12.30 di tuttii giorni del- 
la settimana sabato com- 
preso, | 

Nella nuova sede del 
centro civico trova spa- 
zio anche il servizio so- 
ciale di base, mentre nel- 
l'edificio attiguo l'Usl at- 
tiverà una struttura con 
ambulatorio, consultorio 
pediatrico e studio ecolo- 
gico. 


Sarà inaugurato oggi il nuovo centro civico di San 
Giovanni all'interno del complesso de «Il Giulia». 
(Italfoto) È 


n Giovanni 


INCASA 
Il giornalista 


‘| Goruppi 


stroncato 
da infarto 


Il giornalista Silvano Go- 
ruppi, per tanti anni re- 
dattore de «L'Unità», è 
scomparso sabato sera 
nella sua abitazione di 
via Conti, stroncato da 
un infarto, Goruppi ave- 
+va.59 anni, era in pensio- 
ne da due anni e aveva 
continuato \a tenere la 
corrispondenza da Trie- 
ste per il suo giornale. 
Aveva cominciato la 
carriera giornalistica fin 
dagli anni (Cinquanta, 
prima come collaborato- 
re e successivamente co- 
me redattore della cro- 
naca triestina de «L'Uni- 
tà». Alla chiusura della 
pagina triestina, all'ini- 
zio degli anni Sessanta, 
era stato chiamato a Mi- 
lano a far parte dell'edi- 
zione settentrionale del 
giornale. Per alcuni anni 
aveva lavorato nelle di- 
verse sezioni di lavoro 
del giornale e quindi ‘era 
diventato corrisponden- 
te a Praga in coincidenza 
conla «primavera». Poi 2 
seguito della repressione 
conservatrice era stat0 
costretto a lasciare la ca- 
Ppitale cecoslovacca pef 
assumere la corrispo” 
denza de «L'Unità» da 
Belgrado e quindi da BU. 
carest.. Mii: 
All'inizio degli ann! 
Ottanta era rientrato 4: 
Trieste dove ha lavorato 
fino all'ultimo come 005 
rispondente. E' scompa!-' 
so sabato sera mentre 5 
trovava a casa in comp?” 
gnia dei suoi familia! - 
funerali non sono sta! 
ancora fissati. 


nn pen TE ci Sa RT RI 
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Lunedì 25 novembre Di 991 


LA’GRANA’ 
Gli animali sono 
più importanti 
degli uomini? 


Egregio Dire: 
In riferimenti 
della signora 
apparso | 


campeggi 
vorrei soll 


tore, — 
0 all'avviso 
Venuti 

indata 17 3 
novembre, riguardante «l 


gatti smarriti € affamati» 2 


Alle pagine 602-3 del li- 
bro del professor Roberto 
Spazzali dedicato alle 
Foibe, trovo alcune noti- 
zie sconcertanti, accet- 
tate per valide, a quanto 
sembra, dall'autore. Se- 
condo il professor Pahor 
nella miniera di Baso- 
vizza e nella foiba «149» 
sarebbero finite le salme 
di un migliaio di soldati 
tedeschi caduti nei com- 
battimenti di Basovizza e 
Opicina nei primi giorni 
del maggio 1945. Non mi 
risulta che battaglie tan- 
to cruente abbiano avuto 
luogo in quelle località e. 
in quel periodo; potrebbe 
trattarsi — se vero — 
‘piuttosto della fucilazio- 
ne di prigionieri tedeschi 
da parte dei partigiani 
slavo-comunisti, un ec- 
cidio che contrasta con 
ogni norma’ anche di 
guerra oltre che con la 
morale. 

E mi sembra che sia 
infine giunto il momento 
di dire in vero tutta la 
verità, considerato che il 
professor Spazzali ritie- 
ne ancora aperto il di- 
battito sulle foibe. Non si 
può continuare, e mi ri- 
ferisco ad altre e nume- 


Trieste / Segnalazioni 
FOIBE / DIBATITTO 


«Eccidi premeditati»» 


rose fonti riportate nelli- 
bro, a dare per legittima 
e giustificata l'uccisione, 
spesso a guerra finita, di 
militari e civili sotto la 
generica accusa di cri- 
mini di guerra o fascisti, 
o di accreditare la tragi- 
ca fandonia, riferita agli 
eccidi del settembre-ot- 
tobre 1943 in Istria, nel 
Fiumano e in Dalmazia, 
della rivolta contadina 


contro i latifondisti e pa-: 


droni italiani. 

Si trattò di un eccidio 
‘premeditato e accurata- 
mente portato a termine, 
non di defenestrazioni o 
lapidazioni. Il primo 
elenco delle vittime 
istriane cmprende 319 
nominativi, e tra questi 
figurano 116 impiegati e 
dipendenti pubblici e 
privati, 32 artigiani, 31 
operai e minatori, 6 stu- 
denti, 9 casalinghe e un 
sacerdote; e nessuno de- 
gli altri avrebbe meritato 
una qualsiasi condanna, 
neppure i 52 agricoltori o 
19 piccoli possidenti. 

Del pari, non si può 
continuare ad accredita- 
re la storia che la mag- 
gior parte dei deportati 


Cassonetti da usare con buon senso 


Icassonetti servono a tutti e vanno usati con buon senso. Capita spesso di trovarli 
pieni zeppi di scatole vuote, cosicchè il cittadino è costretto a depositare il sacchetto 
del pattume al di fuori del contenitore. Poi ci sono quelle che per non ‘infettarsi le 


mani’lasciano il sacchetto delle immondizie fuori 


ai cassonetti, anche se sono 


vuoti. Dovremmo essere più comprensivi e dimostrare maggior civismo e buona 


educazione. 


Fulvio Zecchini 


del maggio 1945 fece ri- 
torno a casa, neppure 
accreditando a me l’af- 
fermazione del rimpa- 
trio del 60 per cento dei 
deportati (pag. 571). Nel 
libro citato dal professor 
Spazzali, a pag. 179, si 
parla del 6 per cento. Il 
dato mi era stato riferito 
daun alto funzionario di 
P.S., che aveva avuto la 
disavventura di essere 
deportato a Prestrane. 
Né si può accreditare 
una  fandonia come 
quella riportata a pag. 
237, e secondo la quale io 
mi sarei trovato prigio- 
niero dei «liberatori» con 
la divisa di ufficiale «in 
dosso». 

No, fortunatamente 
ero în borghese e, pur es- 
sendomi qualificato per 
ufficiale, sapendo che 
sulla mia testa già gra- 
vava una condanna ‘a 
morte, mi ero ben guar- 
dato nel continuare a 
dare le mie vere genera- 
lità. Non si fa serena- 
mente la storia diffon- 
dendo notizie false e 
‘piuttosto tendenziose. 
Per il resto il professor 
Spazzali è più che libero, 
siamo in democrazia, di 


‘pubblicare ciò che gli ag- 
grada, anche ignorando 
gli eccidi del Fiumano e 
della Dalmazia, spiace 
solo che il libro in que- 
stione sia stato edito dal- 
la Lega nazionale di 
Trieste. 

Luigi Papo 


Fiducia 
riacquistata 
Tramite questa rubrica, 
vorrei, pubblicamente, 
ringraziare i vigili del 
fuoco di Trieste, che in- 
tervenendo tempestiva- 
mente e prestando la lo- 
ro assistenza con compe- 
tenza e molta gentilezza 
hanno risolto il mio pro- 
blema. 

Troppo spesso il citta- 
dino, nel momento del 
bisogno, si trova di fron- 
te all'indifferenza ed ai 
ritardi delle istituzioni 
pubbliche; episodi del 
genere permettono. di 
riacquistare un po' di fi- 
ducia, grazie, soprattut- 
to, alla disponibilità di- 
mostrata dagli operato- 
5 5 

Giovanni Rovis 


GIOVANI / DISOCCUPAZIONE 


Se anche la laurea non serve 


Infruttuosa e frustrante la ricerca di un qualsiasi posto di lavoro 


Rispondo alla lettera del 
signor Claudio Penne del 
19 novembre, dal titolo 
«Se la scuola è matrice di 
inutili diplomi», con la 
quale si ribatte a una 
mia segnalazione. 

Il signore avrebbe do- 
vuto Capire subito che 
sono una giovane ragaz- 
za che evidentemente 
cerca lavoro da tempo. 
Non parlo di trovare un 
posto relativo agli studi 
Scolastici fatti: ciò è qua- 
si impossibile; qui si trat- 
ta di non trovare nem- 
meno un posto da com- 
messa, anche solo per un 
breve periodo. A che ser- 
ve avere in mano un di- 
ploma o una laurea, se 
dopo lunghe ricerche 
non si trova un posto 
neanche da apprendista 
‘perché si è superata l'e- 
tà? Mi sembra più che 
lampante che, se il si- 
gnor Penne non concor- 
da col primo punto della 
mia lettera, è proprio 


‘ MATERNE /GLI SCIOPERI 


‘La scuola non è un posteggio’ 


Le insegnanti in agitazione spiegano i motivi della loro protesta 


Siamo un gruppo di inse- 
gnanti della scuola ma- 
terna «F. Aporti» e rite- 
Nhiamo doveroso rispon- 
dere alla lettera di prote- 
sta delle signore Maria 
Irene Cimmino e Fabri- 
zia Grimaldi, apparsa 
sul quotidiano «Il Picco- 
lo» di domenica 17 no- 
Vembre. 

Vorremmo chiarire 
inanzitutto alcuni punti 
fondamentali: la scuola 
materna non è un luogo 


în cui «posteggiare» i . 


Propri figli, ma è appun- 
to scuola e non un asilo 
Con carattere assisten- 
ziale; secondo innume- 
revoli psicologi infantili 
e pedagogisti, la scuola 
Materna con un orario 


di attività educative che' 


si protrae per ben 10 ore 
giornaliere, risulta esse- 
Te dannosa per il bambi- 
no e di conseguenza an- 
tieducativa; le maestre 
di scuola materna sono 
delle insegnanti (e non 
delle assistenti o delle 
-sitter) e come tali 
ssiderano essere tratta- 
te sia a livello morale che 
Istituzionale; le inse- 
@nanti di scuola mater- 
na prima di essere delle 
re professionali sono 
lavorato; i, genitori, in- 
vidui insomma con 
Propri problemi e che si 
ifendono con l'unico 
Mezzo legale che esista 
è lo sciopero. À 
. Enunciati questi prin- 


. Spi, desideriamo inoltre 


indare a queste due 


. Madri come risolveran- 


di ì problemi di orario e 


figli, ancora piccini, 


Sistemazione quando i 


inizieranno la scuola 
elementare con l'orario 
scolastico dimezzato ri- 
spetto a quello della 
scuola cea 
Fincl questi punti 
fondamentali non ver- 
ranno compresi dai ge- 
nitori e dagli organi 
competenti, la nostra ca- 
tegoria sarà sempre bi- 
strattata, e di conse- 
guenza emergeranno i 
soliti vecchi motivi di 
protesta. 
Sabina Visintin 
Antonella Sain 
Federica Rossini 
‘un gruppo 
di insegnanti 


L'ospedale Maggiore di 
Trieste è una delle più 
solide istituzioni che 
l'augusto governo impe- 
riale abbia donato alla 
nostra città. Attualmen- 
te un paziente e decoroso 
lavoro di ristrutturazio- 
ne la sta riportando a 
un'efficienza più conso- 
naaitempi. 

I. ricoverati alla divi- 
sione Neurologica vor- 
rebbero esprimere non 
solo una nota di compia- 
cimento per l'ambiente 
ampio, tranquillo, lumi- 
noso e lindo ma anche, e 
soprattutto, la loro am- 
mirazione e gratitudine 
al primario e all'équipe 
dei medici che lavora 
con elevato livello di di- 
sponibilità e compren- 
sione. Vorrebbero, natu- 
ralmente, dire il loro 


grazie anche alla capo- 


* sala e a tutte le infermie- 


re e agli infermieri, in- 
servienti e collaboratori 
che, svolgendo il loro la- 
voro non solo con com- 
petenza ma anche con 
tanta cordialità, impri- 
mono al reparto una 
particolare atmosfera di 
simpatia. 

Seguono 29 firme 


Ricordo 
di Granbassi 
Gi è voluto il crollo del 
comunismo affinché la 
luce della verità potesse 
alzarsi sull'orizzonte. E 
Così anche voi avete po- 
tuto scrivere che la me- 
daglia d'oro era stata re- 
stituita al vostro ex col- 
laboratore Mario Gran- 
bassi, immolatosi in Spa- 
gna pertener fede alpro- 
prio credo. è 
Non ho mai avuto la 
‘fortuna di conoscere di 
‘persona Mario Granbas- 
si, ma lo seguivo nelle 
sue giornaliere trasmis- 
sioni radiofoniche col 


- nome di Mastro Remo, se 


non ricordo male. 
I tempi sono cambiati 
e certamente oggi non si 
muore in nome dei pro- 
pri ideali. Oggi si muore 
di droga e di altri analo- 
ghi motivi. Ma i giovani 
non debbono morire per 
alcun motivo. Hanno il 
solo dovere di impegnar- 
si affinchè questo nostro 
meraviglioso pianeta 
non venga distrutto dal- 
le nostre follie. 
Ermanno Costerni 


S. ANTONIO / VASCA 
'Nessuno ha replicato 
alla tante proteste’ 


Molte volte alle Segnalazioni cl 


lamentano ca- 


renze o disguidi da parte di enti pubblici un re- 
sponsabile dell'ente'in questione risponde civil- 
mente all'interessato tramite la stessa rubrica, 

, Alle numerosissime lettere, che manifestavano 
indignata deplorazione per il progetto della vasca 
davanti a Sant'Antonio Nuovo mai nessun compo- 
nente della giunta comunale ha replicato. 

Non so da chi dipenda la definitiva deliberazio- 

. ne di dar corso ai lavori con la firma di un contrat- 
to di appalto, ma se c'è un membro della dirigenza 
comunale che si è opposto a tale progetto e ha sem- 
‘pre condannato questo spreco di denaro pubblico, 
questo sfrontato infischiarsi della pubblica opii 
ne, costui si faccia avanti e dichiari e dimostri pub- 
blicamente la sua posizione. . 

Sono certa che nel referendum de «Il Piccolo» 
concernente il sindaco, che si vorrebbe eletto, lui 
sarebbe stato il prescelto oltre che da me da tantis- 
simi altri triestini, a prescindere dalla sua colloca- 


zione politica. 


Grazia Romano 


uno dei «vecchi pensio- 
nati» in questione, ma il 
suo posto di lavoro guai 
achi glielo tocca. 

La sua affermazione 
relativa alla scuola di 18 
anni fa, poi, cosa signifi- 
ca? «18 anni fa» non so- 
no il 1991 e stando a 
Penne si dovrebbe uscire 
dalle medie e andare a 
lavorare in campagna o 
in fabbrica come ai suoi 
tempi. I diplomi inutili 
non esistono, Nessun di- 
ploma è inutile. Noi 
usciamo da scuola fidu- 
ciosi nel futuro e in quel- 
le generazioni che ci 
hanno preceduto, che 
dovrebbero darci una 
mano e spianarci alme- 
no un po' la strada. 
Usciamo da scuola, con 
quale certezza? Nessu- 
na. Ci chiedono espe- 
rienza, ma come ci fac- 
ciamo le ossa se tutte le 
porte sono chiuse? 

All'altra affermazio- 
ne, cioè quella che i gio- 


II Piccolo [13] 


vani non lasciano il po- 
sto agli anziani sugli au- 
tobus (cosa c'entra que- 
sto, poi, col discorso la- 
voro...) rispondo con 
una domanda: quanti di 
quegli anziani se ne 
stanno ore a chiacchie- > 
rare davanti al Mercato 
coperto, per poi preten- 
dere il posto? E quanti 
sono quelli che ci dicono 
scortesemente che «dob- 
biamo» alzarci perché 
sono loro che devono se- 
dersi? Al signor Penne, 
vorrei chiedere ancora 
una cosa. Egli dice che se 
un pensionato lavora 
ancora, è perché conosce 
bene il proprio lavoro e 
ha voglia di lavorare. E 
un laureato a pieni voti, 
che di voglia ne ha tanta 
e che ha studiato per co- 
noscere il suo futuro me- 
Stiere, cosa deve fare per 
dimostrare quanto vale, 
se tutti la pensano come 


lei? 
Monica Werk 


Sugli acquisti 
prenatalizi 
l'Universaltecnica 
riserva alla 
gentile Clientela 
una sorpresa 


sicuramente gradita 
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Trieste / Agenda 


Il Piccolo 
ORE DELLA CITTA’ 
Comunità Amici Gircolo Unione Lega . 
di Cherso dei funghi ufficiali degli istriani Nazionali 
La Comunità di Cherso, Il gruppo di Trieste del- Oggi, alle 18, avrà luogo Oggi, nella sala dell'U- Oggi, alle 18.30, nell'am- 
oggi alle 17, nella chiesa l'Associazione micologi- a «Villa Italia» via dell'U-  nione degli istriani in via bito delle manifestazioni 
dei Frati di via Giulia 70 ca G. Bresadola in colla- niversità 8, l'incontro S: Pellico 2, alle 17, e alle promosse dall'apposito 
commemorerà con una borazione con il civico congli interpreti de «L'i- 19, verrà proiettato un comitatoin occasione del 
messa i concittadini de- Museo di Storia Natura- taliana in Algeri» e gli audiovisivo dal titolo: centenario di fondazione 


funti e quelli caduti nel- 
l'arco dei tragici anni 
1943-1946. L'Arcivesco- 
vo di Gorizia, il chersino 
mons. Antonio Vitale 
Bommarco, presidente 
della comunità, col clero 
dell'isola concelebrerà la 
funzione religiosa alla 
quale sono invitati ad in- 
tervertire i chersini esuli 
e profughi unitamente 
agli amici triestini. 


Ateneo 
Terza Età 


° Oggi: 16-17 prof. A. Rai- 


mondi, Scienza dell'ali- 
mentazione (aula magna 
A+); 17.30-18.30 La le- 
zione della prof.ssa G. 
Franzot è sospesa; 17.30- 
18.30 prof, F. Fazio, Bre- 
ve storia della lingua ita- 
liana (aula B); 16-18 


. arch. S. Del Ponte, Delfi 


(G. Giov. Madonna del 
Mare, v. don Sturzo). 


Incontro 

di preghiera 
Aggravandosi la situa- 
zione bellica in Jugosla- 
via, il movimento «Maria 
Regina della Pace» pro- 
muove un incontro setti- 
manale di preghiera che 
avrà luogo oggi, nella 
chiesa di S. Antonio Tau- 
maturgo dalle 17 alle 19, 
Verranno recitate le pri- 
me due parti del rosario 
concluse con la preghie- 
ra per la pace composta 
dal S. Padre; alla messa 
delle 18 seguirà la terza 
parte della Corona. 


Non c'è rosa senza 
spine. 


RIE 


Temperatura mini- 
ma: 7,7; tempera- 
tura massima: 9,4; 
umidità: 58%; pres: 
sione: 1004,4 sta- 
zionaria; cielo: nu-, 
voloso; vento: 
E.N.E.; km/h: 57; 
raffiche: 112; ma- É 
re: molto agitato; 
temperatura del 
mare: 13,3. 


Oggi: alta alle 10.35 
con’ cm 40 sopra il 
livello medio del 
mare; bassa alle 
5.01 con cm 7 e alle 
17.40 con cm 58 sot- 
to il livello medio 
del mare. 


Durante gli anni 
‘90 si potrà gi - 
re ad una foballe- 
zazione del merca- 
to del caffè nel. fl 
l'ambito del quale: 
il sistema espresso 
RoRa divenire il 
‘denominatore co- 
mune. Degustiamo 
l'espresso al Buffet 
Alle Corse Viale Ip- 

‘ podromo 16. 


le, continuando gli in- 
contri del lunedì, pro- 
pongono per lunedì 25 
novembre: « hi dal 
vero». L'appuntamento è 
fissato alle 19 nella sala 
conferenze del Museo ci- 
vico di Storia Naturale in 
via Ciamician 2. L'in- 
gresso è libero. 


Per le giornate del cine- 
ma muto al caffè degli 
Specchi, in collaborazio- 
ne con la cineteca di Ge- 
mona, proiezione del 
film di E. Lubitsch «Lady 
Windermere's Fan». Al 
pianoforte Carlo Moser. 


Gita 

di chiusura 
Domenica 1.0 dicembre, 
la XXX Ottobre chiuderà 
la stagione escursionisti- 
ca di quest'anno con una 
gita carsica col seguente 
percorso: Colludrozza, 
M. Coste (m 4.10), Sama- 
torza, Gabrovizza, Sgo- 
nico, Colludrozza. A fine 
gita i partecipanti si ra- 
duneranno in un'osmiza. 
Partenza da p. Oberdan 
alla SEL, del bus n. 
44, alle 8.40. FIoEr uma 
dettagliato in sede, via c. 
Battisti 22 tel. 635500, 
dalle 16.30 alle 21, saba- 


to escluso. 
A 


Insegnanti 
Seminario 

Ultimi giorni d'iscrizione 
al seminario sul metodo 
Dalcroze (educazione 
musicale attraverso il 
movimento corporeo) 
che si terrà sabato e do- 
menica 1.0 dicembre nel- 
la sede del Cirm, via S. 
Lazzaro 5, MI p. (tel. 
631225-421144), 


via Toti 2. 


DISERA 
Linee 
bus 


Informazioni relati- 
ve a percorsi e orari 
Act (7795283). 
Linee serali 
‘ Dopo le ore 2], le li- 
nee 1, 5, 6, 8,9, 10, 
11, 15, 16, 18, 25, 29, 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 
Goldoni - percorso 
\ea 11 - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 


ra. 
p.. Goldoni-Campi 
Elisi, 
Pacoldoni - percorso 
\ea 9 - Campo Mar- 

zio - pass. S. Andrea - 
Campi Elisi. 
B - p. Goldoni-Lon- 
gera. s 

. Goldoni - percorso 

inea 9 - S. Giovanni - 
str. di Guardiella - 
Sottolongera - Lon- 
gera. 

P. Goldoni-Servola. 
peglioni - percorso 
lea 29 - Servola. 

G - p. Goldoni-Altu- 

ra. 
p. Goldoni - ].go Bar- 
tiera Vecchia - per- 
corso linea 33 Cam- 
panelle v. Brigata 
Casale - Altura. 
p. Goldoni-Valmau- 
ra. 
. Goldoni - percorso 
inea 10 - Valmaura, 
p. Goldoni-Barcola, 
p. Goldoni - v. Car- 
ducci + percorso li- 
nea 6 - Barcola. 


RISTORANTI E RITROVI 


Gnoccoteca aperta: | 


«Amici della lirica». 
n 
Appuntamenti __ 
musicali 

Per gli «Appuntamenti 
musicali 1991», oggi alle 
18, conferenza curata 
dal musicista Edoardo 
Torbianelli sul tema: 
«Rapporti fra musica vo- 
cale e strumentale nel 
Barocco italiano». 
Società 

dei concerti 
Stasera, alle 20.30, avrà 
luogo il concerto della 
Orpheus Chamber Or- 
chestra, con Maria Tipo 
al pianoforte. Program- 
ma: Mendelssohn: 8.a 
sinfonia per orchestra 
d'archi in re; Mozart: 
concerto n. 9 in mi be- 
molle maggiore K 271 
«Jeun homme» per pia- 
noforte ed orchestra; 
Britten: Sinfonietta op. 
1; Haydn: Sinfonietta n. 
85 in si bemolle maggio- 
Te «La Reine». 

n 

Francese 

per principianti 
Presso l'Associazione 
culturale italo-francese, 
piazza Sant'Antonio 
Nuovo 2, sono disponibi- 
li ancora alcuni posti nel 
corso principianti. Per 
informazioni 634619 ore 
17-19 o direttamente in 
sede. _ 


Per permettere una 
tempestiva pubblica- 


zione degli annunci, si 
avvisano i lettori che ì 
testi delle Ore della cit- 


tà dei quali si chiede la 
pubblicazione il giorno 
successivo vanno fatti |. 
pervenire al giornale 
entro le 14.30. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 25 novembre 
all’1 dicembre. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: largo Piave 2, tel. 
361655; via Felluga 
46, tel. 390280; lun- 
gomare Venezia 3, 
Muggia, tel. 274998; 
via di Prosecco, 3, 
Opicna, tel. 215170. 
Solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta 
‘urgente. 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: largo 
Piavve 2; via Felluga 
46; via Bernini 4; 
lungomare Venezia 
3, Muggia. Via di 
Prosecco 3, Opicina, 
tel. 215170 (solo per 
chiamata telefonica 
conricette urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Bernini .4, tel. 
309114. 


Verteneglio, realizzato 
da Rino Tagliapietra in 
dissolvenza incrociata. 
Ingresso libero. 


Immagine 
donna 


Oggi, alle 18, nella sala 
stampa del Comune, in 
piazza Unità, s'inaugura, 
con la premiazione dei 
vincitori, la mostra dell'- 
XI concorso re dona 
per fotografie, indetto 
dall'Istituto regionale di 
studi e documentazione 
della Nccdi-Cgil, sul te- 
ma «Immagine donna». 


La mostra rimarrà aper- 


ta fino a sabato 30 no- 
vembre, con il seguente 
orario: 10-12, 17-19.30. 
L'ingresso è libero. 


L’Alpina 
a Villanova 


Domenica 1 dicembre il 
Cai Società Alpina delle 
Giulie effettuerà, fuori 
procrsomna e con la col- 
laborazione della Com- 
missione grotte «Boe- 
gan», una gita speleoe- 
scursionistica in Val del 
Torre, dove verrà visita- 
to il grande complesso 
ipogeo delle Grotte di 
Villanova (Lusevera). 
Prevista anche la possi- 
bilità di brevi escursioni 
in zona. Partenza alle 
7.30 da piazza Unità d'I- 
talia. Programma e iscri- 
zioni nella sede di via 
Machiavelli 17 (tel. 
369067) dalle 19 alle 
20.30, sabato escluso. 


Anno 
del Tibet 


Per l'anno internaziona- 
le dedicato al Tibet, or- 

ranizzata dal.centro «Sa- 
SR Ga Choling», in via 
San Nicolò 20, mostra di 
disegni e ritratti di Mau- 
ro Likar «People of 
peaks. People of peace», 


' dedicata alle genti bud- 


diste del Tibet. La mo- 
stra è visitabile fino al 30 
novembre, dalle 9 alle 13 
edalle 16 alle 19. 


ROMA 
Stuparich 
Ricordo 


Il ricordo di Giani 
Stuparich è stato il 
tema di una manife- 
stazione organizzata 
dall'Associazione 
Triestini e Goriziani 
in Roma, e affidato a 
un gruppo di relatori 
altamente qualifica- 
ti: Giulio Cattaneo, 
Vittorio Frosini, Bru- 
no Maier e Paolo 
Marletta. La manife- 
stazione, ospitata 
dalle Assicurazioni 
Generali, nella pre- 
stigiosa. sede roma- 
na, ha sottolineato la 
pubblicazione dei li- 
bri «La Famiglia Stu- 
parich» di Vittorio 
Frosini, e la ristampa 
di «Ritorneranno», 
curata da Bruno 
Maier. 

Sempre l'Associazio- 
ne Triestini e Gori- 
ziani ha organizzato, 
nella Cappella dei 
Santi Patroni al 
quartiere giuliano 
dalmata di Roma, 
una messa in suffra- 
gio dei giuliani dece- 
duti lontano dalla lo- 
ro terra, Una delega- 
zione ha reso poi 
omaggio ai Caduti 
giuliano-dalmati, 
sempre all'omonimo 
quartiere. 


della Lega Nazionale, sa- 
rà inaugurata la mostra 
di fotografie «Zara ad- 
dio». Le fotografie sono 
opera di G. Furlani (data- 
te 1924-1929). La mostra 
resterà aperta al pubbli- 
co, con ingresso libero, 
fino al 14 dicembre, con 
il seguente orario: tutti i 
giorni dalle 10 alle 12 e 
dalle 17 alle 19, sabato 
17-19. 


Delegazione 
Anioc 

La delegazione dell'A- 
nioc (Associazione nazio- 
nale insigniti di onorefi- 
cenze cavalleresche) ha 
rinnovato le cariche as- 
sociative. Il comm. Bru- 
no Salatei è stato confer- 
mato delegato provincia- 
le. Gli si affiancano; il 
cav. uff. Roberto Giorda- 
no, vicedelegato; il cav. 
uff. Bruno Bressi, ceri- 
moniere; il cav. Antonio 
Lampariellon segretario; 
il cav. Ferruccio Bassani, 


segretario amministrati-' 


vo; i consiglieri, comm. 
Gualtieri Wurzinger, 
Guerrino Covan, Andrea 
Tedeschi, Giovanni Bo- 
nazza, i cav. uff. Paolo 
Galzarano, : Germano 
Benci, Nicola Catalanot- 
ti, Antonio Scalabrin e il 
cav. Giorgio Ugo. Il 
comm. mons. Luigi Sar- 
tori è l'assistente spiri- 
tuale, L'Anioc ha fissato 
per il giorno 9 dicembre 
alle ore 20, al ristorante 
«Suban». il tradizionale 
incontro di fine d'anno 
peri soci. 


Ami 
della lirica 

L'Associazione «Amici 
della lirica Giulio Vioz- 
zi», organizza una gita a 
Salisburgo, in occasione 
della rappresentazione 
dell'opera «La donna 
senz'ombra» di Richard 
Strauss, diretta da Sir 
Georg Solti, e di un con- 
certo sinfonico diretto 
dal maestro Claudio Ab- 
bado. Per informazioni 
telefonare al 301812, dal 


lunedì al venerdì dalle 9. 


alle ll. 
i 


Italo-britannica 
Inizio attività 


Apertura dell'anno so- 
ciale 1991-92, giovedì, 
alle 18, nell'aula magna 
del liceo «Dante Alighie- 
ri» programma: prof. N. 
Carter: «Shamus Hea- 
ney, an english poet?»; 
professor M. Porro: «Car- 
ducci, poeta mancato?) 


PICCOLO ALBO 


Chiunque avesse assistito 
all'incidente avvenuto do- 
menica 17 alle 12in via Baz- 
zoni, è pregato di chiamare 
al seguente numero telefo- 
nico 758801. 


Gattino bianco, pelo lungo, 
cerca padrone affettuoso. 
Telefonare al 415217. 


Un gattino bianco e nero di 
cinque mesi è scomparso il 
18 novembre da via Pietà 5. 
Chi lo vedesse è pregato di 


telefonare al 772993, orario’ 


negozio. 


Nella notte tra il 19 e il 20 
corrente è stata gravemente 
danneggiata una 126 Fiat 
azzurra targata Ud, regolar- 
mente porteggiale in via di 
Scorcola. Invito il responsa- 
bile dell'incidente, se perso- 
na onesta e responsabile, a 
‘mettersi in contatto con me 
telefonando al n. 377-3607 
di Trieste. Prego, inoltre, chi 
avesse eventualmente assi- 
stito al fatto di usarmi la 
cortesia di segnalare quanto 
‘a sua conoscenza. 


MOSTRE 


Galleria «Le Caveaw» . 


Mostra personale di 
GAIL FAIRS 


Inaugurazione ore 18 
. via S. Francesco 51/A 


Lunedì 25 novembre 1991 


SI mostre __M 
Un rapporto 


d’amore 
con la natura 


RUBRICHE )) 


DIARIO 


Sessanta, 
cinquanta, 
quaranta 
anni fa 


60 1931 25/11-1/12 


‘Al Ridotto del Politeama si tiene un festino di 
danza, durante il quale vengono impartite le- 
zioni gratuite collettive del nuovo ballo Rumba, 

mentre in sala Tersicore si svolge il primo «Baccana- 
le veneziano» con distribuzione gratuita di cotillon. 
Stanze tre, camerino, cucina, bagno, caloriferi, af- 
fittansi 350 trattaibili; quartiere tre stanze, cucina, 
soleggiati, giardino 238 mensili affittasi; vestito bal: 
lo, nero, figura slanciata, vendesi L. 50. > 
Al Kg: caffè Concorrenza crudo L. 20, tostato mi- 
scela n. 1 L. 24.50, prugne Bosnia L. 2, conserva di 
‘pomodoro L. 2.50, miele alpino L. 5, formaggio reg- 
giano L. 12. i 
Nel locale ambiente marinaro trovano piena ri- 
spondenza i voti degli ufficiali marittimi liguri per 


lenire la disoccupazione fra la gente di mare ‘propo- 
nendo, anche, la sostituzione del personale arruola- 


to, che ha raggiunto i limiti d'età e di navigazione. 


‘ S.E. il senatore Filippo Cremonesi inaugura la 
nuova sede del comitato di Trieste della Croce rossa 


italiana, che è stata ubicata in via Milano, nel Palaz- 
zo delle Ferrovie. 

A causa dell'aumento della tassa sui cani di lusso 
e d'affezione da 100 a 150lire, contro le 15 degli agri- 
coli e le 50 di quelli da caccia e da guardia, ei conse- 


guenti casi d'abbandono nei 5300 cani tassati a Trie- 
ste, la Zoofila è in trattative con il municipio per l’al- 


lestimento di adeguate gabbie. 

Per la prima volta a Trieste, l'attore e autore Raf- 
faele Viviani interpreta al Verdi, con la sua Compa- 
quia dialettale napoletana, i lavori «Vetturini da no- 

lo» e «I pescatori». 


50 1931 25/11-1/12 


Rossetti, la Compagnia di Nino Taranto e Lucia D'AI- 
berti nella rivistà «Tutto da rifare»; Filodrammatico, 
«Barbableu» con Lilia Silvi, Nino Besozzi, Umberto 
Melnati e «Fastidi del nono» con Cecchelin. 

Sotto l'egida del ministero dell'Agricoltura e delle 
Foreste, il Comitato del Concorso nazionale del grano 
tra parroci e sacerdoti indice un pari concorso per la 
raccolta e la produzione anche della ginestra. 

Si procede alla premiazione, secondo categoria, 
delle novelle vincitrici del concorso bandito dalla Se- 
zione femminile del «Guf»: diplomate Lilia Caraian 
Kurlaender, universitarie Lilia Bonora, laureate Gil- 
da Kragl, 7 

| Si avvisa che sono stati emessi i nuovi bollini del 
«Sabato teatrale» A.XX di colore azzurro, che vengo- 
no sovrapposti a quelli dell'Anno XIX di colore rosso. 
. Presso il R. Liceo Ginnasio «Dante Alighieri» ha 
inizio la Settimana della motorizzazione con l'inau- 
gurazione dei corsi preaeronautici, autieri, motoristi 
e motociclisti. 

I giovani delle classi 1923 e 1924 che desiderano 
‘prestare servizio di leva nella R. Marina sono invitati 
a presentarsi all'Ufficio militare o ai rispettivi Co- 
mandi «Gil». 

40 1951 25/11-1/12 


La squadra della Dalmazia-Giovinezza di pallacane- 
stro, sorta sulle ceneri della Lega Nazionale, vince 
52-34 contro il Crda Trieste la finale del torneo pre- 
‘campionato di serie C. 

Furto in una trattoria: 2 kg di lardo, 2 di salumi, 2 
di salsicce, 1 emezzo di mortadella, 2 di gio, 1 
di parmigiano, 6 scatole di sardine, 2 bottiglie di co- 
gnac, una fiasca con 2 litri di vermouth e 6000 lire in 
contanti; danno totale 20.000 lire. 

Il Comune rende noto che ha inizio una prima di- 
stribuzione di legna da ardere al prezzo ridotto di L. 
980 al q.le a favore di pensionati, disoccupati e pove- 
ri in ragione di 100kg a persona. 

Presenti numerose personalità cittadine, si inau- 
gura in via Gessi il Cinema «Ariston» con uno spetta- 
colo comprendente un Cinegiornale, un Topolino a 
colori e il film «Totò terzo uomo»; l'incasso è devoluto 
abeneficio degli alluvionati. 9 

Roberto Gruden 


A quattro anni dalla sua fondazione, «La fam 


Un particolare dell'acquaforte/acquatinta 


«Prato sotto la pioggia» di Mirella Schott Sbisà. 


Mirella Schott Sbisà, che 
fu allieva e moglie del 
pittore Carlo Sbisà, fa il 
punto della sua attività 
incisoria con una bella 
mostra visitabile fino al 
28 novembre presso la 
Sala comunale d'arte. 
Dopo numerose rassegne 
che hanno avuto come 
tema oggetti, fiori, con- 
chiglie, paesaggi con la 
neve e cascate, la Schott 
Sbisà riprende il filo del 
suo rapporto d'amore 
con la natura attraverso 
una trentina d'incisioni 
ad acquaforte e acqua- 
tinta dedicate al Carso e 
ol tra il 1988 e il 


Il Carso descritto dal- 
l'artista (che in passato 
fu presente con delle 
‘opere anche alla Bienna- 
le di Venezia e alla Qua- 
driennale romana) è un 
mondo animato di fiori e 

li alberi, visto nel suo in- 
sieme o colto attraverso i 
particolari della sua flo- 
ra, come i cardi, i narcisi, 
le campanule, il somma- 
co che d'autunno si tinge 
di rosso, gli alberi in fio- 
re, gli abeti e le sue erbe 
(anice, comino, cicuta, 
finocchio...). Ciò che col- 
pisce particolarmente 
nell'opera della Schott 
Sbisà (che da una trenti- 
ta d'anni dirige la Scuola 


La statua dell’emigrante giuliano 


libera dell'acquaforte ge- 
stita dall'Università po- 
polare di Trieste), è la 
sua acuta sensibilità per 
il colore. Le pietre e le fo- 
glie carsiche sono rese 
con una scelta cromatica 
essenziale, attraverso la 
quale l'autrice interpre- 
ta e descrive l'anima dei 
suoi paesaggi. Vi è incisa 
la luce della roccia sfer- 
zata dalla Bora «scura» o 
il marrone senza. vita 
delle erbe secche inver- 
nali. Il rosso del somma- 
co è accostato al grigio 
duro della roccia mentre 
gli alberi sono nuvole 
verdi delimitate da mu- 
retti blu inchiostro. I 
campi verde chiaro sono 
punteggiati di fiori gialli 
e quando piove l'impres- 
sione di colore è quella 
grigio/blu del paesaggio 
CERO sotto il tempora- 


, Tale sintesi cromatica, 
simbolica e delicatamen- 
te surreale, non comune 
in ci si dedica all'incisio- 
ne, deriva alla Sbisà dal- 
la sua passione giovanile 
(e mai dimenticata) per 
la pittura, E così, anche 
la suddivisione delcam- 

o visivo in più parti de- 

inite, non è lontana dal- 
la linfa post-cubista dei 
suoi esordi pittorici. —— 

Marianna Accerboni 


È iglia giuliana di Sidney», che conta 
attualmente 250 soci, durante una manifestazione alla quale hanno partecipato un 


Sella cultura dei giuliani emigrati nel mondo. 


migliaio di persone affluite da tutte le città austrialiane, e alla presenza dei sodalizi 
PSA ha scoperto la statua dell'emigrante giuliano, simbolo delle tradizioni e 


— Inmemoria di Gilda Penco 
da Rina, Libera e Romana 
Carlin 50.000, da Lisetta e 
Stefano Stanic e fam. (Austra- 
lia) 50.000 pro Sacro Cuore. 

— In memoria di Tullio Pian 
da Fernanda, Adelia e Adriana 
15.000 pro Ass. Amici del Cuo- 
re, 15.000 pro Centro cardio- 
vascolare. 

— In memoria di Giuseppe 
Poggi dai colleghi e colleghe 
Clsut 165.000 pro Ass. Amici 
del Cuore; dai condomini di 
via A. Vespucci 4/1 173.000 . 
pro Div. cardiologica (prof. 
Camerini). 3 

— Im memoria del prof. 
Giannino Poiani dalla moglie 
Fides 30.000 pro Villaggio del 
Fanciullo, 30.000 pro Uildm, 
30.000 pro Pro Senectue. . 

— In memoria di Carlo Al- 
berto Bussani dai dipendenti | 
farmacia comunale al Cedro' 
40.000 pro Coe (Centro orien- 
tamento educativo). 


— In memoria di Mara Cijak 
ved. Doplicher da Maria e 
Bianca Doplicher 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati; dalla, 
cognata Gigliola 50.000 pro 
Ist. Rittmeyer, 50.000 pro Ma- 
ni Tese, 

— memoria di Stelio Crise 
da Nella Salsani, Mara Lomi, 
Luciano De Vecchi 100.000 
Dio Centro tumori Lovenati; 


Callisto e Rita Gerolimich' ll 


Cosulich 100.000 pro Fondo 
cap. Banelli; da Sergio e Anto- 
Sella Soldà 50.000 pro Liceo 
Petrarca (Borsa di studio prof. 
Livio Pesante); da Roberto e 
Lylla Hausbrandt 100.000 pro 
Ass, Goffredo de Banfield, 


— In memoria di Carlo Cri- 
velli dalle faîn. Facchin, Toni- 
ni, Furlan 50,000 pro Centro 
tumori Lovenati. n 

— In memoria di Martino 


' Deconi da Silvia 20.000 pro 


Centro tumori Lovenati. 


— In memoria del dott. Nino 
Benussi da Esther Catolla 
20.000 pro Astad. 

72 memoria di Bruna Bra- 
dicich da Laura Gerstenfeld 
50.000 pro Astad. 

— In memoria di Ernesto 
Bruni dall'Impresa Rostirolla 
Spa 200.000 pro Ass. Amici 
del Cuore; dalla famiglia Rei- 
ner 50.000 pro Lega naziona- 
e. 


— In memoria del prof. Iva- 
no Cesa da Gini e Riccardo, 
Majda e Luciano, Antonia e 
Guido, Adria e Piero 200.000 
‘pro Pro Senectute. 

— In memoria di Libero Ce- 
scutti da Bruna Saffaro Cosu- 
lich e Silvio 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— Inmemoria di Ondina Ge- 


remia da Maria Saffaro. 


30.000 pro Andos. 

—_In memoria dei cari geni- 
tori, fratelli e sorelle da Maria 
Saffaro 30.000 pro Andos. 


— In memoria di Cesare Del- 
lore dalle fam. Mora, Tognon 
e Ruggieri 100.000 pro Cri. 

— In memoria 
Dell'Oste dalle fam. Battini, 
Gabrielli e Pascutti 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


— In memoria di Anita 
Escher dalle sorelle Ida e Ro- 
setta 100.000 pro Chiesa Sa- 
cro Cuore, 200.000 pro Lega 
nazionale; dalla cugina Anna- 
maria Paggiaro ved. Barbagal- 
10.100.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo; da Sandro Escher e fam. 
30.000 pro Div. cardiologica 
(prof. Camerini); da Evelina 
Giamporcaro e fam. Pavlidis 
50.000 pro Cri. _* 

—. In memoria di Giuseppe 
Falzari dalle fam. Valentich, 
Semez 75.000 pro Agmen. 
—,.In memoria di Bianca 
Fabbri dalla figlia Grazia 


50.000 pro Centro tumori Lo- 


‘venati. 


i Orlando: 


—, In memoria della prof. 
Maria Ferrari da Roberto e 
Lylla Hausbrandt 100.000 pro 
Cri (sez. femminile). 

— In memoria di Franco 
Frontali da Valeria, Corinna, 
Lida, Gloria 20.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

— In memoria di Bruna Gles- 
sich ved. Bearzatto da Carlo 
Glessi e fam. 100,000, da 
Gianni e Ninì Di Drusco 
100.000 pro Villaggio del Fan- 
ciullo; dai condomini di via 
Tagliapietra 4 140.000. pro 
Frati Cappuccini di Montuzza 
(pane per i poveri); da Anna 
Letizia Zuculin 50.000 pro Pro 
Senectute. 

— In memoria di Claudio Ra- 
din da Luciano ed Egisia Cillia 
40.000 pro Lega del Filo d'oro 
(Osimo). 


— In memoria di Elide Rocco » 


ved. Paron dai nipoti Illini- 
Kokelj 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


‘ ELARGIZIONI . È - 


— In memoria di Giuseppe 
Macovaz da Anteo e Maria 
Sain 160.000 pro Croce rossa 
italiana. 

— In memoria di Ermanno 
Mora da Bruna e Livio Lepore 
50.000, da Libera e Silvana 
Savi-Cattalini 50.000 pro Ass. 
Amici del Cuore. 


da Gemma e Giuliana 
50.000 pro Comunità S. Mar- 
tino ‘al Campo (don Mario Vat- 


— In memoria di Bruno Pa- 
hor da Nerina e Silvia Ravali- 
co 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


— In memoria di Elide Paron , 
da Gabriella Wetzl 25.000; ‘ 


dalla famiglia Wetzl 25.000 


> pro Unicef (Roma). 


— In memoria di Bruno Pa- 


hor dai condomini di via D'AI- | 
viano 68 35.000 pro Centrotu- | 
‘ leucemia Chernobyl). 


‘mori Lovenati. 


—, In memoria della signora 
Gilda Penco da Delia, Enrica e 
Luisa 150.000 ‘pro Uildm. 

— In memoria di Giuseppe 
Poggi dalla sorella Caterina 
Gombani e famiglia 50.000 
pro Lega tumori Manni; da 
Valeria e Maria 20.000 pro 
Pro Senectute. 


mt memoria di Luisa Nou- | 3,3 memoria di Umberto 


Sartori da Fonsi e Mariuccia 
Gavallar 50.000, da Lucia 
Veos 50.000 pro Agmen; da 


50.000, da Bruna e Rossana 
Galvani 30.000 pro Istituto 


en. 
| — Inmemoria di Ernesto Za- | 


‘ Rosetta e Willy Calligaris . 


Rittmeyer; da Thea Cipriani ' 
20.000 pro Centro tumori Lo- | 
venati; da Piera Vagnetti e . 
‘Giuliana Grandi 60.000 pro . 


Avo (Ass, volontari ospedalie- 
ri); da Eric e Norina Klein 
50.000 pro Astad. 


— In memoria di Giuseppe : 


Savron da N. N. ‘100.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo (trapianti 


| In memoria di Jano Scuka 
da Fulvia e Leone Bertoli 
‘50.000 pro Astad. 

‘In memoria di Nora Skerl 
dai genitori e insegnanti V B 
155.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Nerina Za- | 
nolla in Lauri dalle famiglie 
Duranti (Padova) 100.000 pro 


nini dalla Soc. Bocciofila Trie- 
stina 120.000 pro en. 

— In memoria di Nunzia , 
Zuccal da preside, docenti e 
non docenti scuola Benco-Pit- 
teri 250.000 pro Centro tumo-' 
Ti Lovenati. 

—,In memoria di Mario Zuc- 
‘chi da Liliana e Umberto Peci- 
le 50.000, da Aresi Castelletto ‘ 
50.000 pro Divisione Cardio- i 
chirugica; da Anna ienco ; 
25.000 pro Divisione cardio- ‘ 
chirurgica, 25.000 pro Ass. | 


! Amici del Cuore. i 


‘— Dall'ufficio segreteria del 


Banco di Roma (filiale di Trie- 
ste) 587.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati! 

— Dagli amici della pressio- 
ne 100.000 pro Sweet Heart: 
— Dalla Famea Piranes@ 
Unione degli Esuli Istrian! 
dischirorgica profe Pargnes 

jochi: ica prof, P: 

(ospedale civile di Bergamo). 
— Da Luigia D'Alberto 
5.000 pro Astad. ei; 


 |- In momoria di Mafald@ 
! ‘Ambrosi Caffau da Daria P2- 


‘dovan 30.000, dalla famiglia 
Cogai 30.000 pro Ass, Amici 
‘del Cuore. 3 
:— In memoria di Ida Bagati® 
'da Maria Benini 20.000 Pî° 
‘Lega tumori Manni, E 
‘— ‘Tm memoria del dott. NÎn° 
‘Benussi da Delia, Diana, Gian: 
na e Nuccia Ramone 
100.000 pro Divisione cardi 
logica prof. Camerini. 


Ul 
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Regione / Rubriche 


PESTATO DAI RAPINATORI A UDINE 


Prete assalito 


mila lire - Si pensa ai suoi ex ospiti 


Rubate 250 


Don Emilio De Roja, il prete udinese aggreditoin 
casa datrerapinatori,I malviventi, entratiin 
azione durante la notte, dopo aver picchiato e 


immobilizzato il presule, hanno sottratto 25 
mila lire e, forse, qualche libretto al portatore: 


LEGGE 
Apicoltori 
‘alla pari? . 


TRIESTE - Pari di- 
gnità alle associazio- 
ni fra apicoltori nelle 
province dove non 
sono stati costituiti i 
Comitati. E' quanto 
prevede la leggina 
che il Consiglio re- 
gionale ha approvato 
e della quale si è oc- 
cupata anche la 
Commissione agri- 
coltura. Per il setto- 
re, è attesa la legge 
«omnibus» sull’agri- 
coltura. La Commis- 
sione regionale ha 
svolto una serie d'in- 
contri in merito a 
due provvedimenti, 
lello del Pds, sulla 
ifesa e sviluppo del- 
| la zootecnia riferiti 
alla zona montana e 
pedemontana, e 
ello d'iniziativa 
lella Giunta regiona- 
le. Tenendo quest'ul- 
timo come testo ba- 
se, la Commissione 
potrebbe inserire le 
parti contenute nel 
progetto Pds. 


UDINE — Stupore, sgo- 
mento e paura. Queste le 
emozioni provate ieri in 
Friuli quando si è divul- 
gata la notizia dell'ag- 
gressione a don Emilio 
De Do: Il prelato, infat- 
ti, molto amato e stimato 

er la sua attività socia- 
le, è noto în particolare 

er la Casa dell'Immaco- 
ata, la struttura da lui 
fondata per ospitare gio- 
vani tossicodipendenti 
che tentano il reinseri- 
mento nella società. Una 
scelta importante e diffi- 
cile che lo ha impegnato 
totalmente da diversi an- 
ni, non senza dargli di- 
versi problemi. E l'aspet- 
to più inquietante della 
rapina avvenuta l'altra 
notte è proprio legato ai 
possibili autori del raid: 
non è escluso, infatti, 
che il prete sia stato ag- 
gredito da suoi ex ‘ospi- 
tu 


Nessuno, nella Casa di 
via Chisimaio 40 a Udi- 
ne, ha udito o visto qual- 
cosa. Lo stesso don De 
Roja non è stato in grado 
di fornire alla polizia un 
identikit degli aggresso- 
ri. Il prete, che è stato ac- 
colto nel reparto di medi- 
cina dell'ospedale civile 
per accertamenti sanita- 
ri, ieri è stato nuovamen- 
te ascoltato dagli uomini 
della squadra mobile di 
Udine. Ha così ricordato 
che i tre rapinatori, en- 
trati nello stabile forzan- 
do una finestra, lo hanno 
‘aggredito ‘mentre stava 
dormendo nella sua ca- 
mera da letto. Lo hanno 
CIRO brutalmente pic- 
chiato, colpendolo più 
volte alla testa, e quindi 
legato a una sedia. Una 
volta immobilizzato il 
prete, è iniziata la razzia 
che è però valsa la mise- 
ra cifra di 250 mila lire in 
contanti e, forse, anche 
un libretto al portatore. 
Don De Roja sarebbe poi 
riuscito a ia di Si 
lo e, quindi, a dare l'al- 
larme al 113. — 

E' stata proprio questa 

de dimestichezza 
dei banditi, che sono an- 
dati a colpo sicuro nella 
stanza di Dori Emilio, a 
insospettire gli inquiren- 
ti oi SÉlo Ria 
codipendente che avesse 
frequentato la Casa del- 
l'Immacolata poteva sa- 
pere dove andare, come 
muoversi, cosa cercare. 
Purtroppo manca un 
identikit dei banditi che, 
per evitare di essere rico- 
nosciuti, hanno accecato 
don De Roja con una po- 
tente torcia elettrica. 


CASO SIMILE 
Quattro mesi fa 
la morte 

di don Comelli 


e la perpetua 


UDINE - E‘ il secondo ca- 
so nell'arco di pochi me- 
si: non è stata ancora ar- 
chiviata dalla memoria, 
infatti, la tragedia di 
Chavris, avvenuta il 29 
luglio scorso, quando 
don Leandro Comelli, 78 
anni, e la perpetua Rosa 
Gipriani, 69 anni, rima- 
sero vittime dell'incen- 
dio appiccato alla cano- 
nica di San Marco da due 
malviventi entrati sem- 
pre durante la notte con 
l'intenzione di rubare. - 

Fu una fine atroce: i 
soccorritori, infatti, ten- 
tarono di strapparli alla 
morte, che fu per en- 
trambi inevitabile, poi- 
chè il fumo che aveva in- 
vaso i piani superiori 
della canonica, ne aveva 
ormai provocato il soffo- 
camento. 7 

Gli inquirenti seguiro- 
no da subito la pista «do- 
losa» dell'incedio, poichè 
l'autopsia rivelò una fe- 
rita alla testa del sacer- 
dote; la porta dell'abita- 
zione, inoltre, fu trovata 
forzata. E, ancora, da un 
cassetto posto all'ingres- 
so dell'abitazione, fu 
constatata l'assenza di 
centomila lire. 

Circa un mese dopo, 
ecco uscire i nomi dei re- 
RoonssDil: Antonio Bor 

aro, già raggiunto da 
una Et di ga- 
ranzia, eil suo amico fio- 
rentino, il ventinovenne 
Massimo Coppini. Ven- 
nero accusati di omici- 
dio, incendio doloso e 
furto. 

I due, infatti, avrebbe- 
ro «provocato» la morte 
del sacerdote e della per- 
petua, in quanto, entrati 
in canonica per rubare 
(volevano sottrarre la 
cassetta con le offerte 
della giornata), vennero 
scoperti e riconosciuti: 
di qui, l'incendio per 
cancellare le tracce e ga- 
rantirsi così l'impunità. 

‘Anche in quel caso, co- 
me si ipotizza per l'ag- 
gressione nei confronti 
di don Emilio De Roja, i 
malviventi sembra cono- 

, scessero molto bene le 
abitudini del sacerdote. 


UCCISO DALL’OVERDOSE E GLI AMICI FUGGONO 


Il corpo del 
quarantenne morto 
Der overdose, trovato 
un passante in 
mezzo agli arbusti. 


UDINE: — Nuova, dram- 


matica morte per droga a . — 


Udine. Nella tarda matti- 
nata di ieri un uomo di San 


Vito,al Tagliamento, Mau- . 


rizio Defend, 40 anni, è 
stato stroncato da un'o- 
Vverdose. Una morte 'in di- 
retta' sotto gli occhi di de- 
cine di curiosi. Una pas- 
sante, infatti, ha notato 
sulla salita del Castello un 
uomo stramazzare a terra, 
e i suoi due amici fuggire. 
Mentre o Defend 
stava morendo, ja pochi 
metri di distanza migliaia 
di persone stavano’ tra- 
scorrendo una gioiosa 
mattinata tra le bancarel- 
le di piazza Primo Maggio 
perla tradizionale Fiera di 
Santa Caterina. 

Sono da poco passate le 
12.50. Al centralino del 
112 del gruppo carabinieri 
arriva una chiamata con- 
citata. E' una donna che 
chiede urgentemente l'in- 
tervento di un'ambulanza 


Maurizio Defend _ 


del 118. E' sconvolta: ha 
appena visto un uomo esa- 
mine, dal volto terreo. 
Scattano immediatamente 
i soccorsi, ma è già tro) 

tardi. Arrivati sulla salita 
del Castello, infatti, il me- 
dico di guardia per oltre 
venti minuti tenta di ria- 
nimare Maurizio Defend, 
ma ogni sforzo si rivela 
vano, Intanto, attorno al 
medico si forma una. pic- 
cola folla di curiosi. Mau- 
rizio Defend, già noto alle 
forze dell'ordine per reati 
collegati al mondo della 


Muore ‘in diretta’ 


droga, ha ancora l'ago del- 
la siringa infilato nel brac- 
cio. Dal comandante della 
stazione di Udine, mare- 
sciallo D'Alonzo, vengono 
avviate le prime indagini: 
la folla che ha preso d'as- 
salto piazza Primo Mag- 
gio, però, ha ‘coperto’ di- 
versi movimenti che sa- 
rebbero normalmente ap- 
parsi insoliti. Sulla salita 
al Castello vengono solo 


trovate due siringhe appe-. 


na usate. 

Maurizio Defend, dopo 
aver lavorato per anni alla 
Italcantieri di Monfalcone 
e aver abitato a Gradisca 
con la moglie, da quando 
si era separato viveva a 
San Vito con la mamma di 
76 anni. Ogni giorno, da 
quanto accertato dai cara- 
binieri, prendeva il treno 
per Udine dove si ‘riforni- 
va' dai tossici di largo dei 
Pecile. 
rim. 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» / A CURA DELL'UFFICIO PROMOZIONE 


} 
- Dot, 
Riprendono con la col-| 

orazione dell'Utat | 
«viaggi deIl Piccolo». | 


14 gennaio: Verso Ku- 
Rah. In serata parten- 

2a con volo speciale Air 
Europe da Milano Mal 
Pensa e da Roma con vo- 
0 di linea verso Malè, la’ 
Capitale delle Maldive. 


bordo. 
15 gennaio: Kuda Rah. 


| Nel primo pomeriggio ar- 
) rivo a Malè. Drink di 


benvenuto presso l'aero- 
porto Hulule. Il trasferi- 
mento all'isola Kuda Rah 
in elicottero offre un'ec- 
cezionale panoramica 
sullo splendido arcipela- 
go delle Maldive. Con 
venti minuti di «dhoni», 
la tipica imbarcazione 
maldiviana, infine, si 


raggiunge Kuda Rah, che. 


«piccola isola». 3 

Dal 16 al 20 gennaio: 
Kuda Rah. 

Trattamento di pen- 
sione completa al villag- 
gio. Situato tra un'infini- 
tà di isole dell'atollo di 
Ari e immerso nel verde 
della vegetazione, il Ku- 
da Rah Village offre sva- 
riate possibilità di diver- 
timento, sport e relax. Le 
spiagge di sabbia bian- 
chissima invitano gli ir- 
riducibili dell'abbronza- 
tura, mentre gli sportivi 


partite di beach-volley, 
di ping-pong e di sera:— 
perché no — ai mini tor- 
nei di tennis sul campo 
con illuminazione not- 
turna. Svariate inoltre le 
possibilità di sport ac- 
quatici, tra cui nuoto, gi- 
te in canoa, snorkelling e 
windsurf. Gli splendidi 
fondali e i «reefs» costi- 
tuiscono un vero paradi- 
so per i subacquei. Il Ku- 


da Rah diving center,: 
sotto l'accurata guida di ‘ 


LUNEDÌ" 24 NOVEMBRE 1991 


Il sole sorge alle 
etramonta alle 


S. Caterina 


7,17 Lalunasorgealle . 18,54 
16,27 ecalaalle 10 


TRIESTE 7, 
49 


9,8 MONFALCONE 5 
UDINE 5,8 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 

15 Potenza 

20 Palermo 

17 Cagliari 


Su tutte le regioni condizioni di marcato maltempo 
con precipitazioni diffuse e rovesci temporaleschi 
anhe forti; nevicate sui rilievi al di sopra dei 1100 
metri. | fenomeni tenderanno a persistere sul medio 
@ alto versante Adriatico e sulle Venezie. Gradual- 
mente si instaureranno condizioni di variabilità per- 
turbata sulle isole maggiori, in estensione al medio e 
basso versante tirrenico. Possibilità dell'acqua alta 
sulla laguna veneta. 

Temperatura: in diminuzione i valori minimi sulle re- 
gioni del versante occidentale, isole maggiori com- 
prese; pressochè stazionarie sulle altre zone. 

Venti: ovunque forti a rotazione ciclonica, tendenti a 
provenire da Nord-Ovest $ulle isole maggiori e sul 
basso versante tirrenico e da Est-Nord sulle restanti 
regioni; bora a Trieste. 

Marl: molto mossi; sottocosta il mar Ligure e il setto- 
re Est del Tirreno-centro-settentrionale; ‘agitati e lo- 
calmente molto agitati gli altri mari. 

Previsioni: a media scadenza. 

MARTEDÌ!” 26: Sulle regioni del versante orientale 
della penisola addensamenti irregolari con residui e 
locali fenomeni sul Molise e sulla Puglia, tendenza a 
rapido miglioramento; su tutte le altre regioni preva- 
lenza di cielo poco nuvoloso o quasi sereno, con lo- 
cale attività cumuliforme in prossimità dei rilievi. 
Nelle prime ore del mattino e dopo il tramonto fo- 
schie dense sulle zone pianeggianti del centro-Nord. 
Temperatura in aumento su tutte le regioni. 
MERCOLEDÌ!’ 27. E GIOVEDÌ” 28: su tutte le regioni 
generalmente sereno o poco nuvoloso, salvo una ve- 
latura del cielo per nubi alte e sottili sulla Sardegna e 
sul settore Nord-occidentale. Locali e temporanei ad- 
densamenti si potranno verificare sulle pianure del 
Nord per Il sollevamento diurno delle foschie e dei 
banchi di nebbia. Temperatura in lieve diminuzione 
nel valori minimi. 


Temperature 


minime e massime 


nel mondo 


CULLA 


Amsterdam 


La profonda circolazione depres- 
sionaria, il cui minimo principale si 
‘sposta gradualmente versol'Adria- 
di 


Sulle Venezie si prevede cielo ir- 
regolarmente nuvoloso con 
addensamenti sul settore nord È 
orientale dove non si escludono 
delle nevicate. Venti deboli da est 
tendenti a rinforzarsi. Temperatu- 
ra stazionaria. Mare poco mosso 
‘con moto ondoso in aumento. 


Il Cal 
Caracas 
Chicago 


Honolulu 
Islamabad 


Gerusalemme sereno 
Johannesburg sereno 


Kiev 
Londra 


Los Angeles 


Madrid 
La Mecca 


C. del Messico variabile 


Montevideo, 


pi 
Rio de Janeiro variabile 
San Francisco sereno 


San Juan 
Santiago 
San Paulo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Sydney 
Tel Aviv 
Tokyo 
Toronto 
Vienna 
Varsavia 


L'OROSCOPO | 


5 î Ya 
all Ariete. AK Gemelli. (È Leone XX Bilancia © Sagittario 
21/3 20/4 21/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 
Sarà una giornata tutta Buona la forma fisica e La situazione finanzia- Questa sarà una giorna- La vostra elasticità 
da dedicare agli altri, quella mentale. Dedica- ria è fonte di piccole ta sfavillante perché mentale e un pizzico di 
con tanta voglia di do- telagiornataa chi, sen- preoccupazioni per chi Sprizzerete vitalità e fortuna vì permet- 
nare e consigliare. Ap- timentalmente, vi sta avi sta vicino, ma il vo- buonumore - creando teranno dì trarre profit- 
profittate di una buona Cuore: si preparano | stro incrollabile ottimi- | Un-atmosfera davvero | to da una situazione che 
posizione di Giove, che giorniindimenticabiliin smo sostenuto da un tutti coloro che incon- nai fon esagerate 


vi rende ben disposti sua compagnia. Prestate 


RADIOTELEFONI CELLULARI 


Marte che fa il tifo solo 


(e) :$ ISOUN 


trerete. L'incontro con 


comunque nello sfidare 


ici ; iù attenzione alle pic- i, riusci È h ; 
Tendiori, il Cervino Gola pese che vi stato? Pilifszare anche | Afive Vignoni tariopo, (aston campo senti 
«un'idea precisa del ‘bi- BIEN lendo un po' la ma- essimisti. Una leggera | sentirvi davvero al cen- . una giornata gi 
lancio familiare, ROMA USSL AGIRE den gioverà. tro dell'universo. della tranquillità. 
Joi dei Da 
Tione Toro È Cancro $i. Vergine “s# Scorpione «S$ Capricorno 
21/4 Ce silla 2418 22/9 23/10 201 2012, 20/1 
Potete star tranquilli: ri È Purtro) i pianeti oggi Affilate le vostre armi, Sarete decisamente fri- 
nessuno vuol farvi le Censa di a et I O perché oggi dovrete volie inconcludenti, og- 
scarpe. E soprattutto vi AVorativi. REA revoli: attenzione quin- Scendere sul piede di gi, e stenterete a mante- 
si prospetterà una gior- vi prendere, de Tg di alle spese è soprattut- . guerra nei confronti di nere la vostra attenzio- 
mata) gratificante © dall ‘ie: che oggisi farà sen- veitona Rossa ica dei Uncollegacheuseràuna _ nefissa sulilavoro. Poco 
TRE a tire, e cercate di portare cisamente scarsa in que- Vostra confidenza per male, il brillante perio- 
Dolo BANAR a e sn ne STRIDA il maggior nu. — CiSAMer ce Sta F Dna > cercare di sminuirvi: il do che vi state lasciando 
Hi OR nh mero di impegni: nei Ò ‘PELO Î E È vostro ‘charme vi per- allespalle vipermette di 
lervo: . prossimi giorni vi sarà ben controllare le due metterà di salvare la si- «dormire sugli allori». 
tevi dedicandovi alla cu- ancora più difficile ri- cose,inseratariuscirete tuazione in extremis, Qu piero 
ra del vostro corpo con . manere attaccati alla a ritrovare un buon. ma dovete far tesoro andrà adottata per la 
un bagno tonificante, realtà. equilibrio con voi stessi. dell'esperienza. forma fisica. 


Buenos Aires pioggia 


Copenaghen np 
Francoforte 
Hong Kong 


DCAR 


VIA S. GIUSTO, 1 34074 MONFALCONE - GO - TELEFONO 0481-791417 


CONCESSIONARIA ESCLUSIVA OKI PER GORIZIA TRIESTE 


nuvoloso 0 
variabile 15 
sereno 
nuvoloso 
sereno 

sereno 

sereno 
nuvoloso 


sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 


sereno 
sereno 
pioggia 
sereno 
sereno 
pioggia 
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variabile 
nuvoloso 
Variabile 


Rod a888 


di P. VANWOOD 


Aquario 
19/2 
Un leggero nervosismo 
caratterizzerà questa 
giornata densa di incon- 
tri in ati. Discreta 
la forma fisica, che an- 
drebbe comunque cura- 
ta maggiormente, anche 
in previsione, della CIA 
mana che si prospi 

ricca di im] i La let- 
tura di un 
può distendervi. 


Pesci 


20/2 20/3 
Dovete concentrarvi 
molto di più sul lavoro, 
se volete davvero affer- 
rare la fortuna al volo. 
Tutto ciò, ovviamente, 
richiede da parte vostra 
una O applica- 
zione, : le per risolve- 
re un imprevisto. Buona 
la forma fisica e decisa- 
‘mente ottimo il quadro 
amoroso. 


sa 


ORIZZONTALI: 1 Lo è la Costituzione italiana - 


10 Un titolo di studio - 11 La fine di Sandokan - 
12 Volto - 13 Poste verticalmente - 15 Vicini a 
giungere - 18 Acquavite delle Antille - 19 Scar- 
latto o vermiglio - 20 Gioca disonestamente - 21 
Locale per bevitori - 23 Nome diffuso in Russia - 
24 Uomo per i latini - 25 Tenute all'oscuro, in- 
consapevoli - 27 Sperare vanamente - 30 Il cen- 


tro di Patrasso - 32 La Rai di 


Oscure tenebrose - 35 Profonda per il poeta - 37 
Ente Nazionale Italiano per il Turismo - 39 Lo 
scrittore Fleming - 40 Chi la tenta rischia - 42 . 
Tante quante le note musicali - 
ra di capacità - 45 Lunga... televicenda 


VERTICALI: î Ammonimenti, sgridate - 2 Era il 
più astuto fra gli eroi greci - 3 Opera di scultura 
-4.Lavorano aggiogati - 5 Le consonanti di Lau- 
ra - 6 E' finito a mezzanotte - 
mentoso - 8 E' divisa in tre regni - 9 Un fiore 
simile al papavero - 12 Né nostri né loro - 14 
Camuffati nell'abbigliamento - 16 Mangiati dal 
topo - 17 Le Vie più tortuose - 20 Bevanda spu- 
meggiante - 22 Una lucertola con la cresta - 26 
Ai lati delle ante - 28 Il centro del Collegno - 29 
Sconvolta dalla stizza - 31 Notevoli per vastità - 
‘34 Ente istituito nel novembre del 1962 - 36 Bre- 
ve articolo - 38 Ripetuto... è una mosca - 41 Co- 
da... di condor - 43 I... per il poeta Belli. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./000 


istruttori italiani con 
esperienza decennale al- 
le Maldive, organizza 
corsi per principianti e 
sub brevettati ed uscite 
per tutti coloro che vo- 
gliono vivere le emozioni 
del mondo marino. Si av- 
vertono i partecipanti in- 
teressati all'attività su- 
bacquea che è necessario 
essere muniti di certifi- 
cato medico di idoneità'a 
tale attività prima della 


‘partenza. Il centro della 


vita diurna si trova ai 


tanti anni fa - 33 


44 Unità di misu- 


7 Un guoaio la- 


condata dalla zona bar e 
dall'area meeting, dove 
l'équipe di Kuda Rah al- 
lieterà il soggiorno con 
giochi e divertimenti. 
Musiche e danze sotto le 
stelle movimenteranno 
le serate. Peri clienti con 
volo di linea per Roma, 
trasferimento all'aero- 
porto per il rientro in Ita- 
lia (arrivo il 21 gennaio 
in mattinata). 

21. gennaio: Kuda 
Rah. Prima e seconda co- 


serata cena dell'arrive- 

derci per concludere l'in- 

dimenticabile soggiorno, 
a Kuda Rah. ; 

22 gennaio: Da Kuda 
Rah. Prima e seconda co- 
lazione al villaggio. Nel 
primo pomeriggio trasfe- 
rimento all'aeroporto di 
Malè e imbarco sul volo 
speciale Air Europe ver- 
so Milano, In serata arri-. 
vo a Milano Malpensa e 
proseguimento per le lo- ( 
calità di provenienza. 


LUCCHETTO (6/6-4) 


OGNI 
MARTEDÌ! 
IN 
EDICOLA 


1WAGGI 
n pr; Lioni 


* Viaggio soggiorno nel paradiso 
maldiviano da/ 14 al 22 gennaio 1992 


* Grande viaggio in Thailandia e 
Birmania tra antichità e templi 
dal 19 gennaio al 4 febbraio '92 


* Rembrandt ad Amsterdam: 
magia della luce e del colore . , 
dal 30 gennaio al 3 febbraio '92 
L'organizzazione tecnica de «I viaggi de ’Il Piccolo'», è del 


Tour Operator «Viaggi Utat» e le prenotazioni si possono 
fare presso tutte le Agenzie di viaggi associate alla Fiavet. 


COLTO MUTILATO DI GUERRA 
Senza speranza di novella luce, 
cieco rimase senza via d'uscita, 
per quella tal Campagna ove operò. 
E la coltura che gli dà la vita 
e amabile sovente e generoso 
sa dimostrarsi sempre spiritoso 


Piega 
CAMBIO DI VOCALE 


IL CANNOCCHIALE 
Lo allunghi spesso solo per vedere: 
e lui ti fa veder proprio le stelle. 
Giragon 


’—=xxxx®* «xx"‘ 


SOLUZIONI DI IERI: 
Aggiunta sillabica iniziale: 
lumiere, salumiere. 

Aggiunta Iniziale: 
assaggio, massaggio. 


Cruciverba 


Lomo 


5.50 BIBLIOTECA DI RAIUNO. 
6.55 UNOMATTINA. 
10.05 UNO MATTINA ECONOMIA. % 
10.25 L'ALBERO AZZURRO. Peri più piccini. | 
11.00 TG1- MATTINA. 
11.05 UN ANNO NELLA VITA. Telefilm. 
11.55 PIACERE RAIUNO. Presenta Gigi Sa- 
bani. l.a parte. 
12.25 CHE TEMPO FA. 
12.30 TG] FLASH. 
12.35 PACERE RAIUNO. 2.a parte. 
13.30 TELEGIORNALE. 
13.55 TG1 - TRE MI DIC, 
‘14.00 PIACERE 0. 3.a parte. 
14.30 COSE DELL'ALTRO MONDO. Telefilm. 
15.00 SETTE GIORNIIN PARLAMENTO. — 
15.30 LUNEDI' SPORT. 
16.00 BIG!. Varietà. 
17.30 PAROLA E VITA. 
18.00 TG1- FLASH. 
18.05 FANTASTICO BIS. Con F. Fazio e E. 
Brigliadori. 
18.40 IL MONDO DI QUARK. 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
19.50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 
20.30 TRIBUNA POLITICA: intervista al se- 
gretario del Pliy, 
20.45 OVER THE TOP. Film 1987. Con Sylve- 
: ster Stallone Robert Loggia. Regia di 
Menahem Golan, 
22.20 «ALFRED HITCHCOCK: SULL'ORLO 
DEL PRECIPIZIO». Telefilm. 
22.50 TG1-LINEANOTTE. 
23.05 RON, Rotocalco economico del 
23.20 LE GRANDI MOSTRE -ICELTI. 
24.00 TG] NOTTE, 
= CHE TEMPOFA. 
0.30 OGGIAL PARLAMENTO. 
0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA, 
0.50 MEZZANOTTE E DINTORNI. 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8,10, 12,13, 6: Il 
14,17,19, 21,23. n 

6.11: Oggi è un altro giorno; 6.48: 
Bolmare; 7.20: Gr Regione; 7.40: 


9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 

Giornali radio, Meteo: 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 17.30, 19.30, 22.30. 

buongiorno di Radiodue; 
8.04: La testata giornalistica 
sportiva presenta Tempi supple- 
mentari; 8.46: «Aglaja»; 9.07: A 


6.00 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
6.50 PICCOLE E GRANDI STORIE. 
- TOM E JERRY. Cartoni, 
= BRACCIO DI FERRO. 
= LASSIE. Telefilm. 
= MR, BELVEDERE, Telefilm. 
9.00 CAMPUS - FILOSOFIA E ATTUALITA’. 
10.00 PROTESTANTESIMO. 


10.30 MICHAEL SHAYNE E L'ENIGMA DEL- 


LA MASCHERA:;, Film 1941. 
11.50 TG2 FLASH. = 
11.55 IFATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 - ORE TREDICI. 
13.30 TG2 - ECONOMIA. 
= METEO2. 
13,45 SUPERSOAP. 
= SEGRETI PER VOI. 
13.50 QUANDO SI AMA... Serie tv. 
14.50 SANTA BARBARA. Serie televisiva. 
15.35 LA SAGA DEI COMANCHES. Film av- 
ventura 1956. Con Dana Andrews, 
Kent Smith. Regia di George Sherman. 
17.00 TG2 FLASH. 
17.05 SPAZIOLIBERO. 
17.25 UN MILIONE . DI ORE:ISTRUZIONI 
PER VIVERE 120 ANNI. 
17.55 ROCK CAFE. 
18.05 TG2-SPORTSERA. 
18.20 MIAMI VICE. Telefilm. 
19.05 BEAUTIFUL. 
= METEO2. 
19.45 TG2- TELEGIORNALE. 
20.15 TG2-LO SPORT. 
20.30 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
21.35 PALCOSCENICO ‘91: QUELLI DEL 
TEATRO TENDA. 
23.15 TG2- PEGASO. 
23.55 «.TG2 NOTTE. 
24,00 METEO2. 
si = TG2 OROSCOPO. 
0.05 ROCK CAFE". 
0.10 ARCIPELAGO IN FIAMME. Film 


10:I 


sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Concerto del mattino (1.a parte); 
giorni della radio; 10.45: 
Concerto del mattino (2.a parte); 
12: Opera in canto. Storie, incon- 
tri'e notizie dal paese del melo- 
dramma; ; 13.15: La saga di Gilga- 
mesh; 14.05: Diapason; 16: Palo- 
mar; 17: Scatola sonora (1.a par- 


11.00 HOCKEY SU GHIACCIO. Sintesi di una 


‘partita. Ù 
12.00 IL CIRCOLO DELLE 12. 
14.00 TGR. Telegiornali regionali. 
14.30 TG3 POMERIGGIO. 
14,45 LA SCUOLA SI AGGIORNA. 
15.45 SOLO PER SPORT. 
16.00 RAI REGIONE CALCIO. 
16.45 CALCIO. A tutta B. 
17.30 CALGIO FEMMINILE, Sintesi da Can- 
ton dell'incontro «Italia-Norvegia». 
17.45 LA RASSEGNA: GIORNALI E TV ESTE- 
RE. 


18.00 GEO. 
18.45 TG3 DERBY. 

- METEO3. 
19.00 -TG3. È 
19.30 TGR. Telegiornali regionali. 
19.45 TGR- SPORT. 
20.00 BLOB. DI TUTTO DI PIU’. 
20.20 UNA CARTOLINA SPEDITA DA A. 


BARBATO. 3 

20.30 IL PROCESSO DEL LUNEDI". Di Aldo 
Biscardi. 

22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 

22.45 AVANZI. 

23.50 CAVALLO VINCENTE, Film 1961. Con 
Claude Rains Regia di. Alfred Hitch- 
cock. ; 

0.15 PUBBLIMANIA. 

0.45 TG3 - NUOVO GIORNO. 

1.05 METEO 3. Ù 

1.10 FUORI ORARIO COSE (MAI) VISTE. 


Eventuali variazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusivamente 
dalle singoleemittenti, che non sempre 
le comunicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare le correzioni. 


rio; 10.10: Concerto in stereofo. 
nia; 11.30: Omero: «Odissea»; 
11.45: Pagine musicali; 12.00: Ar- 
tisti allo specchio; 12.20: Pagine 
musicali; 12.40: Musica. corale; 
12.50: Pagine musicali; 13.20: 
Settimana radio; 13.25: Problemi 
economici; 14: Notiziario; 14.10; 
L'angolino dei ragazzi; 14.30: Pa- 


Lunedì 25 novembre 1991. 


TV/RAITRE 


Torna la Raffai 


Da domani condurrà in diretta «Parte civile» 


Servizio di 
Umberto Piancatelli 


ROMA — Donatella Raffai 
si costituisce parte civile. 
L'ex  «trovapersone» di 
«Chi l'ha visto?», superati i 


| postumi di un serio inter- 


vento chirurgico alla te- 
sta, riprende la sua attivi- 
tà con un programma che 
si propone di aiutare i cit- 
tadini vittime di soprusi e 
ingiustizie. «Parte civile» è 
proprio il titolo che da do- 
mani partirà su Raitre al- 
le 20.30 con l'intento di of- 
frire concrete soluzioni ai 
‘problemi denunciati dai 


telespettatori, x 
«Parte civile — dicono i 
responsabili. della tra- 


smissione — è:un nuovo 
programma che tenta l'e- 
rimento del passag 
una "televisione di de- 
nuncia’ a una ‘’televisio- 
ne operativa''». Realizzato 
dalla stessa GO che lo 
scorso anno ha portato 
avanti «Chi l'ha visto», la 
nuova iniziativa della. tv 
dalla parte del cittadino 
nasce venendo incontro 
alle sollecitazioni richie- 
ste, tramite lettera, a Do- 
natella Raffai. 
Il TDrO ‘amma si farà 
indi «Parte civile» dei 
liritti e delle attese della 
gente. Condotto da Dona- 
tella Raffai con le regia di 
Eros Macchi, «Parte civi- 
le» durerà ogni settimana 


Programma 


in soccorso 
delle vittime 
di ingiustizie 


due ore prendendo in SÙ 
me cinque o sei casi scelti 
dalla redazione. Introdot- 
ti dalla bionda giornali- 
sta, i diversi argomenti 
‘presi in questione saran- 
no correlati di un filmato 
che illustrerà la situazio- 
ne e il luogo dove è avve- 
nuto il fatto. «La televisio- 
ne sostenuta da "Parte ci- 
vile’ — ha detto Donatella 
Raffai — è proprio quella 
che più mi piace fare. Poi- 
ché chi vive i propri pro- 
blemi è portato a discuter- 
ne, penso che la gente de- 
ve essere il vero protago- 
nista del programma, an- 
zi deve Sace) “dentro! dA 
‘programma. E' per questo. 
dai pubblico mi o 
rà accanto a esso con la 
stessa serietà e professio- 
nalità di sempre». 
Costruito a mosaico, co- 
me un rotocalco della 
realtà, «Parte civile» sarà 
sempre aperto a cogliere 


Quando lo sport ha i titoli; 9: 

ch conduce in studio 
«Radio anch'io ‘91»; 10.30: Inon- 
da; 11.15: Tu luii figli gli altri; 
:12.04: La penisola del tesoro; 
12.50: Tra poco Stereorai; 13.20: 
Spaziolibero; 13,40: La Diligenza; 
14.04: Oggiavvenne; 14.28: Stase- 
Ta dove; 15.03: Sportello aperto a 
: Il paginone; 17.04: 
7.30: L'America ita- 


Gianni Bisia 


Radiouno; 16. 
‘Toela radio; 


video spento; 9,33: Parliamone 
un attimo; 9.36: Taglio di terza; 
10.14: La patata bollente; 10.30: 
Dagli studi di via Asiago in Roma 
«Radiodue 3131»; 12.10: Gr Re- 
gione, Ondaverde; 12.50: Luciano 
Rispoli presenta: Impara l’arte; 
14.15: Programmi regionali; 15: 
Tonio: Kroger; 15.45: Parliamone 
un attimo; 15.48: Pomeriggio in- 
sieme; 18.32: Parliamone un atti- 


liana; 17.58: Mondo camion; mo; 18.35: Appassionata; 19.50: 
18.05: Dse conoscere: 18.30: Speciale Gr2 Cultura; 20.30: Con- 
1993: Venti d'Europa; 19.15: certo Euroredis; 22.19: Panorama 


Ascolta si fa sera. Rubrica religio- 
è sa; 19.25: Audiobox, spazio mul- 
ticodice; 20: Parole in primo pia- 
no; 20.20: Note di piacere; 20.30: 
Piccolo concerto; 21.04: Nuances; 
22.44; Bolmare; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23.09: La telefonata; 


Radiodue 


TELE ANTENNA 


=" — — 
15.00 LE SETTE FATICHE DI 
'ALI' BABA'. Con Bella Cor- 


tez. 


16.30 CARTONI ANIMATI. 
17.45 Telecronaca basket serie 
Bl: BASKET RAVENNA- 

= BERNARDI GORIZIA. 
19.15 TELE ANTENNA :NOTI- 


verdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 


parlamentare; 22.41: Parliamone 
un attimo; 22.44; Questa o quella. 
Musiche senza tempo; 


Radiotre 

Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 
11,45, 13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 
23.45. 

Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 
6: Preludio; 7.15: Calendario mu- 


7.00 PRIMA PAGINA. News. 
' 8.30 ARNOLD. Telefilm. 
9.05 LE AVVENTURE DI UN 
GIOVANE. Film avventura 
11.50 IL PRANZO E' SERVITO. 
Condotto da Claudio Lippi. 
12.40 CANALE 5 NEWS. 
12.45 NON E' LA RAI. Condotto 


ZIE. RTA SPORT, a cura da Enrica Bonaccorti. __ 

della redazione sportiva. 14.30 FORUM, Conduce Rita 
19.50 REPLAY STEFANEL, mo- Dalla Chiesa. 

menti di basket. 15.00 AGENZIA MATRIMONIA- 


20.10 Documentario; 


TE MOLO 83. Film. 


22.00 CAPITAN LUCKNER. Te- 


SELVAG- 
GIO MONDO ANIMALI. 
20.35 MM 83 MISSIONE MOR- 


LE. Condotto da Marta 


Condotto da Marta Flavi. 
15.53 BACIANDO BACIANDO. 


lefilm. 16.00 BIM BUM BAM. Program- 
22.30 «IL PICCOLO» DOMANI. ma contenitore. ba 
I TELE ANTENNA NOTIZIE 18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
- RTA SPORT (r.). Condotto da Iva Zanicchi. 


23.10 REPLAY STEFANEL, mo- 


menti di basket. 


23.20 NEW SCOTLAND YARD. 


Telefilm. 


0.20 «IL PICCOLO» DOMANI 


Iva Zanicchi (Canale 5, 18) 


18.53 BACIANDO BACIANDO. 
18.55 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 
19,40 CANALE 5 NEWS. 
19.45 IL GIOCO DEI 9. Condotto 
da Gerry Scotti. 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
20.40 7 CHILTIN 7 GIORNI. Film 
1986. Con Carlo Verdoné, 
Renato Pozzetto. Regia di 
Luca Verdone. 
23.25- MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Talk-show. 
24,00 CANALE 5 NEWS. 
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA. 
‘Replica. 
1.45 NEW YORK NEW YORK. 


© Flavi. 
15.30 TI AMO PARLIAMONE.’ 


te); 17.30: Terza pagina; 18: Sca- 
tola sonora (2.a parte); 19.15: Dse. 
Ministero della Pubblica istruzio- 
ne; 19.45: Scatola sonora (3.a par- 
te); 21: Radiotre suite; 23.35: Il 
racconto della sera; 23.58: Chiu- 
sura. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cientrenta; 12.30: Giornale radio; 
14.30: Storie di ragazzi; 15: Gior-. 
nale radio; 15.15: La musica nella 
regione; 18.30: Giornale radio, 
Programma per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti Va, n 
Programma in lî slovena: 
TE CE. 7.20: Il nostro buongiorno; 
8: Notiziario; 8.10: La forza del si- 
lenzio; 9.10: Pagine musicali: 
Musica orchestrale; 9.30: Dal 


6.27 METEO - PREVISIONI 
METEOROLOGICHE. 
6.30 STUDIO APERTO. News. 
7.00 GIAO CIAO MATTINA. 
- DENNI. Cartoni. — 
= CLEMENTINE. Cartoni. 
- HOLLY E BENJI DUE 
» FUORICLASSE, Cartoni. 
8.27 METEO. 
8.30 STUDIO APERTO. 
9.05 SUPER VICKY. Telefilm. 
9.30 CHIPS. Telefilm. 
10.30 MAGNUM P.I. Telefilm. 
11.27 METEO. 
11.30 STUDIO APERTO. News. 
11.45 MEZZOGIORNO ITALIA- 
NO. Conduce G. Funari. 
13.45 MAI DIRE GOL. Replica. 
14.15 STIPES: UN PLOTONE DI 
SVITATI. Film con Bill 
Mune. Regia di Harold Re- 


mis. 

16.30 IL MIO AMICO ULTRA- 
MAN. Telefilm. a 

17.00 A-TEAM, Telefilm. 

18.00 MONDO GABIBBO. 

18.27 METEO PREVISIONI ME- 
TEOROLOGICHE. 

18.30 STUDIO APERTO. 

19.00 BENNY HILLS SHOW. 
Show. 

19.30 IQUATTRO DELLA SCUO- 
LA DI POLIZIA. 

20.30 GETTA LA MAMMA DAL 
TRENO. Film l.a Tv. 

22.30 LEI IO E LUI. Film con 
Griffin Dunne, Kraig Nel- 
son. Regia di Doris Dorrie. 

0.17 METEO. 


gine musicali: Made in Italy; 15: 
Minoranze etniche in Italia; 
15.30: Pagine musicali: Ever- 
greeen; 16: Noi e la musica; 17: 
Notiziario; 17.10: Joze. Plecnik, 
architetto sloveno e del mondo; 
17.30: Onda giovane; 19: Gr. 


NOTTURNO ITALIANO ‘ 
23,31: Aspettando mezzanotte. 
Divagazioni, musica, curiosità, 
riflessioni a cura di Costanza Ba- 
racchini. 24: Il giornale della 
‘mezzanotte. Ondaverde. Nottur- 
no italiano. I fatti, le voci, lemu- 
siche di un giorno nuovo. Condu- 
ce Maurizio Bianchini. 5.42: On- 
daverde, 5.45: Il giornale dall'Ita- 
lia: Notiziari in italiano: alle ore 
1-2-3-4-5; in inglese: alle ore 
1.03-2.03-3.03-4.03-5.03; in fran- 
cese: alle ore 1.06-2.06-3.06-4.06- 
5.06; in tedesco; alle ore 1.09- 
2.09-3.094.09-5.09. 


& 


8.00 BUON GIORNO AMICA. 
Contenitore del mattino. 

8.05 COSÌ" GIRA IL MONDO. 
Telenovela. 

8.30 LA VALLE DEI PINI. Tele- 

romanzo. _, 

9.40 VALERIA. Telenovela. 
10.30 CARI GENITORI. Varietà. 
11,30 STELLINA. Telenovela. 
12.00 GIAO CIAO. Cartoni ani- 


mati. _ 
13.40 BUON POMERIGGIO, Con 


Patrizia Rossetti. 

13.45 SENTIERI. Telenovela. 

14.45 SENORA. Speciale. 

15.20 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Teleromanzo. 

15.45 CRISTAL, Teleromanzo. 

16.30 GENERAL HOSPITAL. Te- 
leromanzo. 

17.05 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
romanzo. 

17.50 TG4 - NOTIZIARIO D'IN- 
FORMAZIONE. 

18.00 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI. Show. 

18.25 IL GIOCO DELLE COPPIE. 
Varietà. 

19.00 CARTONISSIMI. 

19.45 PRIMAVERA. Telenovela. 

20.30 MANUELA. Telenovela. 

22.30 AVVOCATI A LOS ANGE- 
LES. Telefilm, . 

23.30 IL FANTASMA E LA SI- 
GNORA MUIERNI, Film. 

1.40 GHARLIE'S ANGELS . Te- 


lefilm, 
2.40 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. 
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TELEMONTECARLO 


e 


ITALIA 7-TELEPADOVA  TELEFRIULI 
1. ss 


TV7 PATHE-TRIVENETA 


Lr EEEIEEEM 


TELE+2 » 


I, 


: Durigon — analizzerà con un'e- 


' scenti zi 


I REGIONE 


gli echi di tutto quello che Y 3 
incide e succede nella no- È. 
stra vita quotidiana. I te- 
mi affrontati spazieranno 
dad 1 errori giudiziari alle 
zioni controverse, dai 
disservizi ospedalieri alla 
ricerca di delinquenti, fi- 
no ad occuparsi di mafia 
coinvolgendo tutte le parti 
lese. 

Il programma, curato 
da Paola Fattori, può con- 
tare su una redazione 
composta da venti perso- 
nee laconsulenza di alcu- 
nitrai Tag ‘ati e avvo- 
cati più illustri. Contrav- 
venendo a quelle che sono 
le ultime scelte dei tele-- 
spettatori suggerite dal- 
l'Auditel, Raitre tenta così 
questa nuova sfida che fa 
seguito a «Posto pubblico 
nel verde», «Chi l'ha vi- 
sto», e «Mi manda Lubra- 
No), 

Rimanendo: sentimen- 
talmente legata al pro- 
gramma sugli scomparsi, 
condotto oggi da Alessan- 
dra Graziottin e Luigi Di 
Majo, la brava Donatella 
Raffai è pronta per lan- 
ciarsi in questa nuova ini 
ziativa. «Quello che mi 
aspetto di ricevere da que- 
sta sorta di servizio — ha 
detto — è di riuscire ad 
avere una grande platea 
televisiva anche se tratte- 
To temi molto più diffi- 
cili», 


Donatella Raffai da 
«Chil'havisto?»a 
«Parte civile», sempre 
su Raitre. 


Vivere insieme. Difficile 


«Undicietrenta» analizza i rapporti in famiglia e sul lavoro 


«Rapporti difficili» è il tema di 
questa settimana a «Undicietren- 
ta». La trasmissione radiofonica 
— curata da Fabio Malusà e Tullio 


quipe di esperti i problemi della 
convivenza in famiglia, nel condo- 
minio, in ufficio, sul posto di lavo- 
ro e così via. Sempre oggi, alle 
14.30 «Storie di ragazzi» presen- 
ta le confessioni-confidenze, rac- 
colte da Nereo Zeper, di due adole- 
ari, mentre, alle 15.15, 
«La musica nella regione» di 
Guido Pipolo, ospita il soprano 
Stelia Doz, l'arpista Giuliana Stec- 
china e il compositore e pianista 
Aldo Michelini. 

Domani, alle 14.30, «I paesi del 
vino» (a cura di Giancarlo Dega- 
nutti) visiterà Rosazzo e Buttrio. 
Mercoledì (con replica giovedì, al- 
le 14.30) trentatreesima lezione 
d'inglese. con «I teach, you 
learn», insieme con Chris Taylor e 
David Katan, mentre alle 15.15 
«Noi e gli altri» sarà dedicata al- 
l'ecologia come fatto di costume. 
Giovanni Monastra ne parlerà con 
Maurizio Bekar. Giovedì, alle 


Lilia 


RAITRE 


Appuntamento con i telefilm di Alfred Hitchcock a 
partire da oggi su Raitre alle 23.50. Ogni settimana, e 
per 15 lunedì, sarà trasmesso un episodio della serie 
«Hitchcock presenta Hitchcock». Fra i titoli in pro- 
gramma «Cavallo vincente» con Claude Rains (oggi); 
ur» con Lawrence Harvey; «Come servire un 
agnello» con Barbara Del Geddes e «Vendetta» con 
Vera Miles, una delle attrici preferite da Hitchcock. 


Sulle reti private 
«Getta la mamma dal treno» di De Vito 


«Getta la mamma dal treno» (Italia 1, ore 20.30), di 


15,15, «Controcanto», a cura di 
Mario Licalsi e Isabella Gallo, do- 
pole recensioni di Stefano Bianchi 
e Claudio Gherbitz, riprenderà il 
ciclo «I/700 giorni del Verdi», dedi- 
cato al restauro del Teatro Comu- 
nale di Trieste. Ospiti in studio il 
sovrintendente Giorgio Vidusso e 
l'architetto Dino Tamburini, di- 
rettore dei lavori. 

Venerdì, alle 14.30, «Nordest 
Spettacolo», a cura di Rino Ro- 
mano, parlerà del testo di Fassbin- ‘ 
der, «Libertà a Brema», inscena da 
domani al Politeama Rossetti, e 
della nuova produzione del Teatro 
La Contrada «La panchina» di Ale- 
xander Gel'man. Alle 15.15, «Nor- 
dest Cinema» di Noemi Calzolari 
e Rino Romano, con la collabora- 
zione di Renzo Codelli. Alle 15.30, 
«Nordest Cultura», nel corso del- 
la quale Lilla Cepak e Valerio 
Fiandra proporranno l'incontro di 
ili osi con il newyorkese 
Art Spiegelmann («Maus»), con le 
edizioni per bambini «Le Mara- 
sche» di San Giovanni al Natisone, 
e con Anna Rosa Rugliano, diret- 
trice della Biblioteca civica di 


Danny De Vito (1987) in «prima tv», commedia. Prima 


8.30 NATURA AMICA. 
Ù Documentario. 
9.00 LE SPIE. Telefilm. 
10.00 I GIORNI DI BRIAN. 
Telefilm. 
11.00 VITE RUBATE. Tele- 
novela. 
11,45 A_ PRANZO CON 
WILMA. 


12.30 DORIS DAY SHOW. 


Telefilm, 

13.00 TMC NEWS. Tele- 
giornale. 

13.30 SPORT NEWS. 

14.00 OTTOVOLANTE. 
Cartoni. 

14.35 SNACK. Cartoni. 

15.00 CANTO DI NATALE. 
Film commedia 
1979. Con Henry 
‘Winkler, David Way- 
ne; Regia Eric Till. 

17.00 TV DONNA, Rotocal- 
co di attualità al fem- 

nil 


le. 
18.20 YESIDO. 
18.35 ARRIVA LA BANDA. 


Gibco, 
19.45 TELELOTTO. Carto- 


ni. ; 
20.00 TMC NEWS. Tele- 
1 +. giornale, 


20.30 QUANDO C'E' LASA- 
LUTE. Conduce Pao- 
la Perego. — 

22.30 FESTA DI .COM- 
PLEANNO. Con Gi- 
gliola Cinquetti. 

23.35 TMC NEWS. Tele- 
giornale. . 

23.55 CRONO - TEMPO DI 
MOTORI. 

0.40 TI ODIO MAMMA. 

Film 
1979. Con Cheryl 
Ladd, Robert Urich. 


3 ‘Regia Peter Hunt. 
2.20 -CNN. 


10.30 SPECIALE SPETTA- 
COLO. î 

11.00 ROTOCAICO ROSA. | 

11.30 ASPETTANDO — IL 
DOMANI Telenove- 
la, 

12.00 ANDREA CELESTE, 
Telenovela. 

12.30 MUSICA E SPETTA- 
COLO. 


13.00 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


13.15 I RAGAZZI DEL SA- 
BATO SERA. Tele- 
film, 

13.45 USA TODAY. 

14.00 ASPETTANDO IL 
DOMANI. Telenove- 


la, 
14.30 IL MAGNATE. Tele- 
novela. 
15.00 ROTOCALCO ROSA. 
17.00 ANDIAMO AL CINE- 


MA. 
17.15 SETTE IN ALLE- 


GRIA. 
17.451 CAMPIONI DEL 
WRESTLING. Carto- 


ni 
18.15 IL RITORNO DEI 
CAVALIERI... Carto- 


ni. 

18.45 I RAGAZZI DEL SA- 
BATO SERA. Tele- 
film, 


19.15 SE IN CHIUSU- 

19.30 CRIME STORY. Te- 
lefilm. 

20.25 IL SASSO NELLA 
SCARPA. 

20.30 IL DIAVOLO E L'AC- 
QUASANTA. Film, 

22.15 NEWSLINE, 

22.30 COLPO GROSSO. 

23.15 ANDIAMO AL CINE- 


MA. 
23.30 LA CITTA’. GIOCA 
D'AZZARDO. Film. 


10.45 LE ISOLE PERDUTE. 
Telefilm. 

11.15 IL RITORNO DI DIA- 
NA. Telenovela, 

11.45 ITALIA TERRA DI 
ACQUE. Documenta- 
Tio regionale. 

12.15 IL SALOTTO DI 
FRANCA. 

12.45 TELEFRIULI OGGI. 

13,00 LA —PADRONCINA. 
Telenovela. 

13.30 UNA PICCOLA CIT- 
TA'. Telefilm, 

15.00 E TEMPO DI AG- 


QUISTI. 

15.30 BARNEY MILLER. 
Telefilm. 

16.00 SHANNON. Telefilm. 

17.00 CARTONI ANIMATI. 

3 18.00 LA PADRONCINA. 

Telenovela. 

19.00 TELEFRIULI SERA. 

19.30 E' TEMPO DI ARTI- 
GIANATO, Rubrica. 

20.00 LUNEDI' BASKET. 
BILLY DESIO-REX, 

21.45 SESTO SENSO. Tele- 
film. 


22.45 TELEFRIULI NOT- 

23.15 ASPETTANDO MEZ- 
ZANOTTE. - 

TELEQUATTRO 


I 


19.30 FATTI E COMMEN- 
TI. 2.a edizione. 


20.00 IL_CAFFE' DELLO» 


SPORT. In studio An-, 
: gelo Baiguera e Ro-. 
]erto Danese. . 2.a' 


parte. 

20.30 TELECRONACA 
DELL'INCONTRO DI 
PALLACANESTRO: 
STEFANEL-SCAVO- 

LINI. 5 


7.00 GOD SIGMA. Carto- 


ni. 
8.00 DANCIN' DAYS. Te- 
lenovela. 
13.00 CUORI NELLA TEM- 
PESTA. Telenovela. 
14.00 IL DRAGO VOLAN- 


TE. Cartoni. 
16.15 FIGLI MIEI VITA. 


MIA. Telenovela. 
18.15 DANCIN' DAYS. Te- 
lenovela. 
19.00 PORTAMI CON TE. 
Telenovela. 


20.00 MADAMOISELLE 


ANNE. Cartoni. 
20.25 GUERRA SPAZIALE. 
Film-fiction Giap. 
22.30 OMBRE ‘ROSSE. 
Film-western. Usa 
1939. 
0.30 CATCH. 
1.00 PROGRAMMI NOT- 
TURNI. 


TELECAPODISTRIA 

pe 

14.30 LANTERNA MAGI- 
CA. Programma per 


ragazzi, 
15.10 LA SPERANZA DI 
RYAN. Soap opera 


5 fn). 
15.50 AGENTE  PEPPER. 
Telefilm (r). 
16.35 IFIGLI DI SANCHEZ. 
* Film-drammatico 
(Messico 1979) (r). 
18.30 CARTONI ANIMATI.. 
19.00 TELEGIORNALE. 
19.25 VIDEOAGENDA. 
19.30 LANTERNA MAGI- 
CA. Programma per 
ragazzi. 3 


20.30 LUNEDI’ SPORT. 


21.30 LA SPERANZA DEI 
._ RYAN. Soap opera. 
22.10 TELEGIORNALE. 
20. MUSICA TV. 


10.30 PALLAVOLO. Cam- 
pionto mondiale per 
club. 


12.30 IL GRANDE TEN- 
NIS. Storie a filo di 
rete. . : 

13.30. MOMENTI DI 


SPORT. n 
14.00 SPORT TIME. Quoti- _ 


‘| diano sportivo. $ 
14.15 ASSIST. Rotocalco di 


Basket. 
15.00 U.S.A. SPORT. Ru- 
brica di sport ameri- 


cani. 
16.30 WRESTLING SPOT- 
LINGHT. © 


17.25 +2 NEWS. 

17.30 SETTIMANA GOL.. 
Rubrica di calcio in- 
ternazionale, 

19.30 SPORT TIME. Quoti- 
diano sportivo. 

20.15 ALMANACCO. Gio- 
stra di record e cam- 


24.00 ASSIST. ; 
0.45 U.S.A. SPORT. Repli- 
ca. 


TELE+3 


I, 


BUCCIA DI BANA-, 
NA, Film commedia 


CANALE 6 
—_—_—_2pXzRX“É_ TT 


18.00 CARTONI ANIMATI. 

19,30 TG6. ò 

20.30 «A_SUD OVEST»; 
‘ilm. i 


Film. 
21.00. Telefilm 
22.30 TG6. 
22.50 «ISA». Telenovela. 
lefilm. 


regia per la «spalla» di Michael Douglas in «La guerra 
dei Roses», che qui si affianca a Billy Crystal per met- 
tere in comune le loro ossessioni. L'uno è ILE 
to dalla moglie che l'ha lasciato; l'altro dalla madre 
possessiva. Come in un classico di Hitchcock si accor- 
dano per sopprimere le rispettive consorti, ma con 
esiti esilaranti. i 
«Sette chili in sette giorni» (Canale 5, ore 20.40), di 
Luca Verdone (1986), commedia. Carlo Verdone e Re- 
nato Pozzetto usano la fresca laurea in medicina per 
fare soldi come dottori salutisti. In un cascinale at- 
trezzano una clinica dietetica e gettano nello scon- 
forto tutti i clienti obesi. 

«Lei, io e lui» (Italia, 1, ore 22.30) di Doris Doerre 
(1988), in prima visione tv, commedia erotica. La re- 
«gista tedesca di «Uomini» si ispira a «Io e lui» di Mora-, 
via trapiantandolo su fondali newyorchesi. Griffin 
Dunne è l'architetto in crisi che comincia a sentir 
parlare il suo organo sessuale. 2 Ù 

«Ilfantasma e la signora Muir» (Retequattro, ore 
23,30), di Joseph Mankiewicz (1947), dramma. Per la 
serie «Indimenticabili», con Gene Tierney e Rex Har- 
rison. : ; 


Raitre, ore 12 LATTA 
C'è la filosofia in diretta 


Esiste la verità? In diretta da Dna per il «Circolo 
delle 12» (Oggi su Raitre, ore 12) il prof. Vittorio Ho- 
sle, giovane filosofo tedesco, uno dei più accreditati 
interpreti di Hegel, discute su questo tema con gli 
studenti del Liceo Umberto e con i giovani ospiti di 
Barbiellini Amideiin studio a Milano. . 

Gli altri servizi: l'arte dei murales è molto diffusa a 
New York, soprattutto ‘nei quartieri più poveri, E 
Raffaello Siniscalco ce ne mostra alcuni dei più belli, 
commentati con interviste ad artisti e ad organizza- 
zioni che utilizzano i murales a scopi educativi per i 


giovani dei ghetti di Brooklyn, del Bronx e di Harlem, ' 


Per il li io dei neonati parleranno in studio a 
Mio oO 

Denti. 
vizio su Cava, all'anagrafe Osvaldo Cavandoli, 


Marcello Bernardi e il dott. Roberto ‘ 


e, per la serie «Le matite d'Italia» un ser- che parlerà della missione umanitaria compiuta dalla 


Trieste, che introdurrà la mostra 
«Librografica» (dal 30 novembre a 
Trieste). 

Sabato, alle 11.30, «Campus», a 
cura di Noemi Calzolari, Euro Me- 
telli e Guido Pipolo, proporrà, fra 
l'altro, un'intervista di Emanuela 
Lanza al professor Maurizio Fan- 
ni, docente di Ragioneria generale 
e applicata all'Ateneo triestino. 
Alle 15.15, sulla Terza rete tv, an- 

. drà in onda «Ma in provincia di 
sta meglio?» di Antonio Devetag. 
._ Su Venezia 3, da oggi a venerdì, 
dalle 15.45 alle 16.30, «Voci e vol- 
ti dell'Istria», a cura di Marisan- 
dra Calacione con la collaborazio- 
Do di et Semacchi Gliubich, 
offre il seguente programma: oggi 
«Italiani d'oltre confine». Dani 
novità editoriali presentate dal 
professor Dassovich. Mercoledì 
«Itinerari istriani» con Rinaldo 
Derossi. Giovedì si farà il punto 
sull'organizzazione degli aiuti 
umanitari ai Paesi della Jugosla- 
via in guerra. Infine, venerdì, at- 
‘tualità istriana con Guido Miglia e 
Paolo Sardos Albertini. 


c 


. Cavallo da brivido 


Da oggi nuova serie di telefilm di Hitchcock 


Sulle reti Rai 


«Over the top» con Stallone 2 
Oggi: «Over the top» (Raiuno, ore 20.45), di Menia- 
hem Golan (1987), commedia avventurosa. «Sly» Stal- 
lone guida i mastodontici camion sulle autostrade 
americane. Gli muore la moglie, deve svezzare un fi- 
Riolo impertinente (David Mendenbhall), il suocero gli 
Chiara guerra senza quartiere e finisce per doversi 
misurare con i grandi campioni del braccio di ferro. 
Singolare esibizione sportivo-avventurosa pèr l'ex 
Rocky, qui diretto da un produttore regista che negli 
anni ‘80 è stato paragonato anche ai grandi produtto- 
ri della Roli 
Stima in Golan e nel suo ex partner Globus, ma è inn- 
dubbio il professionismo come Desa del primo. 
Mike Shayne e l'enigma della maschera» (Rai- 
due, ore 10.30), di Eugene Forde (1941), giallo. E' un 
buon esempio della serialità cinematografica degli 
anni ‘40 con sette avventure imperniate intorno al 
detective privato con il volto di Lloyd Nolan. 


«La a dei Comanches» (Raidue, ore 15.35) di' 


George Sherman (1956) classico western con Dana 
Andrews. Fa bella figura la cavalleria americana del- 
le «giacche blu» contro gli indiani. 

«Arcipelago in fiamme» (Raidue, ore 0.10), di Ho- 
ward Hawks (1943), film di guerra con John Garfield 
contro i giapponesi nell'inferno di Pearl Harbor. 


Telemontecarlo, ore 20.30 
Il diabete a «Quando c'è la salute» 


Nella puntata di oggi di «Quando c'è la salute», il pro- 
gramma condotto da Paola Dro in onda alle 20,30 
su Telemontecarlo, si parlerà di diabete, una malattia 
che colpisce circa il 5 per cento degli italiani. In stu- 
dio, gli specialisti Guido Pozza, direttore della clinica 
medica dell'Università di Milano e il prof. Paolo Bru-. 
netti, direttore della clinica medica dell’Università di 
Perugia, parleranno delle nuove terapie per il diabe- 
t i 


It. 
Concluderà la puntata un filmato di Pupi Avati e 
Cesare Bestelli sui momenti importanti della vita di 4 
bambini, commentato in studio dalla dottoressa Gra- 
ziella Fava Vizziello, neuropsichiatra infantile del- 
l'Università di psicologia di Padova. : 


Raiuno, ore 6.55 
Perez De Cuellar ospite di «Unomattina» 


Javier Perez De Cuellar, il segretario generale dell'O- | 


nu che a 72 anni è alla scadenza del suo secondo man- 
dato, sarà intervistato nella puntata di oggi di «uno: 
mattina», in onda su On alle 6.55. Ne) corso, È 
programma interverrà Giuseppe Magno, consiglie: 

dell'ufficio minori del ministero di Grazia e giustizia» 


‘nave San Marco in Jugoslavia. 


li 


e fu. Oggi pochi confermano la 


Lur 


TE 


